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LA TRUFFA DEI MIGRANTI REGOLARI 


La Meloni denuncia: criminalità infiltrata nel decreto flussi. Il caso Campania: 
qui il rapporto tra contratti accesi e lavoratori richiesti è di un incredibile 2,8% 


E (m.b.) Ieri pomeriggio, quando 
ho letto la relazione che il premier 
ha tenuto in Consiglio dei ministri, 
sono saltato sulla sedia. Nella mia 
carriera ne ho viste tante e mi sono 
occupato di un’infinità di truffe e 
mascalzonate, ma quella denuncia- 
ta da Giorgia Meloni ieri, prima da- 
vanti al procuratore nazionale anti- 
mafia e poi a Palazzo Chigi, di fronte 


ai responsabili dei vari dicasteri, le 
supera tutte. In breve, il gruppo tec- 
nico che agisce presso la presiden- 
za del Consiglio e in collaborazione 
con i ministeri dell’Interno, degli 
Esteri, del Lavoro, dell’ Agricoltura 
e del Turismo, si è accorto che qual- 
che cosa nel decreto flussi che rego- 
la l’immigrazione regolare non fun- 
zionava. A fronte di centinaia di 


migliaia di richieste di ingresso in 
Italia su richiesta di imprese che 
dichiaravano di avere un lavoro da 
offrire allo straniero, alla fine risul- 
tavano molti meno contratti stipu- 
lati. Non stiamo parlando di uno 
scarto di poche unità enemmenodi 
qualche migliaio di differenza, ma 
di decine (...) 


INSULTAVANO 
COSSIGA 

ELEONE, PERÒ 
MATTARELLA 

È SACRO 


di MAURIZIO BELPIETRO 


E Faccio una 
premessa: nei 
$ pannidi Claudio 
Borghi, parla- 
mentare della 
Lega che ben co- 
nosco perché vent’anni fa fu 
collaboratore di un giornale 
che dirigevo, non avrei solle- 
citato le dimissioni di Sergio 
Mattarella. Non tanto (...) 
segue a pagina 7 


Quei fini giuristi 
che avversano 
le dittature solo 


se non esistono 


di FRANCESCO BORGONOVO 


MÈ davvero 
struggente no- 
tare quanto 
amore nutrano 
politici, edito- 
È rialisti e giuristi 
italiani nei confronti della 
Costituzione. La amano così 
tanto che sarebbero disposti 
a proteggerla dagli (...) 

segue a pagina 6 


La Cei stravede 
per chi vorrebbe 


che la Chiesa 
venisse abolita 


di MARTINO CERVO 


M «Mi auguro 
che l Europa 
torni ad essere 
coerente con lo 
spirito di Vento- 
tene». Monsi- 
gnor Francesco Savino, vice- 
presidente della Cei per l’Ita- 
lia meridionale, ha espresso 
questo auspicio alla vigilia 
delle elezioni in una lunga 
intervista a Repubblica. (...) 

segue a pagina 8 


segue a pagina 11 


Firenze fuori controllo 
Aggredita un’altra 
delle mie giornaliste 

di MARIO GIORDANO 


E È successo di nuovo. 
Per la seconda settimana 
consecutiva. Sempre a Fi- 
renze. Sempre una trou- 
pe di Fuori dal Coro. Sem- 
pre aggredita. Sempre 
perché stava denunciando (...) 
segue a pagina 9 


IL SOSPETTO: LOCKDOWN E VACCINI 
HANNO FATTO PIU MORTI DEL COVID 


Gli scienziati rilevano che c’è stato surplus di decessi anche nel 2021 e 2022. E puntano il dito sulle conseguenze 
delle restrizioni e sugli effetti avversi delle punture. «Governi e responsabili delle politiche devono investigare» 


Ma la Commissione d’inchiesta è bloccata dall’ostruzionismo di Pd e M5s 


Djokovic si ritira, Sinner 
sulla vetta del mondo 


GIORGIO GANDOLA a pagina 21 


di ALESSANDRO RICO 


M Il copione del- 

le virostar reci- 

n ta: i vaccini anti 

” 7 Covid hanno 

i salvato 20 milio- 

ni di vite. Ma la 

situazione - avrebbe detto 
Giulio Andreotti nel (...) 

segue a pagina 2 

MATTEO LORENZI 

e CARLO TARALLO 

alle pagine 2 e 3 


CONTRO LE LISTE D'ATTESA 
| Esami nel fine 
settimana 


e multe ai capi 
delle Asl 


FLODER REITTER 


a pagina 5 


Rinnovabili: tasse in bolletta 
per altri 35 miliardi di euro 


Il costoso piano su pressing dell’Ue per la produzione di energia 


di CLAUDIO ANTONELLI 


M La Commissione approva 
un piano di aiuti alle rinno- 
vabili: 35 miliardi. Peccato 
che saranno oneri in bolletta 
e pagheranno gli utenti. 

a pagina 15 


Ecco la cena tra lo 007 e l'uomo del porto 
Nel menu le concessioni da far saltare 


di GIACOMO AMADORI 
e FABIO AMENDOLARA 


M A Genova è sbarcato Kim 
Pong, amministratore dele- 
gato di Psa (ex Port of Singa- 
pore authority), la società 


che gestisce la grande piatta- di BONI CASTELLANE 


Cibo a domicilio, crolla il business 
basato su alienazione e schiavismo 


forma per container di Vol- 
tri. Ieri sera ha ospitato a una 
cena al Porto antico anche il 
viceministro alle Infrastrut- 
ture Edoardo Rixi, che rive- 
drà questa mattina. (...) 
segue a pagina 13 


M La fine della pandemia e 
dei lockdown ha segnato 
anche il declino dei colossi 
che, sfruttando i rider, du- 
rante il Covid sognavano 


utili da capogiro. È il crollo 
di uno dei simboli del nuo- 
vo mondo che la sinistra 
voleva imporre come mo- 
dello, una vita tra le mura 
di casa senza contatti. 

a pagina 19 


Promesse da Elkann: Mirafiori 


declassata e gigafactory rinviata 


a pagina 17 


GLI INTEGRATORI ALIMENTARI NON VANNO INTESI 
COME SOSTITUTI DI UNA DIETA VARIA. 
EQUILIBRATA E DI UNO STILE DI VITA SANO. 


A. MENARINI 
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> COVID, LA RESA DEI CONTI 


Segue dalla prima pagina 


di ALESSANDRO RICO 


(...) Divo - è un po’ più com- 
plessa. Lo conferma lo studio 
appena uscito su Bmj Public 
health, una delle riviste che 
compone la galassia del pre- 
stigioso British medical jour- 
nal. A condurlo sono stati 
quattro scienziati olandesi, i 
quali hanno attinto ai dati sul- 
l’extramortalità di 47 Paesi 
occidentali - Italia inclusa - ri- 
portati dalla piattaforma Our 
world in data. Quello che han- 
no trovato, per i lettori della 
Verità, non è proprio nuovo. È 
piuttosto una conferma di ciò 
che già era emerso, sia pure a 
spizzichi e bocconi: «La mor- 
talità in eccesso è rimasta ele- 
vata nel mondo occidentale 
per tre anni consecutivi, no- 
nostantel’attuazione di misu- 
re di contenimento e i vaccini 
Covid-19». 

Tra il 2020 e il 2022 sono 
defunte più persone del nor- 
male, benché fossero in vigo- 
re leggi speciali e venisse por- 
tata avanti una campagna 
d’immunizzazione di massa. 
Anzi: «Nel 2021, l’anno in cui 
sia le misure di contenimento 
siai vaccini Covid-19 sono sta- 
ti utilizzati per contrastare la 
diffusione del virus e l’infe- 
zione, è stato riportato il mag- 
gior numero di decessi in ec- 
cesso: 1.256.942», contro 
1.033.122 nel 2020, l’anno in 
cui è esplosa la pandemia, e 
808.392 nel 2022, «quando la 
maggior parte delle misure di 
contenimento è stata ritirata 
e le vaccinazioni Covid-19 so- 
no proseguite». 

Fin qui, i fatti. Che però 
vanno interpretati. Il virus, 
infatti, non è responsabile da 
solo della moria. Gli autori 


Gli esperti: «Eventi 
avversi sottostimati, 
autopsie rare, poca 
trasparenza sui trial» 


formulano alcuneipotesi, per 
rendere conto di quella che 
definiscono una scoperta 
«senza precedenti e che solle- 
va serie preoccupazioni». 

Il primo fattore candidato a 
spiegare l'arcano sono gli «ef- 
fetti avversi indiretti» di loc- 
kdown, chiusure delle scuole, 
coprifuochi, quarantene e al- 
tri divieti. Tra le loro conse- 
guenze indesiderate figura- 


di MATTEO LORENZI 


M Mentre il British medical 
journal lancia l’allarme sul 
fatto che i vaccini contro il 
Covid potrebbero essere al- 
l'origine dell’extramortalità 
registrata in molti Paesi nel 
2021 e nel 2022, esce su me- 
dRxiv uno studio preprint 
(ossia non ancora soggetto a 
peer-review) che analizza 
l'efficacia dei sieri Pfizer a 
mRna su adolescenti e bam- 
bini. 

Un articolo ortodosso, che 
non si avventura in grandi 
critiche (tra i finanziatori se- 
gnalati nel paragrafo sui con- 
flitti d'interesse figura anche 
l’Oms), in cui però tra i risul- 
tati compare un dato da sot- 
tolineare: miocarditi e peri- 
carditi sono state registrate 
solo nei gruppi vaccinati. 

Condotto da un gruppo di 
ricercatori britannici, si trat- 
ta di uno studio osservazio- 
nale basato sul database 
OpenSafely-Tpp, una piatta- 


Il sospetto del «Bmj»: 
vaccini e divieti 
più letali del virus 


Uno studio esorta i governi a indagare sui morti in eccesso anche 
durante punture di massa e lockdown. «Fatto senza precedenti» 


IL CONFRONTO 
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no, ovviamente, «danni eco- 
nomici, accesso limitato alle 
istituzioni educative, insicu- 
rezza nell’alimentazione, 
abusi sui bambini, accesso li- 
mitato alle cure mediche, pro- 
grammi sanitari saltati e sfide 
relative alla salute mentale». 
Furono i britannici, nell’esta- 
te di due anni fa, a denunciare 
l'aumento dei casi e delle vit- 
time di tumore, dovuto all’in- 


10% 20% 


terruzione degli screening e, 
talvolta, persino delle terapie. 
Da noi toccò prevedere appo- 
siti stanziamenti, al fine di re- 
cuperare le visite arretrate. 
Mala vera, dirompente no- 
vità dell’articolo è un’altra. 
Finalmente, gli esperti cita- 
no, senza nascondersi dietro 
circonvoluzioni verbali, il po- 
tenziale ruolo degli effetti col- 
laterali dei vaccini. Ricordan- 


© 2020 ® 2021 2022 
30% 40% 
LaVerità 


do anzitutto le risultanze dei 
trial di Pfizer: era venuto fuo- 
ri che i vaccinati avevano il 
36% di rischio in più di reazio- 
ni avverse gravi, rispetto al 
gruppo di controllo; nei test 
effettuati da Moderna, la per- 
centuale si attestava a un 
+6%. 

«Per definizione», scrivono 
gli scienziati olandesi, «que- 
sti eventi avversi gravi condu- 


conoo alla morte, o sono peri- 
colosi per la sopravvivenza, o 
richiedono un ricovero pro- 
lungato, o causano persisten- 
te e significativa disabilità/in- 
capacità, o riguardano un’a- 
nomalia congenita/un difetto 
acquisito alla nascita, oppure 
includono un evento rilevan- 
te dal punto di vista medico». 

Tra gli episodi più triste- 
mente noti ci sono «ictus 
ischemico, sindrome corona- 
rica acuta ed emorragia cere- 
brale», oltre a varie «malattie 
cardiovascolari, coaguli, 
emorragie, eventi gastrointe- 
stinali e trombosi», «miocar- 
diti, pericarditi e malattie au- 
toimmuni». Disgrazie di sicu- 
ro correlate alle iniezioni: lo 
hanno documentato gli esami 
post mortem oggetto di diver- 
si paper. Quello del Bmj Public 
health sottolinea pure che i 
vari sistemi di segnalazione di 
patologie potenzialmente as- 
sociate ai vaccini, dai Vaers 
negli Usa a EudraVigilance 
nell’Ue, hanno evidenziato 
un’incidenza di disturbi in se- 
guito alle iniezioni più elevata 
di quella che si riscontrava 
coni classici antinfluenzali. Il 
sospetto, dunque, è che abbia- 
no ucciso più gente i diktat e i 
vaccini di quanto non abbia 
fatto il virus. 

I quattro olandesi conferi- 
scono dignità scientifica a 
una verità che i nostri televi- 
rologi si sono ostinati a nega- 
re: «Precedenti ricerche han- 
no confermato una profonda 
sottostima degli eventi avver- 
si, inclusi i decessi, dopo l’im- 
munizzazione. Manca anche 
un consenso nella comunità 
medica riguardo la preoccu- 
pazione che i vaccini amRna 
possano provocare più danni 
di quanto inizialmente previ- 
sto. Studi francesi suggeri- 


Gli autori citano 
anche le evidenze 
sulla persistenza 
dell’mPna nel corpo 


scono che i vaccini Covid-19 a 
mRna siano prodotti per tera- 
pie genetiche che richiedono 
uno stretto monitoraggio di 
lungo periodo degli eventi av- 
versi». 

Gli autori si richiamano al- 
le indagini che hanno indivi- 
duato la «persistenza del- 
l’mRna in molti organi per 
settimane» e alle prove di tos- 
sicità di questi farmaci rac- 


colte in Danimarca. «Nono- 
stante queste preoccupazio- 
ni», lamentano, «i dati sui 
trial clinici richiesti per inve- 
stigare ulteriormente tali as- 
sociazioni non vengono con- 
divisi con il pubblico. E di ra- 
do si effettuano autopsie per 
confermare le reali cause di 
morte». 

Sembra una tirata d’orec- 
chi pensata apposta per Ro- 
berto Speranza, che le fece 
vietare all’inizio della pande- 
mia. Così come si attaglia alla 
situazione italiana - visti i ri- 
tardi nell’insediamento della 
Commissione parlamentare 
d’inchiesta - la conclusione 
del pezzo. Nella quale si esor- 
tano «i leader di governo e i 
responsabili delle politiche» 
a «investigare a fondo le cause 
sottostanti della persistente 
mortalità in eccesso». Duran- 
te il Covid, rimproverano gli 
scienziati, «politici e media 
insistevano ogni giorno sul 
fatto che ogni decesso da Co- 
vid-19 contasse e ogni vita me- 
ritasse protezione attraverso 
le misure di contenimento e i 
vaccini. A pandemia conclu- 
sa, dovrebbe valere lo stesso 
principio». Amen. 
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«Miocarditi nei giovani solo dopo le dosi» 


La ricerca Uk su oltre 800.000 bimbi e ragazzi smonta il dogma sul rischio di problemi cardiaci post contagio 


forma per l’analisi dei dati 
sanitari a cui collabora an- 
che il National health 
system, che «copre il 40% 
delle pratiche di cure prima- 
rie in Inghilterra ed è colle- 
gato ai dati nazionali sulla 
sorveglianza sul coronavi- 
rus, sugli episodi ospedalieri 
e sul registro dei decessi». 

I ricercatori hanno analiz- 
zato i dati disponibili sugli 
adolescenti trai12 ei 15 anni 
e sui bambini tra i 5 e gli 11 
anni al 31 agosto 2021, quan- 
do sono stati definiti i criteri 
di idoneità alla vaccinazione 
relativamente all’età (esclu- 
dendo i clinicamente vulne- 
rabili, per cui le vaccinazioni 
erano state autorizzate in 
precedenza), con l’obiettivo 
di valutare l’efficacia del vac- 


cino rispetto a diversi para- 
metri. 

Quanto agli adolescenti, i 
dati di 410.463 vaccinati sono 
stati confrontati con quelli di 
altrettanti non vaccinati. In 
tutti i raffronti gli individui 
vaccinati mostrano un Irr 
(Incidence rate ratio) favore- 
vole, ossia una minor possi- 
bilità di contrarre la malattia 
odiincappareinesiti peggio- 
ri, ma tale tendenza tende ad 
assottigliarsi entro le 20 set- 
timane. Il tasso di incidenza 
dei test positivi è risultato 
inferiore di circa il 26% in chi 
si è sottoposto a vaccinazio- 
ne rispetto a chi non l’ha fat- 
to (Irr dello 0,74), mairischia 
20 settimane sono pressoché 
sovrapponibili (1.961 su 
10.000 per i vaccinati, 1.979 


per i non vaccinati). Gli Irr 
mostrano anche un 40% in 
meno (0,60) di possibilità di 
accedere al pronto soccorso 
e un 42% in meno (0,58) di 
ospedalizzazioni a causa del 
Covid. Si tratta comunque di 
numeri piuttosto modesti: 
per quanto riguarda il ri- 
schio a 20 settimane, si parla 
di 1,91 su 10.000 accessi al 
pronto soccorso per i vacci- 
nati e 2,54 per i non vaccina- 
ti; per l’ospedalizzazione, ri- 
spettivamente 3,09 e 4,23 su 
10.000. I numeri si assotti- 
gliano o diventano ancora 
più modesti nel raffronto tra 
prima dose e seconda dose. 
Per quanto riguarda i 
bambini nella fascia di età 
trai5 e gli 11 anni, lo studio 
afferma chiaramente che è 


Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradisoforall.com 


stato impossibile stimare gli 
esiti correlati al Covid per- 
ché i casi erano troppo rari. 
Di contro, i numeri riportati 
segnalano che gli accessi al 
pronto soccorso e le ospeda- 
lizzazioni non pianificate 
per motivi diversi dal coro- 
navirus aumentano legger- 
mente nei soggetti vaccinati 
rispetto ai non vaccinati (al 
contrario, diminuiscono leg- 
germente nel raffronto tra 
prima dose e seconda dose). 

Fin qui nulla di nuovo, an- 
che se bisognerebbe sempre 
vedere come sono stati cata- 
logati i pazienti risultati po- 
sitivi nei giorni immediata- 
mente successivi alla vacci- 
nazione. Un bias che, come 
ha rilevato in un articolo il 
professor Norman Fenton 


insieme con altri colleghi, af- 
fligge molti studi relativi al- 
l’efficacia delle inoculazioni, 
perché secondo le loro simu- 
lazioni, quando si registrano 
come non vaccinati i positivi 
sottoposti a vaccinazione fi- 
no aun certo numero di gior- 
ni precedenti, si gonfia artifi- 
cialmente l'efficacia del vac- 
cino anche quando essa è 
nulla o negativa. 

Tuttavia, il passaggio par- 
ticolarmente interessante 
dello studio è questo: «Tra 
adolescenti e bambini, mio- 
carditi e pericarditi sono sta 
te documentate solo, nei 
gruppi vaccinati, contassi ri- 
spettivamente di.27.e 10 casi 
per milione dopo.la prima e 
la seconda dose: Gli autori ci 
tengono a' sottolineare che 
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iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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La Commissione è anco 


STRASCICHI L'ex ministro della Salute, 
Roberto Speranza [Imagoeconomica] 


ra al palo 


Lo Stato americano del- 
la Louisiana (quasi 5 mi- 
lioni di abitanti) ha ap- 
provato una legge volta ad 
impedire che Organizza- 
zione mondiale della Sa- 
nità (Oms), Onu e World 
Economic Forum (Wef) 
possano esercitare pote- 
re e influenza all’interno 
dello Stato federato. Il te- 
sto, proposto dai senatori 
repubblicani Valarie 
Hodges e Thomas A. Pres- 
sly e dal rappresentante 
statale Kathy Edmonston, 
garantirebbe che queste 
organizzazioni sovrana- 
zionali «non abbiano giu- 
risdizione o potere all’in- 
terno dello stato della Lo- 
uisiana». La disposizione 
recita che «nessuna nor- 
ma, regolamento, tassa, 
imposta, politica o man- 
dato di qualsiasi tipo po- 
tranno essere applicati o 
implementati dallo Stato 
della Louisiana o da qual- 
siasi agenzia, dipartimen- 


LA DISPOSIZIONE DELLO STATO AMERICANO 


La Louisiana non recepirà più 
le direttive di Onu, Oms e Wef 


to, consiglio, commissio- 
ne, suddivisione politica, 
entità governativa dello 
Stato». La decisione dello 
Stato americano del Sud è 
nata in seguito alla conte- 
stata gestione pandemica 
da parte dell’Oms e al di- 
battito sull’efficacia e gli 
effetti avversi dei vaccini 
contro il Covid, ed è stata 
accelerata dal dibattito 
sul Trattato pandemico e 
gli emendamenti al Rego- 
lamento sanitario inter- 
nazionale. Secondo il se- 
natore Hodges, le tre isti- 
tuzioni in questione 
avrebbero costretto gli 
americani a prendere de- 
cisioni mediche «senza 
sperimentazioni cliniche 
o studi a lungo termine». 
La legge dovrebbe entra- 
re in vigore il primo ago- 
sto 2024. Ancora incerto, 
tuttavia, se una volta in 
vigore la disposizione po- 
trà avere gli effetti spera- 
ti. 


per colpa del muro di sinistra e M5s 


Malgrado l’organo sia stato istituito, l'opposizione si rifiuta di indicare i suoi membri chiamati a comporlo 
Uno stallo mai verificatosi prima, che dimostra nuovamente la volontà di insabbiare i disastri pandemici 


di CARLO TARALLO 


i «Durante la 
pandemia, i po- 
litici e i media 
hanno sottoli- 
neato quotidia- 
E namente che 
ogni morte per Covid-19 con- 
tava e che ogni vita meritava 
protezione attraverso misu- 
re di contenimento e vaccini 
Covid-19. Alľindomani della 
pandemia, dovrebbe valere la 
stessa morale»: difficile, anzi 
impossibile, dare torto ai ri- 
cercatori della Vrije Univer- 
siteit di Amsterdam, che 
hanno invitato i governi a in- 
dagare a fondo sulle cause 
dell'aumento delle morti in 


questa statistica, effettiva- 
mente modesta, deporrebbe 
a favore della vaccinazione 
(quantomeno rispetto al bre- 
ve periodo, oggetto di indagi- 
ne qui), tuttavia c'è un ele- 
mento importante da consi- 
derare. Nei mesi della cam- 
pagna vaccinale (ma anche in 
quelli successivi), a chi pa- 
ventava il rischio di patologie 
cardiache in seguito alle ino- 
culazioni veniva detto che es- 
se potevano essere causate 
anche, e in maniera più gra- 
ve, dal Covid e che, quindi, la 
vaccinazione avrebbe ridot- 
to e non aumentato i rischi. 
Se i risultati di questo studio 
fossero confermati anche da 
altre ricerche, magari con 
l’aiuto degli istituti di stati- 
stica (che possono raccoglie- 
re i dati necessari), saremmo 
di fronte all'ennesima circo- 
stanza in cui, anche se lo di- 
ceva la scienza, alla fine ave- 
vano ragione i «complotti- 
sti». 
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eccesso, compresi i possibili 
danni derivanti dai vaccini. 
Indagare, andare a fondo, 
cercare di capire se qualcosa 
non ha funzionato e perché: 
in Italia lo strumento per far- 
lo esiste, è la Commissione 
parlamentare di inchiesta 
sulla gestione dell’emergen- 
za sanitaria causata dalla dif- 
fusione del Covid-19, istituita 
lo scorso 14 febbraio con una 
legge approvata dalla Camera 
dei deputati. 

Una Commissione che pe- 
rò non ha ancora potuto ini- 
ziare i suoi lavori: niente di 
niente, non è mai stata con- 
vocata. Il motivo? Lo spiega 
alla Verità il viceministro del- 
le infrastrutture e dei tra- 
sporti, Galeazzo Bignami, di 
Fratelli d’Italia: «La Commis- 
sione», dice Bignami, «è in 
una situazione che nonsiera 
mai vista prima. La sinistra 
parla tanto di rispetto delle 
istituzioni, e poi sta bloccan- 
do l’avvio dei lavori di una 


Bignami (Fdi): 

«Parlano di rispetto 
delle istituzioni e poi 
ne bloccano i lavori» 


Commissione che è stata isti- 
tuita attraverso una legge 
dello Stato. Come fa a bloc- 
carla? Non indica i nomi dei 
suoi rappresentanti». 
Incredibile ma vero: Pd, 
M5s, Azione e Avs non tra- 
smettono ai presidenti di Ca- 
mera e Senato i nominativi 
dei membri della Commis- 
sione che spettano a loro, e 
così non si può andare avanti. 
Pochi giorni dopo l’istituzio- 
ne, era stato il senatore del Pd 
Dario Franceschini a invoca- 


re l’Aventino: «Bisognerebbe 
disertare la Commissione su 
Covid», aveva detto France- 
schini, «sarebbe un modo 
per evitare un precedente 
pericoloso, untribunale poli- 
tico». 

Detto fatto, anzi non fatto: i 
partiti di opposizione non in- 
dicano i loro componenti e si 
inceppa il meccanismo. «So- 
no state istituite più di 60 
Commissioni parlamentari 
di inchiesta», aggiunge Bi- 
gnami, «e una cosa come que- 
sta non era mai accaduta. 
Non è neanche prevista una 
sanzione per chi non indica i 
nomi. Si crea un precedente: 
basta che un partito non in- 
dichi un componente e una 
Commissione non può ope- 
rare». Ma perché questo 
ostruzionismo così estremo? 
«Beh», si limita a commenta- 
re Bignami, «se fossero sicuri 
di aver gestito bene tutto, 
non sarebbero così preoccu- 
pati». 


Il centrodestra 
chiederà a Fontana 

e La Russa di avviare 
ugualmente le sedute 


IL«NEW YORK TIMES» RILANCIA L'IPOTESI 
DEL VIRUS FUORIUSCITO DAL LABORATORIO 


Ieriil New York Times harilanciato con forza l’ipotesi della 
biologa molecolare canadese Alina Chan sull’origine del vi- 
rus Sars-Cov-2. Secondo l’esperta e il quotidiano statuniten- 
se, il patogeno è stato creato nel laboratorio di Wuhan nel- 
l’ambitodiunprogetto a cuihannocollaborato organizzazio- 
ni americane finanziate dal governo degli Stati Uniti. Tra gli 
elementia sostegno della sua tesi, Chan riporta che i livelli di 
sicurezza del laboratorio erano molto più bassi di quelli ri- 
chiesti dagli standard Usa, mentre non ci sono prove per dire 
cheilcontagioda animale all’uomo sia avvenuto in un merca- 
to di Wuhan. (Nella foto Ansa, un laboratorio cinese). 


Come se ne esce? A quanto 
apprendiamo da fonti parla- 
mentari, se questo atteggia- 
mento delle opposizioni con- 
tinuerà, ipotesi più che pro- 
babile, il centrodestra chie- 
derà ai presidenti di Camera 
e Senato di convocare lo stes- 
solaCommissione. Del resto, 
non è immaginabile che una 
legge dello Stato venga aggi- 
rata in questo modo, così co- 
me i cittadini hanno tutto il 
diritto di conoscere come so- 
no andate realmente le cose 


durante quei mesi di inferno. 
Ora che l'emergenza Covid è 
stata consegnata alla storia, 
infatti, dovrebbe essere inte- 
resse di tutti, ma proprio tut- 
ti, approfondire le scelte, le 
decisioni, le dinamiche alla 
base dei provvedimenti che 
vennero adottati. Altro che 
«tribunale politico»: qui è in 
gioco la natura stessa delle 
istituzioni, ein ultima analisi 
la democrazia. La Commis- 
sione di inchiesta sul Covid 
faceva parte del programma 
elettorale del centrodestra, 
coalizione che ha vinto le ele- 
zioni, etral’altro anche Italia 
viva, partito di opposizione, 
ne ha votato la istituzione. 
Approfondire ciò che è acca- 
duto, e anche e soprattutto 
verificare se sono stati com- 
messi degli errori, errori che 
potrebbero essere costati vi- 
te umane, può servire, anzi 
deve servire a non ripetere 
questi stessi sbagli nel caso 
malaugurato che ci dovessi- 
mo trovare ad affrontare, in 
futuro, una situazione simi- 
le. 

Chi liquida la questione co- 
meun capriccio da «no vax» 0 
è ignorante o in malafede: co- 
me hanno ben scritto i ricer- 
catoriolandesi,lavitaumana 
ha un valore sacro, sempre e 
comunque. Ci sono state vit- 
time da vaccinazione? Lo si 
accerti: del resto, già sul caso 
del ritiro dal mercato di 
Astrazeneca, e dei dibattiti 
che ci furono all’interno del 
Comitato tecnico scientifico 
in relazione alla sommini- 
strazione di questo vaccino ai 
giovani e alle donne, la verità 
sta venendo a galla, come ben 
sanno i lettori del nostro 
giornale. Sarà inevitabile per 
i presidenti di Camera e Se- 
nato, se l’ostruzionismo 
aprioristico delle opposizio- 
ni continuerà, convocare 
ugualmente la Commissione, 
così come sarà inevitabile 
normare situazioni come 
quella che vedono paralizza- 
to un organismo dello Stato. 
Alle opposizioni, in ogni ca- 
so, non manca la capacità di 
partecipare ai lavori e di far 
valere il proprio punto di vi- 
sta: se si rifiutano di scende- 
re in campo è legittimo so- 
spettare che a sinistra questa 
Commissione faccia paura. 
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> LA SANITÀ CHE CAMBIA 


Esami nei weekend contro le liste d'attesa 


Via libera dal Consiglio dei ministri alle novità per abbattere le file: previsti il ricorso agli specializzandi e un Cup unico con tutte 
le prestazioni disponibili del pubblico e del privato. Penalità per i direttori generali delle strutture che non centreranno gli obiettivi 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


Visite ed esa- 
mi diagnostici 
anche il sabato e 
la domenica; ri- 
corso agli specia- 
A lizzandi per ab- 
battere le liste d’attesa; mag- 
gior coinvolgimento dei giova- 
ni medici con incarichi fino a 
10 ore settimanali; assunzioni 
con contratti di lavoro autono- 
mo per contrastare il fenome- 
no dei gettonisti; penalità peri 
direttori generali delle azien- 
de sanitarie che non raggiun- 
gono gli obiettivi di riduzione 
delle liste d’attesa. 

Sono queste le principali 
novità introdotte dal decreto 
legge e dal disegno di legge, 
provvedimenti varati ieri dal 
Consiglio dei ministri in poco 
più di un’ora e mezza. «Aveva- 
mo promesso ai cittadini che 
ci saremmo occupati di due 
problemi che in passato non 
sono stati affrontati efficace- 
mente, le liste d’attesa e la cro- 
nica assenza di medici e perso- 
nale sanitario e questa matti- 
na lo abbiamo fatto», ha com- 
mentato il premier Giorgia 
Meloni. «Abbiamo deciso di 
fare la nostra parte per aiutare 
leRegioni ad affrontare questo 
problema», ha continuato. «Si 
vaincontro a uno dei problemi 
del sistema sanitario di cui 
maggiormente si lamentano i 
cittadini, assieme al funziona- 
mento dei pronto soccorso, 
ovvero le liste d’attesa», ha te- 
nuto a precisare il ministro 
della Salute, Orazio Schillaci, 
in conferenza stampa, spie- 
gando che «è una questione di 
risorsemaanchediorganizza- 
zione». 

Il decreto legge, con misure 
urgenti per la riduzione dei 
tempi delle liste d’attesa per le 
prestazioni sanitarie, si com- 
pone di sette articoli. Istitui- 
sce presso Agenas (l’Agenzia 
nazionale per i servizi sanitari 
regionali, ndr) la Piattaforma 
nazionale per le liste (che dia- 
logherà con quelle regionali 


|a 
ià 


dente di Agenas, Enrico Coscioni. De- 
cisione figlia di uwordinanza penale 
che ha dispostoil divieto dell'esercizio 


IL GOVERNO HA SOSPESO ENRICO COSCIONI DA PRESIDENTE DELL’AGENAS 


Il cdm, su proposta del ministro 
Orazio Schillaci (foto Ansa) ha anche 
approvato la sospensione del presi- 


medico per Coscioni, a capo dell’equi- 
pe che ha dimenticato una garza nel 
corpo di un paziente che poi è morto. 


secondo linee guida), perché il 
ministero della Salute possa 
avere il «monitoraggio pun- 
tuale e reale dei tempi di ero- 
gazione delle prestazioni sani- 
tarie», Regione per Regione. 
«Così capiremo quante sono le 
prestazioni urgenti per le qua- 
li il cittadino si rivolgeva al pri- 
vati», ha fatto sapere. 
L’articolo due del decreto 
istituisce l’Ispettorato genera- 
le di controllo sull’assistenza 
sanitaria, alle dirette dipen- 
denze del ministero della Sa- 
lute e che rafforzerà le attività 
di monitoraggio del Sistema 
nazionale di verifica e control- 
lo sull’assistenza sanitaria (Si- 
veas). Nella sua attività di con- 


trollo delle agende di prenota- 
zione «può acquisire docu- 
mentazione richiedere chiari- 
mentieriscontria cuile Regio- 
ni interessate hanno l’obbligo 
di rispondere entro quindici 
giorni». 

Ci sarà un Cup unico regio- 
nale o infraregionale con tutte 
le prestazioni disponibili del 
pubblico e del privato conven- 
zionato. Il collegamento con i 
Cup pubblici diventa requisito 
per il rilascio dell’accredita- 
mento istituzionale e si annul- 
la il contratto già in essere con 
il privato se non inserisce le 
prestazioni nel sistema cen- 
tralizzato informatizzato di 
prenotazione. Se le prestazio- 


ni non vengono erogate nei 
tempi previsti dalle classi di 
priorità, le aziende garanti- 
scono al cittadino quelle in in- 
tramoenia o attraverso il pri- 
vato accreditato, con modalità 
che devonoessere adottate en- 
tro 60 giorni dall’entrata in vi- 
gore della legge di conversione 
del decreto. 

Spetta al direttore generale 
dell’azienda sanitaria control- 
larecheleorediattivitàinlibe- 
ra professione non eccedano 
quella ordinaria, arrivando 
anche a sospendere il diritto 
delsingolo medicoa effettuare 
prestazioni erogate al di fuori 
del normale orario di lavoro. Il 
Cup deve attivare un sistema 


Gruppo San Donato e Generali uniti 
per aprire 100 istituti ospedalieri 


E nata Smart clinic, società che darà vita al «sistema integrato salute-assicurazione» 


di GIANLUCA BALDINI 


Via a Smart clinic, la socie- 
tà nata dall'accordo strategi- 
co tra Gruppo San Donato, 
GksdeGeneraliItalia pensata 
per realizzare, entro il 2030, 
un network di circa 100 strut- 
ture sanitarie sull’intero ter- 
ritorio italiano. Il closing del- 
l'operazione è stato firmato 
ieri e la nuova società sarà 
presieduta da Vito Cozzoli, 
sotto la guida dell’ammini- 
stratore delegato Bonifacio 
Moroni e dei consiglieri, 
Francesco Galli, Francesco 
Bardelli e Gavino Arrica, no- 
minati dai soci. 

La nuova società frutto del- 
l'accordo tra le tre entità è 
partecipata dal Gruppo San 
Donato conil51%, da Generali 
Italia con il 40% e da Gksd 


(holding del gruppo San Do- 
nato) con il 9%. 

L'obiettivo di Smart clinic è 
quello di dar vita a un ecosi- 
stema integrato sanità-assi- 
curazione, frutto della siner- 
gia tra le competenze dei due 
colossi nazionali nell’ambito 
della salute e dell’assicura- 
zione. La nuova realtà può 
contare sulla rete del Gruppo 
San Donato - primo gruppo 
sanitario italiano, che nelle 
sue 63 sedi cura oltre 5 milio- 
nidi pazienti all’anno - e sulla 
forza di Generali Italia, mag- 
giore assicuratore in Italia 
con circa 11 milioni di clienti e 
una rete presente su tutto il 
territorio. 

La nuova Smart clinic, nel- 
la quale sono confluite anche 
le dieci strutture sanitarie di 
Gruppo San Donato già ope- 


rative in Lombardia, rappre- 
senta una risposta, da un lato, 
alla crescente richiesta di cu- 
ra e prevenzione della popo- 
lazione e, dall’altro, alla pro- 
gressiva evoluzione verso una 
sanità basata su servizi di cu- 
ra personalizzati e con stan- 
dard elevati. Inoltre, grazie a 
questa partnership, Generali 
Italia potrà offrire ai propri 
clienti un accesso facilitato 
alle prestazioni di tutte le 
Smart clinic. Va detto, però, 
che il network di Smart clinic 
sarà comunque accessibile a 
tutti i cittadini, compresi gli 
assicurati con tutte le princi- 
pali mutue, casse e fondi sani- 
tari e compagnie assicurati- 
ve, a cui sarà garantita conti- 
nuità di presain carico, anche 
in caso di approfondimenti o 
trattamenti di secondo livel- 


lo, presso gli ospedali del 
Gruppo San Donato. A segui- 
re sotto il profilo legale sono 
stati gli studi legali Legance, 
Bird&Bird e Ruberti e Asso- 
ciati per il Gruppo San Dona- 
to e lo studio Bonelli erede 
per Generali Italia. 

«Siamo fieri di questa ini- 
ziativa che ci vede protagoni- 
sti nel portare in Italia un’of- 
ferta di prestazioni sanitarie 
del tutto innovativa. Gruppo 
San Donato e Generali Italia, 
ambedue leader di mercato, 
sono sinonimo indiscusso di 
qualità delle cure e attenzio- 
neallaclientela», ha detto ieri 
Kamel Ghribi, presidente di 
Gksd e vicepresidente di 
Gruppo San Donato. «Siamo 
particolarmente fieri del pro- 
getto Smart clinic. Nato dieci 
anni fa da una nostra intui- 


di recall al cittadino, due gior- 
ni prima della prestazione 
prenotata, per raccogliere le 
disdette e consentire ad altri 
utenti di accedere alle liste. 
Vietato, poi, chiudere le liste: 
«Devono restare sempre aper- 
te», hadetto Schillaci, le azien- 
de sanitarie e ospedaliere non 
possono sospendere le attività 
di prenotazione. 

Viene superato il tetto di 
spesa per il personale (che dal 
1 gennaio 2025 sarà abrogato: 
verrà adottato «un nuovo me- 
todo di calcolo che parlerà di 
fabbisogni», ha sottolineato il 
ministro, «un fatto epocale do- 
po 20 anni), e nell’anno in cor- 
so sarà portato dal10 a 15% per 


VERTICE Vito Cozzoli, presidente di Smart clinic 


zione, siè concretizzato finda 
subito in un’innovativa pro- 
posta di cura e prevenzione», 
ha aggiunto Francesco Galli, 
presidente del comitato stra- 
tegy andoperations del Grup- 
po San Donato e ad degli Isti- 
tuti ospedalieri bergamaschi 
del Gruppo San Donato. 

«Il closing siglato oggi (ieri 
per chi legge, ndr) rientra nel- 
lanostra strategia “Partner di 
vita” che ha come pilastro la 
protezione della salute. Una 
linea di sviluppo anche del 


le Regioni che ne faranno ri- 
chiesta. «Per la defiscalizza- 
zione al 15% degli straordinari 
del personale sanitari, impe- 
gnato nella riduzione delle li- 
ste di attesa, le risorse sono di 
250 milioni e ci sarà la coper- 
tura», ha assicurato Schillaci. 
«Il prossimo 30 giugno sapre- 
moa quantoammontanoi fon- 
di non ancora utilizzati dalle 
Regioni perle liste d’attesa». 

Il disegno dilegge compren- 
de altre norme che cercheran- 
no «di fare un po’ d’ordine», 
attraverso 15 articoli. Sono as- 
segnate classi di priorità agli 
esami, alle quali corrisponde- 
ranno diverse tempistiche di 
erogazione della prestazione 
specialistica ambulatoriale. Ci 
sarà una cabina di regia che 
presso il ministero della Salu- 
te vigilerà sul Sistema nazio- 
nale di governo liste d’attesa, 
così pure sarà istituito un regi- 
stro delle segnalazioni e fun- 
zionalità delle liste, come ri- 
chiesto da associazioni di cit- 
tadini. 

Sempre per abbattere le li- 
ste d’attesa, le aziende sanita- 
rie potranno avvalersi di spe- 
cialisti ambulatoriali interni 
già in servizio, i cosiddetti «su- 
maisti», conferire incarichi li- 
bero professionali a medici in 
formazione specialistica fino 
ad un massimo di 10 ore setti- 
manali. Le Regioni potranno 
reclutare personale con forme 
di lavoro autonomo «per con- 
trastare il fenomeno dei getto- 
nisti che abbiamo combattuto 
dal primo giorno di governo», 
ha dichiarato il ministro della 
Salute. 

Interessante l’articolo che 
prevede alcuni obiettivi an- 
nuali sullariduzionedelle liste 
d’attesa, assegnati dalle Regio- 
ni aidirettori generali e ammi- 
nistrativi delle aziende sanita- 
rie. Ci saranno premialità, ma 
anche sanzioni per il mancato 
raggiungimentodi risultati, fi- 
no alla sospensione dall’elen- 
co nazionale dei direttori per 
un periodo di 12 mesi. 
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prossimo piano industriale», 
ha spiegato Giancarlo Fancel, 
country manager e ceo di Ge- 
nerali Italia. «Al fianco di un 
partner di assoluto prestigio 
come il Gruppo San Donato, 
offriamo una proposta inno- 
vativa per il panorama italia- 
no. Un’offerta rivolta non solo 
ai nostri clienti, ma a tutti i 
cittadini per rispondere al lo- 
ro crescente bisogno di pre- 
venzione, servizi, tecnologia 
e protezione». 
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> COMPAGNI ALLA FRUTTA 


Denunciano le dittature inesistenti 
ma supportarono gli abusi veri 


Zagrebelsky lancia strali contro il premierato: «Serve a costruire l’onnipotenza di un uomo o di una donna» 
Eleggere democraticamente il presidente è dunque eversivo Lasi per lui dpem e green pass erano «legittimi» 


Segue dalla prima pagina 


di FRANCESCO BORGONOVO 


(...) assalti della perfida de- 
stra facendole scudo con il 
proprio corpo. Gridano e si 
stracciano le vesti di fronte 
all'ipotesi che si possa svol- 
gere un referendum costitu- 
zionale sul premierato, pa- 
ventano deviazioni totalita- 
rie e fascismi di ritorno. Trai 
più scatenati c’è Gustavo Za- 
grebelsky, presidente eme- 
rito della Consulta e edito- 
rialista della Stampa. Il qua- 
le, in maniera lievemente ir- 
rituale e vagamente sor- 
prendente, ha deciso di farsi 
intervistare dal giornale per 
cui scrive allo scopo di de- 
precare l’orrore destroide. 
«Abbiamo avuto presiden- 
ti della Repubblica presunti 
golpisti. Custodi della Costi- 
tuzione che però la volevano 
cambiare. E, finalmente, 
presidenti garanti della Co- 
stituzione, come Mattarella. 
In quale tipo di presidente 
amiamo riconoscerci? », 
chiede a Annalisa Cuzzocrea 
a cui tocca di interrogarlo. E 
subito si risponde da solo: 
«La domanda era retorica. È 
latente un conflitto: il presi- 
dente della Repubblica non 
perde occasione per parlare 
della lungimiranza della Co- 
stituzione. Le leggi ordinarie 
nascono dalle esigenze che 
mutano, le Costituzioni 
guardano ai tempi lunghi». 
Tutti questi preliminari 
per esprimere un solo con- 
cetto, ovvero che il premie- 
rato è una schifezza. «Questa 
riforma», sentenzia Zagre- 
belsky, «serve a costruire 
l’onnipotenza di un uomo o 
di una donna». Di più, essa 
costituirebbe un sistema «in 
cui i cittadini, votando ogni 
cinque anni, si consegnano a 
qualcuno. Cinque anni, in 
politica, sono un'eternità. Il 
meccanismo previsto può 


Peril costituzionalista 
i cittadini, votando, 
«Sİ CONSEgnano» 

aun leader politico 


farli diventare anche 12 e 
mezzo. Se si sciolgono le Ca- 
mere prima della metà della 
legislatura, il capo può ripre- 
sentarsi». 

Davvero incredibile, no? 
Se i cittadini votano un lea- 
der significa che gli si stanno 
«consegnando». A quanto 
pare il nostro insigne giuri- 
sta ha ben poca stima degli 
italiani, li ritiene un popolo 
di dementi incapaci di sce- 
gliere da soli. Per carità, può 
anche darsi. Ma se dobbia- 
mo tenere un premier che - 
votato dalla popolazione - 
governi per cinque anni, per- 
ché non dovremmo a mag- 
gior ragione temere un pre- 
sidente non eletto diretta- 
mente e che però s’intrufola 
negli affari politici correnti 
con un piglio esondante ri- 
spetto al ruolo che la Costi- 
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tuzione gli assegna? La sen- 
sazione è che a Zagrebelsky 
(e a un bel po’ di altri illumi- 
nati della sua risma) dia mol- 
to fastidio l’idea che siano i 
cittadini a scegliere da chi 
farsi rappresentare, senza 
ingerenze esterne. L’augusto 
Gustavo evoca lo spettro del- 
l’autoritarismo, e curiosa- 
mente lo fa citando un am- 
monimento di Rousseau, 
cioè del padre di ogni totali- 
tarismo. È un singolare cor- 
tocircuito. Rivelatore, po- 
tremmo dire: chi mette in 
guardia rispetto alla dittatu- 
ra è poi quello che davvero la 
ispira. 

Lungi da noi sostenere 
che Zagrebelsky sia un fan 
degli autocrati, epperò ab- 
biamo come il sospetto che 
egli utilizzi volentieri due 
pesi e due misure. Ora si mo- 
stra terrorizzato all’idea che 
il popolo (liberamente, in 
teoria) possa approvare il 
premierato, e già immagina 
future oppressioni. Ma 
quando l’oppressione si è 
manifestata sul serio, e sen- 
za alcun voto, non ci risulta 
che egli l’abbia poi molto 
osteggiata, anzi. 

Nel 2020, interpellato dal 
Fatto quotidiano sui famige- 
rati dpcm che limitavano 
(non poco e inutilmente) le 
libertà degli italiani, egli di- 
chiarava: «Le restrizioni dei 
diritti costituzionali in si- 
tuazioni come quella che 
stiamo vivendo e nei limiti 
ch’essa richiede devono av- 
venire in base alla legge, ed è 
ciò che è avvenuto. [...] L’opi- 
nione di chi sostiene che i 
diritti costituzionali siano 
stati limitati per arroganza 
del governo è errata. [...] 
Questi cosiddetti pieni pote- 
ri in realtà sono stati attri- 
buiti dal Parlamento e dun- 
que non se li sono “presi”. In 
secondo luogo, si tratta di 
poteri tutt'altro che pieni, 
essendo limitati dallo scopo: 
il contenimento della diffu- 
sione del virus. Fuori da que- 
sta finalità sarebbero illegit- 
timi». 

Interessante. Perché un 
premier (magari persino di 
sinistra) eletto per cinque 
anni dovrebbe essere un dit- 
tatore e un presidente del 
Consiglio che, a colpi di de- 
cretini, chiude in casa la per- 
sone in un nome di una 
emergenza farlocca è invece 
un benefattore? Notiamo 
una lievissima contraddizio- 


«Restrizioni Covid? 
Decise în base 

alla legge, quindi 
era lutto a posto» 


ne. Una contraddizione che 
si fa ancora più notevole se 
andiamo a rileggere quel che 
Zagrebelsky disse e scrisse 
nel 2021 a favore del green 
pass. A suo dire che gli obbli- 
ghi vaccinali e la carta verde 
fossero legittimi era «fuori 
discussione». Non pago, il 
caro Gustavo si premurò di 
far notare che «i 300 profes- 
sori che hanno firmato la let- 
tera contro il green pass, tra 
cui il professore Alessandro 
Barbero, non rappresentano 
l’università, ma loro stessi». 
Chiaro: quando le libertà 
erano realmente compresse, 
al nostro strepitoso giùrista 
dava fastidio persino il dis- 
senso. Potremmo chiamarlo 
metodo Zagrebelsky: ci si op- 
pone alle dittature, ma solo 

se non esistono. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LaVerità 


MERCOLEDÌ 7 
5 GIUGNO 2024 


> COMPAGNI ALLA FRUTTA 


Con Leone e Cossiga 
la sinistra fu spietata 
Oggi grida al golpe 

se critichi Mattarella 


La sacralità del Quirinale invocata in questi giorni è cosa recente 
E, soprattutto, si applica solo ai presidenti graditi ai progressisti 


Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO BELPIETRO 


(...» perché sia scandaloso 
chiederle, ma perché è im- 
possibile ottenerle. E vero 
che l'onorevole non ha in- 
giunto di far le valigie al 
capo dello Stato, ma si è 
semplicemente interroga- 
to, a proposito della frase in 
lode della sovranità dell’ Eu- 


Fu Scalfaro 

il primo 

a considerarsi 
immune da attacchi 
(e dalle inchieste) 
con il suo famoso 
slogan sdegnato: 
«Io non ci sto» 


ropa, se il presidente non 
avesse sbagliato Repubblica 
e dunque non fosse il caso 
che si facesse più in là. Ma a 
parte questo dettaglio, che 
certo inquadra meglio la 
questione, Borghi non po- 
teva ignorare che appena si 
sfiora il Quirinale si scatena 
una tempesta. Mario Gior- 
dano, su queste pagine, ha 
già preso in giro i corazzieri 
in servizio permanente nel- 
le redazioni, i quali sono 
pronti a glorificare ogni so- 
spiro di Mattarella e a im- 
pugnare le penne se qual- 
cuno si permette anche so- 
lo di criticarlo. Fa ridere 


questo asservimento, che 
qualche volta trasforma la 
libera stampa in un ufficio 
stampa. Sebbene esista un 
reato che punisce il vilipen- 
dio del presidente della Re- 
pubblica (ne so qualche co- 
sa: per aver parlato degli 
sprechi del Colle e aver iro- 
nizzato sull’urgenza di una 
cena di gala in Giappone a 
base di fusillotti che fece 
ritardare la commemora- 
zione di due militari italia- 
ni morti in missione, ho 
ricevuto due denunce), cri- 
ticare il capo dello Stato 
non soltanto dovrebbe es- 
sere possibile, ma cosa as- 
solutamente normale. 
Eppure, non è sempre 
stato così. Questo cerchio 
di luce che circonda il pre- 
sidente della Repubblica, 
assicurando l’inviolabilità 
di ogni cosa dica o faccia, è 
roba recente, cominciata ai 
tempi di Oscar Luigi Scalfa- 
ro (quello dell’«io non ci 
sto», cioè non ci sto a essere 
indagato, dichiarazione che 
chiaramente confligge con 
l’articolo 3 della Costituzio- 
ne in cui si sostiene che 
tutti i cittadini sono eguali 
davanti alla legge). Prima, 
come ha scritto Mario Gior- 
dano, al capo dello Stato si 
poteva perfino dare del 
matto, come accadde con 
Francesco Cossiga, il quale 
minacciò di far arrestare 
dai carabinieri i membri 
del Csm se avessero deciso 
di riunirsi per censurare il 
governo, e fu ricambiato dal 
Pci e dai giornali che spal- 
leggiavano i comunisti con 
allusioni e insulti di ogni 


L'INTERVISTAMASSIMILIANO ROSSI 


«Ho chiesto io di non dire “Decima!” 
Basta con le strumentalizzazioni» 


Il comandante degli incursori: «Siamo sotto elezioni, non volevo altre polemiche» 


di CARLO TARALLO 


E Il contrammiraglio Massi- 
miliano Rossi, comandante 
del Raggruppamento subac- 
quei e incursori, il Comsu- 
bim, reparto di élite della 
Marina Militare, commenta 
con La Verità le polemiche 
scatenate dalla notizia che 
in occasione della parata 
della Festa della Repubblica 
del 2 giugno, il reparto non 
abbia gridato «Decima!» 
passando dinanzi alle tribu- 
ne. Non solo: un’altra que- 
relle è nata sul gesto degli 


incursori, che hanno fatto 
cadere 10 rose rosse di fron- 
te all’Altare della Patria, un 
gesto interpretato da alcuni 
come una polemica per il 
mancato grido. 

Comandante, perché que- 
stanno non c’è stato il grido 
«Decima!»? 

«E una disposizione che 
ho dato io, dopo aver fatto le 
mie valutazioni. Rientra nel- 
le mie prerogative. Non in- 
tendo sacrificare l’onore del 
reparto sull’altare delle 
strumentalizzazioni per fini 
personali». 


tipo. 

A Giovanni Leone andò 
anche peggio. Non solo fu 
rappresentato come un pa- 
gliaccio in una copertina 
dell’ Espresso, ma la direzio- 
ne del Partito comunista, a 
quei tempi presieduta da 
Enrico Berlinguer, ne chie- 
se ufficialmente le dimis- 
sioni, dopo una campagna 
di stampa che lo riteneva 
implicato nel caso Loc- 


Antonio Segni 
Ju quasi trattato 

da eversivo 

da certi media 
Soltanto la malattia 
che lo colpì impedì 
che fosse cacciato 
con ignominia 


MATTARELLA ZERBINO DELLA VON DER LEYEN 


@ GIANNELLI 


LA SOVRANITÀ 


LA VIGNETTA «LEGHISTA» DEL «CORRIERE DELLA SERA» 


E La «sovranità europea» evocata dal pre- 
sidente della Repubblica, Sergio Mattarel- 
la, è finita ieri sulla prima pagina del Cor- 
riere della Sera, ritratta in una significati- 
va vignetta di Emilio Giannelli. Nel dise- 
gno, un Mattarella ingobbito regge su di sé 


Ursula von der Leyen. La scritta in alto 
recita «sovranità». Il garante della Costitu- 
zione italiana che fa da predellino per gli 
eurocrati mentre i politici eletti dal popolo 
italiano vengono calpestati. Per dar ragio- 
ne alla Lega non si poteva far meglio. 


kheed. Il gruppo americano 
aveva pagato tangenti ai po- 
litici di mezzo mondo allo 
scopo di favorire l'acquisto 
di aerei militari e in Italia a 
farne le spese fu il capo 
dello Stato, nonostante i 
fatti poi abbiano dimostra- 
to la sua estraneità allo 
scandalo. Camilla Cederna, 
maestrina dalla penna ros- 
sa che lavorava per l’Espres- 
so, scrisse un libro in cui 
non solo Giovanni Leone, 
ma l’intera famiglia, moglie 
e figli, furono presi di mira 
e nonostante il Quirinale 
insistesse per citare in giu- 
dizio la giornalista, il Guar- 


A chi si riferisce? 

«A chi ci ha tirato in ballo 
per una questione politi- 
ca». 

Si riferisce anche al gene- 
rale Roberto Vannacci, can- 
didato della Lega, che invita 
a fare il segno della Decima, 
una X, sulla scheda elettora- 
le? 

«Certo, visto il video che 
ha fatto». 

Ma questo grido si è sem- 
pre fatto oppure no? 

«Dipende dalla sensibilità 
del momento. Siamo in un 
periodo elettorale e ho rite- 


dasigilli, Francesco Paolo 
Bonifacio, rifiutò di firmare 
l'autorizzazione a procede- 
re. Risultato, il presidente 
della Repubblica, lasciato 
solo dal suo stesso partito, 
la Dc, fu costretto a fuggire 
come un ladro proprio da 
quelli i cui eredi oggi si 
indignano se qualcuno si 
permette non di accusare, 
ma di criticare alcune opi- 
nioni espresse lassù sul 
Colle. 

Anche Antonio Segni fu 
oggetto del trattamento 
speciale. I soliti giornali, 
Espresso in testa, insinua- 
rono che stesse preparando 


nuto di non dare adito a inu- 
tili polemiche. La bandiera 
del raggruppamento che ha 
sfilato intesta alla parata del 
2 giugno è decorata con la 
medaglia d’oro al valor mili- 
tare concessa al gagliardetto 
della Decima Flottiglia Mas 
per le azioni condotte du- 
rante la seconda guerra 
mondiale». 

E il gesto degli incursori, 
che hanno lasciato cadere le 
rose? 

«E un gesto che viene ri- 
petuto sempre, davanti al- 
l’Altare della Patria, per 


un golpe e soltanto la ma- 
lattia che lo colpì impedì 
che facesse la fine di Leone, 
cioè cacciato conignominia 
salvo poi essere riabilitato 
successivamente, quando 
ormai non contava più nul- 
la. 

Ecco, quando i compagni 
hanno incontrato presiden- 
ti che non tenevano bordo- 
ne alla sinistra, li hanno 
insultati e minacciati senza 
andare troppo per il sottile. 
Ma poi è arrivata la stagione 
nuova, quella con gli Scalfa- 
ro, i Napolitano e i Matta- 
rella e la musica è cambia- 
ta. Oggi, oltre ai corazzieri, 


a difendere l’intangibilità 
quirinalizia c'è una com- 
briccola di giornalisti e po- 
litici che ha istituito la sa- 
cralità del capo dello Stato 
al punto che il nostro Paese 
non sembra più una repub- 
blica ma una monarchia. 
Del resto, dai canonici sette 
anni di mandato, già molto 
lunghi, siamo passati a 14, 
un periodo che abbraccia 
addirittura quattro legisla- 
ture. Non siamo alla regina 
Elisabetta, ma con Matta- 
rella ci avviciniamo. Più 
che nel Regno Unito siamo 
nel Regno di Sergio. 
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MILITARE Il contrammiraglio Massimiliano Rossi 


onorare i caduti. Non c’è 
nulla di strano o di polemi- 
co, siamo solo in presenza di 
una strumentalizzazione». 

La infastidisce tutto que- 
sto clamore? 

«In realtà sì. Io servo la 
patria, quindi delle polemi- 
che faccio volentieri a meno. 
Polemiche poi che proven- 
gono da chi non conosce la 


storia. Generano in me un 
senso di malessere; io sono 
orgoglioso dei miei antenati 
e delle tradizioni, ma se si 
continua con queste stru- 
mentalizzazioni, rischiamo 
una polemica sterile e infi- 
nita. Per questo ho voluto 
chiarire quanto è accadu- 
to». 
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Per i vertici della Cei 
la Ue deve ispirarsi 
ai nemici della Chiesa 


Monsignor Savino vuole lo spirito di Ventotene di Spinelli e Rossi 


Che avversavano la fede e chiedevano di abolire il Concordato 


Segue dalla prima pagina 


di MARTINO CERVO 


(...) In essa il prelato, ai vertici 
della Chiesa italiana, ha riba- 
dito il kerygma della pastorale 
dei vescovi: la preoccupazione 
per le riforme volute dall’at- 
tuale esecutivo. Sono crucci 
che il quotidiano fondato da 
Eugenio Scalfari si perita di 
raccogliere, in impercettibile 
deroga a una consolidata tra- 
dizione di lotta alle ingerenze 
della Chiesa. 

Delresto, sela democrazia è 
inpericolononsiva peril sotti- 
le. Anche perché le perplessità 
su premierato e riformismo, 
temi su cui il Magistero da 
sempre allerta le anime, salgo- 
no come un grido dall’assem- 
blea dei fedeli: «Noi vescovi», 
assicura Savino, «sentiamo la 
responsabilità di curare il no- 
stro popolo, che spesso, dialo- 
gando con noi, esprime per- 
plessità circa questa legge sul 
premierato». Le inquietudini 
proseguono copiose mailmar- 
tellamento della Cei è talmen- 
te costante che il messaggio è 
chiaro: alla rappresentanza 
dei vescovi premierato e fede- 
ralismo non piacciono. Nella 
risposta alla domanda se, co- 
me ipotizzato dal Foglio, tale 
malessere vada collegato alla 
nuova «casellina» che il gover- 
no ha messo nell’8 per mille 
(lotta alla droga), e che potreb- 
be diminuire gli introiti per la 
Cei medesima, il prelato è cri- 
stallino: «L'inserimento del 
recupero delle dipendenze è 
una scelta fatta da questo go- 


verno, che si assume le sue re- 
sponsabilità, come altri gover- 
ni inserirono altre voci». Frase 
che ha tutta l’aria di significa- 
re: «In effetti, sì». Ma è poco 
più sotto che arriva il passag- 
gio chiave: «Mi auguro che 
l'Europa torni ad essere coe- 
rente conlo spirito di Ventote- 
ne». A meno che il monsignore 
non intendesse altro, è legitti- 
mo pensare si riferisca alle in- 
tenzioni ideali contenute nel- 
omonimo manifesto, sban- 
dierato dagli europeisti di ogni 
latitudine e vergato sull’isola 
dove il fascismo confinava i 
dissidenti. Fu infatti in questo 
gioiello dell’arcipelago delle 


«SANTINI» Qui sopra, Altiero 
Spinelli. Più in alto Ernesto Rossi 
e, sotto di lui, alcuni dei suoi libri 

più celebri [Ansa] 


Ponziane che, nel1941, Altiero 
Spinelli ed Ernesto Rossi mi- 
sero a punto untesto (leggibile 
qui nella traduzione ufficiale 
del Senato: t.ly/owxgu) cui si 
appellano a distanza di decen- 
ni capi di Stato e di governo 
italiani e non, che identificano 
in esso il primo barlume di 
unità europea postbellica. 

In quelle pagine non si parla 
di premierato, ma di democra- 
zia sì: «La metodologia politica 


Alle veglie Lgbt ospitate dai vescovi 
si recitano i versi porno di poeti gay 


E successo a Chiavari. E sono oltre 40 le diocesi che permettono queste «cerimonie» 


di FABRIZIO CANNONE 


E Gionata, il portale web su fe- 
de e omosessualità, è tutto 
contento di poter pubblicare 
ed allungare ogni anno, la lista 
dei luoghi sacri — chiese, orato- 
ri, conventi - in cui si tengono 
le devotissime «veglie per il su- 
peramento dell’omotransbi- 
fobia». Pro Vita e famiglia, che 
ha appena incassato una bella 
lettera di papa Francesco in 
sostegno all’annuale Manife- 
stazione per la vita, non ci sta. 
E scriveai vescovi delle diocesi 
incuisisonotenuteesiterran- 
no le veglie arcobaleno. 
Essendo ormai troppe que- 
ste veglie per recensirle tutte, 
ne abbiamo contate infatti una 
quarantina, diciamo solo che 
la prima della lista fornita dai 
«catto-gay», si è tenuta a Mila- 
no il 10 maggio, nella chiesa di 
San Carlo al Lazzaretto, con 


una messa ad hoc, animata 
«dai cristiani Lgbt+ de Il Gua- 
do». L'ultima veglia segnalata 
daGionatasiterrà a Bergamoil 
14 giugno, «pressola chiesa dei 
Frati Minori Cappuccini». 

Per denunciare le ambigui- 
tà etiche e pastorali di queste 
veglie, Pro Vita, attraverso la 
penna del suo presidente Toni 
Brandi, ha inviato una missiva 
alle oltre venti diocesi in cui si 
è tenuta una di queste cerimo- 
nie, in cui si legge che, fatta sal- 
va l'intenzione di «promuove- 
re una cultura del rispetto e 
della convivenza civile», si re- 
sta «interdetti» dal fatto che 
queste veglie vengono pro- 
mosse da ambienti «attiva- 
menteimpegnatia giustificare 
e incentivare comportamenti 
contrari alla dottrina cristia- 
na». Come lo stesso gruppo 
Gionata - nome che vorrebbe 
fare credere cheil personaggio 


biblico fosse un gay ante litte- 
ram e l'amante del profeta Da- 
vide - il quale aderisce in pieno 
«all’ideologia gender». Negan- 
do così la «complementarità 
tra maschile e femminile» e 
avallando quelle «colonizza- 
zioni ideologiche» condanna- 
te da papa Francesco. 
Purtroppo, lamaggior parte 
dei vescovi interpellati non ha 
dato seguito alla missiva di Pro 
Vita. Tra le rare risposte, si se- 
gnala la lettera di un presule, il 
quale ha fatto notare che la 
diocesi non era implicata nella 
veglia, ma si trattava di un’ini- 
ziativa locale della «comunità 
valdese e di un piccolo gruppo 
cattolico». I vescovi di impor- 
tanti diocesi italiane, come 
Bergamo, Genova, Modena, 
Parma, Firenze e Bologna han- 
no risposto, attraverso i loro 
segretari, in modo generico o 
evasivo, limitandosi a ringra- 


ziare «di aver ricevuto la se- 
gnalazione». E questo la dice 
lunga sul senso pastorale nella 
Chiesa di oggi. Se i vescovi te- 
deschi sono in prima linea nel 
promuovere dottrine opposte 
al Vangelo, moltissimi cattoli- 
ci, anche in clergyman, saio e 
croce pettorale, credono chela 
via da seguire sia la «via larga» 
(cf Mt 7,13), che non nega la ve- 
rità, né la riafferma, e si acco- 
moda bene al presunto «spiri- 
to dei tempi». 

Peggio ancora le risposte di 
alcuni presuli, i quali, pur con 
prelatizia pacatezza, hanno in 
qualche modo difeso le veglie, 
buttandola sulla misericordia 
e l'accoglienza. Senza voler 
«alimentare nessuna cultura 
transgender», scrive ad esem- 
pio mons. Claudio Cipolla, ve- 
scovo di Padova, si vorrebbe 
solo «accompagnare il cammi- 
nodi fede di ogni persona, per- 


Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradisoforall.com 


democratica sarà un peso 
morto nella crisi rivoluziona- 
ria». E anche di Chiesa: a pagi- 
na 71 dell’edizione digitale 
ospitata dal sito di Palazzo Ma- 
dama si legge: «Su due sole 
questioni è necessario preci- 
sare meglio le idee [...]: sui rap- 
portidello Stato conla Chiesa e 
sul carattere della rappresen- 
tanza politica: a) Il concordato 
con cui in Italia il Vaticano ha 
concluso l’alleanza col fasci- 
smo andrà senz'altro abolito 
per affermare il carattere pu- 
ramente laico dello Stato, e per 
fissareinmodo inequivocabile 
la supremazia dello Stato sulla 
vita civile. Tutte le credenze 
religiose dovranno essere 
egualmente rispettate, ma lo 
Stato non dovrà più avere un 
bilancio dei culti». Non v'è 
dubbio che monsignor Savino 
sia determinato a essere con- 
seguente con tale spirito. 

Di non minore interesse è 
una superficiale analisi del 
pensiero degli autori, Spinelli 
(1907-1986) e Rossi (1897-1967), 
semprea caccia dello «spirito» 
evocato dal numero due dei ve- 
scovi. Altiero, scrivendo all’a- 
mico di una vita il 5 settembre 
1962 (lettera pubblicata sulla 
rivista Eurostudium3w del 


ché si senta amata e figlia di 
Dio». Ragionevole. Ma cosa di- 
rebbe sua Eccellenza, e tuttigli 
altri presuli del «silenzio-as- 
senso», se sapessero che alcu- 
ni membri di Pro Vita, si sono 
furtivamente introdotti in al- 
cune di queste veglie, e hanno 
ascoltato (e registrato) parole e 
linguaggi più da postriboli che 
da devoti? Durantela veglia te- 
nuta in quel di Chiavari, per 
esempio, e precisamente nella 
chiesa di san Giovanni Batti- 
sta, ad un certo punto è stato 
citato, coram populo, un poeta 
omosessuale che immagina il 


2007), ebbe a dire: «La campa- 
gna per la moralizzazione del- 
la vita pubblica, per la riforma 
dell’amministrazione, contro 
le baronie economiche, contro 
le ingerenze clericali mi trova- 
nodeltutto consenziente[...]». 
Poche righe oltre, aggiungeva: 
«Mi sento da sempre lontano 
dal cattolicesimo, ma dal cri- 
stianesimo in generale [...] Se 
proprio dovessi scegliere una 
religione, preferirei non una 
delle tre religioni semitiche, 
ma il buddismo [...] E bene sa- 
pere che nel pensiero cattolico 
c'è un nocciolo centrale che 
poco bene si concilia con la de- 
mocrazia, e che perciò in caso 
di crisi di questa non c’è da far 
troppo conto sulla chiesa cat- 
tolica». 

Tra i due suscitatori dello 
spirito di Ventotene, Spinelli 
era quello rispettoso dei catto- 
lici. Sulle idee dell’altro, azio- 
nista e radicale della prima 
ora, ci si può abbeverare alle 
sue Pagine anticlericali o all’e- 
loquente Il manganello e l’a- 
spersorio (ripubblicato da 
Kaos edizioni), nella cui prefa- 
zione emerge questo concetto: 
«Pochiitaliani conoscono qua- 
le centro di coordinamento e 
di guida delle forze più reazio- 
narie è il Vaticano, e quale fat- 
tore di corruzione esso costi- 
tuisce nella nostra vita pubbli- 
ca, con la sua morale gesuitica 
(sic,ndr),conla continua prati- 
ca del doppio gioco, con l’inse- 
gnamento della cieca obbe- 
dienza ai governanti, comun- 
que delinquenti e in qualsiasi 
modo arrivati al potere, pur- 
ché prestino l’ossequio dovuto 
al Santo Padre». Per conclude- 
re: «Se intendiamo difendere 
le nostre libertà [...] dobbiamo 
lottare contro la politica del 
Vaticano con la stessa decisio- 
ne e la medesima spregiudica- 
tezza con la quale i patrioti del 
Risorgimento, anche se fer- 
venti cattolici, lottarono per 
costruire l’unità italiana». 

Che un vescovo auspichi la 
coerenza con lo «spirito di 
Ventotene» è così significativo 
da far tornare alla mente una 
frase, attribuita a Santa Teresa 
d’Avila, che piaceva molto a 
Truman Capote: «Si versano 
più lacrime per le preghiere 
esaudite che per quelle non ac- 
colte». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


suo amato distante, usando 
espressioni pornografiche, 
forse poco adatte ad un conte- 
sto ecclesiale («lingua per lec- 
carti», «venirti dentro», etc.). 

E proprio opportuno aprire 
i luoghi di culto a gruppi e 
gruppetti i quali, con la scusa 
dell’inclusione e della non di- 
scriminazione, finiscono poi 
per manipolare il Vangelo} so- 
stituendolo con la+Bibbia 
queer (pubblicata nel 2023), 
trasformandodi.fatto chiese e 
cappelle in filiali religiose del 
Gay pride? 
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A Firenze ormai comandano i rom 
Botte all’inviata di «Fuori dal Coro» 


Perla seconda volta una giornalista che documentava le case occupate è stata picchiata. Dalla politica pochi 
messaggi di solidarietà. Nessuna parola da chi urlò alla libertà violata per le presunte censure a Saviano & C. 


Segue dalla prima pagina 


di MARIO GIORDANO 


(...) una situazione di illegali- 
tà palese e diffusa. E io mi 
domando come sia possibile 
che una città come questa, 
che ha insegnato al mondo 
l’arte e la bellezza, sia ormai 
in mano alla violenza più 
brutale. Come sia possibile 
che delinquenti impuniti oc- 
cupino le case, dettino legge, 
scorrazzino indisturbati e 
intimidiscano i cittadini che 
ormai hanno paura anche a 
parlare. Mi domando come 
sia possibile che un pezzo co- 
sì meraviglioso dell’Italia, 
culla del Rinascimento, pa- 
tria della cultura, sia passata 
dalle mani di Brunelleschi a 
quelle dei criminali, che spa- 
droneggiano manco fossero 
il cartello di Medellin. 

La scorsa settimana Leti- 
zia Modica, inviata di Fuori 
dal Coro, stava raccontando 
di una casa occupata dai 
rom. È stata inseguita, mi- 
nacciata («ti ammazzo»), ag- 
gredita mentre si rifugiava 
sull’auto della troupe. L'auto 
è stata distrutta, il suo telefo- 
noin mille pezzi, un operato- 
re ferito. È stata sporta rego- 
lare denuncia. Non è succes- 
so nulla. Questa settimana 
siamo tornati a Firenze, in 
altri palazzi, altre vie. Ci han- 
no chiamato alcuni residenti 
della zona, esasperati, dopo 
aver visto il nostro servizio. 


Siamo andati. L’inviata Co- 
stanza Castiglioni è stata, co- 
me sempre, molto prudente. 
Ma appena ha acceso la tele- 
camera, ancor prima che po- 
tesse fare una domanda, è 
stata aggredita, inseguita 
con un paio di cesoie e colpi- 
ta alla testa da dietro. E scap- 
pata subito, conlatroupe, ma 
è stata inseguita prima da un 
camion con due persone poi 
da un ragazzo in motorino, 
con latuta nera e il casco, che 
li ha raggiunti al semaforo. 
Costanza è finita all’ospeda- 
le, con trauma cranico. 

Per fortuna nulla di grave, 
dopo il ricovero sta già me- 
glio. Quelle che stanno male, 
però, sono le nostre città. Mi 
domando se a Firenze ci sia- 
no un questore o un prefetto. 
Mi domando se i rappresen- 
tanti delle istituzioni non ab- 
biano nulla da dire. Mi do- 
mando come sia possibile 
chele case continuino a esse- 
re occupate e gli occupanti si 
sentano così impuniti da mi- 
nacciare chiunque vada a fa- 
re domande dentro quei pa- 
lazzi. Vorrei sommessamen- 
te ricordare che Firenze è la 
città dalla quale esattamente 
un anno fa sparì la piccola 
Kata. Anche quel dramma è 
figlio di un'occupazione abu- 
siva che Fuori dal Coro aveva 
denunciato per tempo. Se 
qualcuno fosse intervenuto 
subito forse quella bimba sa- 
rebbe ancora in mezzo a noi. 
Ricordo che un anno fa, dopo 


PER I GIUDICI ERA INCAPACE DI INTENDERE E DI VOLERE 


UCCISE IL FIGLIO 
ANNEGANDOLO 
E VIENE ASSOLTA 


E Era incapace di intende- 
re e volere quando, la sera 
del 2 gennaio 2022 a Torre 
del Greco, in provincia di 
Napoli, Adalgisa Gamba 
(nella foto) ha ucciso suo 
figlio di due anni e mezzo 
gettandolo in mare: è 
quanto ha stabilito ieri la 
Corte d’Assise di Napoli 
che ha assolto la donna 
dall’accusa di omicidio 
premeditato del bambi- 
no. 

«Devi morire, sei un’as- 
sassina», ha urlato in aula 
il marito della donna, do- 
po la lettura del verdetto. 
Adalgisa Gamba dovrà ri- 
manere in libertà vigilata, 
per non meno di 15 anni, 
presso una struttura di 
riabilitazione. «Adalgisa è 
stata prosciolta perché è 
una persona malata», ha 
commentato l’avvocato. 


la scomparsa di Kata, si fece- 
ro molti dibattiti sugli immo- 
bili occupati. Si disse che sa- 
rebbero stati sgomberati. 
Che a Firenze non sarebbe 
più successo. Come è possi- 
bile che un anno dopo ci tro- 
viamo ancora in questa si- 


tuazione? In cui non solo ci 
sono le case occupate, ma è 
diventato impossibile anche 
solo raccontarlo? 

Forse qualcuno vuole fare 
scendere un velo di silenzio 
su questa situazione inde- 
cente. Ma noi non ci stiamo. 


id Il Cl 


Lo sappiamo che a molti dà 
fastidio. Lo sappiamo che è 
rischioso. Ma crediamo che 
chiudere gli occhi davanti al- 
le situazioni di illegalità dif- 
fusa che incidono diretta- 
mente nella vita quotidiana 
dei cittadini sia un tradimen- 


to della nostra professione. E 
a questo proposito mi chie- 
do: dove sono i difensori del- 
lalibertà di stampa? Dove so- 
noi paladini del diritto all’in- 
formazione? Perché, ecco, se 
devo essere sincero non ho 
sentito nessuno della com- 
pagnia dei Saviani e degli 
Scurati, spendere una parola 
per una censura questa volta 
sì, reale e concreta come era- 
no reali e concrete quelle ce- 
soie brandite contro la no- 
stra invitata. E come è reale e 
concreto il suo trauma crani- 
co. 
Abbiamo ricevuto qualche 
messaggio di solidarietà 
(l’amministrazione comuna- 
le di Firenze, l’ex assessore 
pd Cecilia Del Re, il ministro 
Lollobrigida, Marco Car- 
rai...). Naturalmente ringra- 
ziamo tutti. Ma, scusate, ci 
sembrano assai pochi. Non 
vorremmo che, troppo presi 
a deplorare la violazione del- 
la libertà di informazione 
che si esplica nel non invita- 
re qualcuno alla Buchmesse 
(orrore! Orrore!) o nel garan- 
tirgli un ben pagato passag- 
gio in Rai (orrore! Orrore!), 
avessero perso di vista che 
forse si viola la libertà di in- 
formazione anche mandan- 
do all’ospedale gli inviati che 
vanno in giro a fare domande 
sulle case occupate. Non vor- 
rei che tutti presi a celebrare 
sé stessi e gli inviti più o me- 
no frequenti alle rassegne 
letterarie, i nostri santoni 
della lotta contro il bavaglio 
dimenticassero che c’è un fi- 
lo di violenza anche nell’es- 
sere presi a cesoiate e botte 
in testa. Nel rischiare di fini- 
re all'ospedale ogni volta che 
si racconta un pezzo di real- 
tà. O nel costringere a girare 
le telecamere altrove perché 
quel che succede di illegale 
non si deve sapere. A meno 
che qualcuno non pensi che 
picchiare i giornalisti di Fuo- 
ri dal Coro non sia reato. 
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> LOTTA ALL’INVASIONE 


Il trucco per riempirci di clandestini «legali» 


Alle centinaia di richieste di ingresso su domanda delle imprese, formulate ai sensi del decreto flussi, non corrispondono altrettanti 
contratti stipulati. Il picco di questa anomalia è in Campania. La Meloni consegna il dossier al procuratore nazionale antimafia 


Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO BELPIETRO 


(...) se non centinaia di mi- 
gliaia. In pratica: in Italia 
negli ultimi anni abbiamo 
registrato un flusso migra- 
torio apparentemente re- 
golare che, in realtà, era 
costituito non da persone 
che sarebbero state impie- 
gate in agricoltura, nel turi- 
smo, nell’edilizia oppure 
nell’industria, ma da extra- 
comunitari che, una volta 
entrati in Italia, non avreb- 
bero avuto alcun posto né 
reddito. Una truffa, una 
presa in giro nei confronti 
dello Stato. Un fenomeno 


Si tratta di una truffa 
evidentemente 

gestita 

dalla criminalità 
organizzata 

che ha trovato il modo 
di aggirare 

la normativa 


che, evidentemente, è ge- 
stito dalla mafie che, come 
nel caso del Superbonus (e 
in parte del reddito di citta- 
dinanza), hanno trovato il 
modo per aggirare il siste- 
ma e dar vita ad attività 
criminali. 

I dati che Giorgia Meloni 
ha portato al procuratore 
antimafia Giovanni Melillo 
e che poi ha ribadito in 
Consiglio dei ministri, non 
lasciano spazio a dubbi. La 
camorra e forse anche altre 
associazioni criminali si 
sono infilate in quello che 
si è rivelato un business: 
far arrivare dal Bangladesh 
centinaia di migliaia di im- 


LA SITUAZIONE NELLE REGIONI 


Contratti di lavoro stipulati rispetto ai visti di ingresso 


SN Liguria 


Trentino 
Alto Adige 


Friuli Venezia 
Giulia 


<10% 
Lats 


Campania 
2,8% 


migrati fingendo che, per 
loro, fosse pronto un lavo- 
ro, incassando decine di 
migliaia di euro in cambio 
di un ingresso comodo, 
senza barconi e senza ri- 
schi. Come tutto ciò sia 
stato possibile e di quali 
coperture abbiano goduto 
le organizzazioni malavito- 
se lo spiegheranno i magi- 
strati. 

Ma una cosa è certa: il 
fenomeno ha riguardato in 
misura maggiore la Campa- 
nia, ossia la Regione dove è 
più alta la disoccupazione e 
dove vi era la più ampia 
richiesta di sussidi per i 
disoccupati sotto forma di 


$ Calabria 


Sardegna è 
romagna 
Piemonte "$ 


Valle 
d'Aosta 


CONTROLLI 


Scoperti a Bari 
irregolari nascosti 
dentroitir al porto 


E Dieci clandestini (ira- 
niani, afghani, siriani ed 
eritrei)sonostatiscoperti 
dalla Finanza mentre ten- 
tavano di entrare irrego- 
larmente in Italia dal por- 
to (nascosti tra la merce 
dei camion su un traghet- 
to)e dell'aeroporto di Bari 
(con passaporti falsi, uno 
aveva una barba finta). 


Toscana 


Marche 


reddito di cittadinanza. Un 
vero controsenso, con tan- 
te richieste di permessi di 
lavoro e con altrettante ri- 
chieste di aiuti economici a 
causa della mancanza di 
lavoro. 

Secondo le statistiche 
prodotte dal presidente del 
Consiglio, nel 2022 il totale 
delle domande del decreto 
flussi per lavori stagionali 
ha sfiorato quota 200.000: 
192.265 per l’esattezza. E 
nel 2023 si è arrivati a 
282.176 domande, diventa- 
te 336.508 quest'anno. La 
Campania ha richiesto con- 
tratti per 89.000 persone 
nel 2022, 157.000 l’anno 


Lettera all'ambasciatrice albanese 
per gli attacchi di «Report» a Rama 


Solidarietà dal centrodestra prima della visita di oggi del premier ai centri per i migranti 


di SARINA BIRAGHI 


E Una visita ai cantieri delle 
strutture per l’accoglienza dei 
migranti, dopo le polemiche 
sui costi e sui ritardi. Oggi il 
presidente del Consiglio, Gior- 
gia Meloni, insieme al mini- 
stro dell’Interno, Matteo Pian- 
tedosi, vola in Albania a tre 
giorni dal voto per le europee. 
Motivo, una visita congiunta 
con il primo ministro albane- 
se, Edi Rama, a Shengjin e Gja- 
der, le due aree selezionate dal 
protocollo di collaborazione 
inmateria migratoria (doveva- 
no essere pronte a maggio, la 
chiusura del cantiere è slittata, 
però, anovembre, ndr). Annun- 
ciando la visita lampo ieri, Me- 
loni aveva anche rinnovato a 
Rama «la solidarietà dell’inte- 
ro governo per gli attacchi ri- 
cevuti nelle settimane scor- 
se». Il protocollo Italia-Alba- 


nia, siglato lo scorso 6 novem- 
bre, prevede che l'Albania 
ospiti le due strutture di acco- 
glienza peri migranti intercet- 
tati durante gli attraversa- 
menti nel Mediterraneo ele at- 
tività di soccorso in mare. Nei 
due centri ricettivi si appliche- 
rà la giurisdizione italiana. 
L'accordo con il premier alba- 
nese, considerato «innovati- 
vo» dalla Meloni, è stato «bene- 
detto» anche dalla presidente 
della Commissione Ue, Ursula 
von der Leyen, chelo ha defini- 
to «un modello a cui guardare» 
per gli altri Paesi dell’ Ue inten- 
zionati ad affrontare seria- 
mente il dossier migratorio. 

Il vertice è stato anticipato 
anche da una lettera di solida- 
rietà all’ambasciatrice albane- 
se in Italia, Anila Bitri Lani, 
scritta dai componenti di cen- 
trodestra del bilaterale Italia- 
Albania. Oggetto della missiva, 


gli attacchi partiti dall'Italia 
proprio contro l’accordo sulla 
gestione dei migranti stipula- 
to tra i due Stati. «Italia e Alba- 
nia hanno profondi legami da 
tempo immemorabile. Da un- 
dici annil’onorevole Edi Rama 
è il primo ministro della Re- 
pubblica d'Albania», ed è stato 
«ricevuto con grandissima e 
reciproca cordialità da tutti i 
presidenti del Consiglio italia- 
ni che si sono avvicendati», ap- 
pare scritto nella lettera. Che 
continua: «Ma quando Rama 
ha mostrato di voler prosegui- 
re una proficua collaborazio- 
ne con l’Italia e con il suo go- 
verno, anche se non più guida- 
to o sostenuto dal Pd, membro 
della stessa famiglia europea 
del Partito socialista albanese 
che Rama presiede dal 2005, 
sono cominciati gli attacchi. 
Dopo l'annuncio dell’accordo 
Italia-Albania sulla gestione 


dei migranti,il Pd ha addirittu- 
ra annunciato la richiesta di 
espulsione del partito guidato 
da Edi Rama dal Pse». 

E poi, la bordata firmata An- 
tonio Baldelli, Salvatore Caia- 
ta, Ciro Maschio, Mariangela 
Matera, Filippo Melchiorre, 
Giulio Terzi di Sant'Agata e 
Alessandro Urzi di Fratelli d’I- 
talia, Simone Billi e Gian Mar- 
co Centinaio della Lega e Ro- 
berto Pella e Catia Polidori di 
Forza Italia: «Ora, nel delicato 
momento pre elettorale, a sei 
giorni dal voto, arriva un servi- 
zio televisivo di Report che di- 
pinge il primo ministro del- 
l'Albania come un amico di 
criminali e di boss. Di fronte a 
questo, desideriamo manife- 
stare la nostra profonda soli- 
darietà al popolo albanese, al 
suo presidente e alle sue istitu- 
zioni democratiche, che taluni 
non esitano a denigrare pur 


Umbria & Veneto h a Lazio 
2 \ gl Lombardi Lombardia 


scorso e 123.000 quest’an- 
no, cioè cinque volte i lavo- 
ratori occupabili in Puglia, 
in Sicilia o in Veneto. Stes- 
sa storia per quelli non 
stagionali: 49.000 nel 
2022, 137.000 nel 2023 e 
86.000 quest'anno. In pra- 
tica, leggendo questi dati, si 
capisce che la Campania 
assorbe poco meno della 
metà dei lavoratori richie- 
sti con il decreto flussi. 
Però, poi, basta girare 
pagina e leggere quanti sia- 
no i contratti di lavoro ef- 
fettivamente stipulati ri- 
spetto ai visti d’ingresso 
richiesti e si scopre il truc- 
co, anzi la truffa. In Ligu- 


ONDIVAGO Il premier albanese, Edi Rama 


danneggiando l’Italia a livello 
internazionale. È particolar- 
menteimbarazzante perla no- 
stra nazione che questo avven- 
gaattraversoil servizio pubbli- 
co televisivo pagato dai contri- 
buenti, quel servizio pubblico 
che secondo alcuni sarebbe 
ormai asservito al governo». 
Per quanto riguarda i due si- 
ti albanesi ricordiamo che a 
Shengjin, città portuale nell’a- 
rea Nord occidentale dell’Al- 
bania, verrà realizzato il cen- 
tro di prima ricezione per le 
procedure di sbarco e identifi- 
cazione. In questa sede opere- 


ria, Trentino e Friuli Vene- 
zia-Giulia, l'assorbimento 
si aggira intorno all’80%, in 
Sardegna, Emilia-Roma- 
gna, Piemonte e Valle d’Ao- 
sta siamo al 70%, in Um- 
bria, Toscana, Marche e 
Abruzzo si arriva al 60% e 
poi ci sono Veneto, Lazio e 
Lombardia intorno al 50- 
40%. E le altre Regioni? 
Beh, lasciamo perdere Pu- 
glia, Sicilia, Basilicata e 
Molise che stanno sopra il 
30% e la Calabria che sta al 
20%. 

La Campania ha una per- 
centuale che è pari al 2,8%. 
In pratica, a Napoli e din- 
torni si richiedono decine e 
a volte centinaia di migliaia 


Nella Regione 
guidata da De Luca, 
afronte di decine 

di migliaia 

di arrivi, è stato 
regolarizzato 

con un lavoro 
soltanto il 2,8% 


di lavoratori ma poi, quan- 
do questi arrivano, nessu- 
no trova un’assunzione. Ad 
aspettarli c’è la criminalità, 
la stessa che ha organizza- 
to l’operazione per sfrutta- 
re la legge. 
Ufficialmente questi 
stranieri sono in regola e 
non sono da considerare 
clandestini, richiedenti 
asilo o altro. Ma un secon- 
do dopo aver toccato il suo- 
lo patrio, fanno quello che 
fanno tutti: finiscono a in- 
grossare le fila degli irrego- 
lari e anche della manova- 
lanza al soldo delle associa- 
zioni a delinquere. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


[Ansa] 


rannogli agenti di Frontex, lA- 
genzia europea della guardia 
di frontiera e costiera, che sa- 
ranno impiegati nelle attività 
di identificazione e fotosegna- 
lamento dei migranti. Ancora 
più a Nord, a Gjader, sorgerà 
invece l’altra struttura che 
funzionerà come un Centro di 
permanenza per i rimpatri 
(Cpr) dove verranno trasferite 
tutte le persone considerate 
«non vulnerabili» ovvero ri- 
chiedenti asilo ma anche per- 
sone che non hanno presenta- 
to domanda di asilo. 
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> COMPAGNI CHE INCASSANO 


Baffino può stappare una bottiglia: 
adesso è un ex comunista milionario 


La società di consulenza italiana, di cui D'Alema è socio unico e amministratore, ha chiuso il bilancio 2023 
col botto: il fatturato e l’utile hanno raggiunto i sei zeri. Grandi affari pure in Cina con i vini della sua azienda 


di FRANCESCO BONAZZI 


M L'economia 
albanese cresce 
del 3,5% l’anno. 
Il Pil della Cina, 
nonostante la 
j crisi immobilia- 
re, nel 2023 è aumentato del 
5,2%. Ma a Roma, quartiere 
Prati della Vittoria, c'è un po- 
st comunista con i baffi che 
con la sua società di consu- 
lenza planetaria l’anno scor- 
so ha quasi quadruplicato il 
fatturato e ogni due euro in- 
cassati se n'è messo in tasca 
uno di utili. Poco debito, 
struttura snella, niente soci, 
ma tante conoscenze giuste. 
Il genio in questione è Massi- 
mo D’Alema, il primo ex co- 
munista a conquistare Palaz- 
zo Chigi, imprenditore del vi- 
no con una società che ri- 
manda esplicitamente alla 
Via della Seta e ora anche 
consulente globale per gli ita- 
liani che vogliono andare a 
fare affari in Albania e non 
sono come lui. Cioè, non co- 
noscono la gente giusta. 

Il 29 aprile scorso, nel sa- 
lotto di casa D'Alema, si tiene 
l'assemblea di bilancio della 
DM& L Advisor, una srl con 
sede a Roma in Viale delle 
Milizie, che ha come socio e 
amministratore unico Baffi- 
no. Dal verbale, risulta che 
per fare il segretario dell’as- 
semblea, e ascoltarsi da sola 
D’Alema che legge a voce alta 
il più che roseo bilancio del 
2023, è stata scelta la signora 
Maria Rosaria Florinda Giu- 
va, detta Linda, incolpevole 
consorte. Luomo, si sa, vola 
alto, un po’ come i caccia del- 
la Nato che sotto il suo pre- 
mierato hanno potuto bom- 
bardare Belgrado nel 1999, e 
l’oggetto sociale lo conferma: 
«Consulenza nell’ambito dei 


processi di internalizzazione 
dei mercati africani, asiatici, 
Far East, Middle East e Balca- 
ni perla ricerca e l’attrazione 
di investimenti di aziende 
private verso detti mercati». 
Questa breve descrizione 
dell’attività della DM&L Ad- 
visor è del 2019, anno di fon- 
dazione della società, e rias- 
sume come poche altre la 
lunga marcia che il compa- 
gno Max ha saputo fare dalle 
Botteghe Oscure all’ Albania. 

Domenica, il sito d’infor- 
mazione online Open ha sve- 
lato che il 7 gennaio del 2023 
D’Alema ha costituito a Tira- 
na la società A&I Albania 


i 


sh.pk, che ha fatto inserire 
nel registro ufficiale albane- 
se il 12 gennaio successivo. È 
un’altra società a responsabi- 
lità limitata il cui capitale è 
interamente posseduto da 
D’Alema, che anche negli af- 
fari si conferma un tipo diffi- 
dente. E come ha raccontato 
ieri La Verità, in Albania ope- 
ra anche un ex socio, Massi- 
mo Tortorella, che da Londra 
guida il gruppo Consulcesi, 
capace di spaziare dai corsi di 
formazione per medici alle 
assicurazioni. Sempre do- 
menica, la trasmissione di 
Rai3 Report ha parlato dello 
sbarco diD’Alemain Albania, 


de 


» 


DA PALAZZO CHIGI ALLA VIGNA Massimo D'Alema ha diversificato investimenti e partecipazioni con la sua società di consulenza [Ansa] 


collegandolo a Tortorella, 
che è lì dal 2014,, e a presunte 
attività sulle criptovalute. 
Qui D'Alema, che come neo 
capitalista ha una sua etica, 
ha preso carta e penna e ha 
scritto alla Rai per dire: «E 
noto, essendo stato più volte 
pubblicato da vari organi di 
informazione, che Massimo 
Tortorella è mio amico ed è 
stato socio delle attività viti- 
vinicole di cui sono proprie- 
tari i miei figli. Ora non lo è 
più, avendo ceduto la sua 
quota di partecipazione». 

In sostanza, sembra di ca- 
pire che la società albanese di 
D’Alema sia un semplice clo- 


E pò gyn n E E Qu 
Natisone, c'é l'indagine per omicidio 
Il fascicolo aperto dopo il ritrovamento dei corpi delle due amiche travolte dal fiume 
Il pm: «Valuteremo ritardi nei soccorsi». La madre di Patrizia: «Si potevano salvare» 


di FABIO AMENDOLARA 


E Un’inchiesta giudiziaria 
per omicidio colposo cerche- 
rà di accertare se Bianca Do- 
ros e Patrizia Cormos, le due 
ragazze inghiottite dalla pie- 
na del Natisone a Premariac- 
co il 31 maggio e i cui corpi 
privi di vita sono stati recu- 
perati il 2 giugno, potevano 
essere salvate. La premessa 
del procuratore di Udine 
Massimo Lia, mentre tutti 
tengono il fiato sospeso per 
Cristian Casian Molnar, il 
venticinquenne romeno tra- 
volto anche lui dalla piena, 
però, è questa: «Esiste, in na- 
tura, anche la tragica fatali- 
tà». Poi ha spiegato: «Stiamo 
facendo tutti gli accertamen- 
ti che è necessario fare. Tutto 
verrà verificato, acquisito e 
vagliato. Sia il discorso del- 
l'elicottero utilizzato per i 
soccorsi, sia la cartellonisti- 
ca che avvisa del divieto di 


balneazione e del pericolo di 
annegamento, sia soprattut- 
to le tempistiche dal primo 
allarme all’arrivo dei soccor- 
ritori». Il fascicolo, ha spie- 
gato il magistrato ieri matti- 
na nel corso di una conferen- 
za stampa, «non è più di tipo 
informativo, ma si è ritenu- 
to» necessario avviare «tutti 
gli accertamenti del caso e 
ipotizzare il reato di omici- 
dio colposo a carico di ignoti, 
senza indagati». Ma ha av- 
vertito: «Allo stato non ci so- 
no elementi specifici che ci 
fanno andare in questa dire- 
zione. Ovviamente gli accer- 
tamenti sono in fase iniziale 
e quindi nulla si può esclude- 
re nel prosieguo dell’attività 
investigativa». E ha spiegato 
che «dal punto di vista stret- 
tamente penalistico, per po- 
ter configurare anche astrat- 
tamente una responsabilità 
penale di qualche soggetto, 
bisogna configurare una re- 


sponsabilità colposa di tipo 
omissivo, nel senso che non 
si è intervenuti tempestiva- 
mente per approntare quei 
mezzi che avrebbero consen- 
tito il salvataggio di questi 
giovani». 

Patrizia, è emerso dai pri- 
mi accertamenti, ha fatto 
quattro telefonate al numero 
unico di emergenza, l’ultima 
delle quali senza risposta. La 
prima chiamata è delle 13.29, 
le altre nei minuti immedia- 
tamente successivi. «Dai pri- 
mi accertamenti», ha rico- 
struito il procuratore, «tutto 
si è svolto in un arco tempo- 
rale che si può quantificare 
grossolanamente in mezz'o- 
ra. Da una situazione di ap- 
parente tranquillità a quel 
tumultuoso scorrere del fiu- 
me Natisone che poili ha tra- 
volti». La mamma di Patrizia 
ieri davanti alla camera ar- 
dente si è sfogata con i gior- 
nalisti: «Mia figlia sapeva 


nuotare, ha aspettato Bianca, 
la sua amica, che era in diffi- 
coltà». La donna ha afferma- 
to: «Vorrei non fossero morte 
invano, magari che si fosse 
più pronti per salvare le per- 
sone, con meno autorizza- 
zioni, affinché non succeda 
più». È stato verso le 12 di 
quel maledetto giorno che la 
ragazza ha telefonato alla 
madre per chiederle se pote- 
va andare «al lago, a Prema- 
riacco». E la mamma inizial- 
mente le aveva detto di no. 
Poi ha acconsentito: «Lei mi 
ha spiegato «facciamo una 
passeggiata, facciamo delle 
foto e poi torno a dormire». 
Nessuno dei tre conosceva 
quel fiume, l’«avevano visto 
su Internet». È stata quella 
l’ultima volta che Patrizia ha 
sentito sua madre, che si è 
rifiutata di guardare i video 
dell’incidente che circolano 
in rete, limitandosi a qualche 
foto, quella in cui i tre sono 


ne di quella romana, che lo 
stesso ex politico ama ridi- 
mensionare sostenendo che 
gli serve solo a pagare i conti 
del suo think tank, la fonda- 
zione Italianieuropei. 
Tornando al bilancio 2023 
di DL&M Advisors, va segna- 
lato che il fatturato è passato 
nel giro di un anno da 
820.000 a 2.956.000 euro e 
che l’utile è schizzato da 
393.800 a 1.358.000 euro. 
Tant'è che la società del par- 
simonioso ex segretario del 
Pds si è potuta finalmente 
permettere un’impiegata e 
ora spende 36.000 euro l’an- 
no per «due addetti». I debiti 


DISPERAZIONE L'ultimo abbraccio dei tre amici nel fiume 


abbracciati e quella in cui so- 
no sul greto asciutto. 

«Forse si poteva fare di 
più», ha detto in lacrime, 
«forse era il destino, ringra- 
zio Dio che l’hanno trovata 
così posso piangere sulla sua 
bara, questo ci dà la forza di 
sopravvivere». E ha conclu- 
so: «Ciò che più mi addolora 
è che tutti hanno fatto foto e 
video e nessuno li ha salvati. 
Nessuno. Non era importan- 
te fare i video». La Casa fune- 
raria Mansutti, al cimitero 
urbano di San Vito di Udine, 


ammontano a poco più di 
600.000 euro. Interessante il 
capitolo partecipazioni, che 
a bilancio vale 762.500 euro 
ed è composto dal 15% della 
Silk Road Wine srl di Orvieto, 
la celeberrima casa vinicola 
di D'Alema ormai affidata ai 
figli, e il 30% dell’azienda 
agricola La Madeleine socie- 
tà semplice, sempre a Orvie- 
to. 

Se si leggono le scarne in- 
formazioni sull’origine geo- 
grafica dei ricavi della plane- 
taria DL&M Advisors, si sco- 
pre che in realtà D'Alema nel 
2023 ha fatturato quasi tutto 
in Italia, salvo 300.000 euro 
in Regno Unito. L'Inghilterra 
del resto non è solo il Paese 
dove opera l’amico Tortorel- 
la, ma anche il posto dove 
D’Alemain persona ha porta- 
to i propri vini a partire dal 
2014, ovvero cinque anni pri- 
ma di darsi alla consulenza e 
di lavorare, tra l’altro, per Er- 
nst & Young Italia. 

Se il D'Alema vignaiolo è 
un imprenditore che come 
tutti si è dovuto adattare, spe- 
ciein epoca Covid, alle turbo- 
lenze dei mercati internazio- 
nali, va detto che la sua casa 
vinicola fattura più di un ter- 
zo del totale in Cina. Un Pae- 
se, e un regime, per il quale 
l’ex politico nutre una pro- 
fonda ammirazione. Nel 
2021, un numero della rivista 
Italianieuropei da lui diretta 
si lanciò anche in un grande 
elogio di Cina, Russia, India e 
Brasile, ovvero i grandi Paesi 
emergenti, in chiave antia- 
mericana, con gli Usa de- 
scritti come guerrafondai. 
C'era una parte anche dedi- 
cata alla Russia di Vladimir 
Putin che, riletta dopo l’inva- 
sione dell'Ucraina, forse an- 
drebbe un attimo sfumata. 

In ogni caso, Occidente 
colonizzatore, iniquo e avido, 
dà il benvenuto al compagno 
imprenditore D'Alema, che 
anche nei nomi delle proprie 
imprese ha voluto riconosce- 
re il fascino della «&» com- 
merciale, e gli augura una 
pronta quotazione in Borsa. 
Perché Baffino questo è, or- 
mai da molti anni: un uomo 
che non potendo battere poli- 
ticamente i propri avversari, 
fa un passo di lato e ne veste i 
panni. Dal commercialista. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


[Ansa] 


dove è stata allestita la came- 
ra ardente la comunità non 
ha fatto mancare tutto il suo 
calore. I familiari sono stati 
accolti dal prefetto, dal que- 
store di Udine e dai coman- 
danti provinciali dei carabi- 
nieri e della Guardia di finañ 
za. Le due ragazze, secondo 
la tradizione del loro" Paese 
d’origine, sono state\vestite 
da sposa. I funerali, celebrati 
in rito ortodosso.e cattolico, 
sono previsti per oggi alle 
16. 
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> TERREMOTO IN LIGURIA 


La cena tra lo 007 

e l'uomo del sindaco 
per bloccare 
la super concessione 


Il ruolo del commercialista Marenco in contatto con Carozzi, 
voluto dal Comune. E spunta il misterioso capo della barba finta 


Segue dalla prima pagina 


di GIACOMO AMADORI 
e FABIO AMENDOLARA 


(...) Chissà se il discorso andrà 
anche sull’ex dipendente di 
Psa passato ai servizi segreti 
italiani che nelle intercetta- 
zioni agli atti dell'inchiesta su 
Giovanni Toti cercava di con- 
vincere l’amico giornalista 
Giorgio Carozzi, membro del 
comitato di gestione del porto 
in quota Municipio, a votare 
contro la proroga della con- 
cessione delterminal Rinfuse 
ai due grandi concorrenti di 
Psa, il gruppo Aponte e il 
gruppo Spinelli. 

L’azienda per colpire gli av- 
versari aveva messo a punto 
una guerra delle spie? E come 
mai un civile che lavorava per 
l'azienda (straniera) leader 
dei terminal container è en- 
trato nell’intelligence nostra- 
na? Tutte domande che per 
orarimangono senza risposta 
anche perché i diretti interes- 
sati non hanno risposto alle 
nostre domande. E gli inqui- 
renti sul punto non hanno fat- 
to nessun approfondimento e 
non hanno nemmeno identi- 
ficato il misterioso agente se- 
greto. 

Ma in questa storia è inte- 
ressante anche il ruolo rico- 
perto dal commercialista 
Alessandro Marenco quaran- 
tottenne commercialista ori- 
ginario di Alessandria, che 
dalle carte risulta presidente 
del collegio sindacale di Porto 
Petroli di Genova Spa (di cui è 
socia con il 6,7 per cento la 
Santa Barbara Srl dell’indaga- 


Intanto a Genova 
sbarca l’ad del 
colosso dei container 
Psa, società 

di Singapore per cui 
lavorava l’agente 
che manovrava 
contro i concorrenti 


to Mauro Vianello), direttore 
finanziario della Culmv, la 
Compagnia unica dei camalli, 
e consigliere e socio della so- 
cietà di consulenza Pts & par- 
tners di Roma. 

Nelle cronachelocali è defi- 
nito uomo di fiducia del sin- 
daco di Genova Marco Bucci e 
anche dell’ex presidente del- 
l'Autorità portuale di Genova 
e Savona e amministratore 
delegato di Iren (sospeso) 
Paolo Emilio Signorini (finito 
in carcere il 7 maggio scorso 
con l’accusa di corruzione). 
Quest'ultimo avrebbe pensa- 


to a lui come ad di Egea, una 
controllata cuneese della 
multiservizi Iren. Marenco è 
considerato politicamente vi- 
cino a Forza Italia ed era stato 
mandatario elettorale di 
Gianfranco Baldi quando era 
candidato alla presidenza 
della Provincia di Alessan- 
dria. 


LE TRAME E I MISTERI 

Nella vicenda della proroga 
trentennale della concessio- 
ne del terminal Rinfuse a Spi- 
nelli ed Aponte, con annessa 
contestata clausola rescisso- 
ria in caso di cambio di desti- 
nazione d’uso delle aree, sem- 
bra che anche lui abbia rema- 
to contro l’allungamento del 
contratto insieme con Caroz- 
zie conl’agente segreto. E dal- 
le intercettazioni emerge una 
misteriosa cena a cui avreb- 
bero partecipato più persone, 
compreso il «capo» di A., e in 
cui all’ex cronista sarebbero 
state date precise indicazioni. 
A cui, però, Carozzi, alla fine, 
non si sarebbe attenuto, forse 
temendo, come vedremo, di 
essere sollevato dall’incarico 
in porto. 

Alla vigilia del voto Carozzi 
e Marenco si sentono più vol- 
te e parlano anche di A. Il 25 
novembre 2021, Marenco in- 
forma l’amico: «Ho sentito 
A.». Carozzi replica citando 
non uno, ma più interlocutori 
senza nome: «Eh l’ho sentito 
anch'io... non è che la cosa li 
convinca molto (si riferisce 
alla clausola - scrivono gli in- 
vestigatori -)... gli ho detto: 
“Guarda che comunque è una 
partita persa perché sono co- 
munque in minoranza”...». 
Marenco predica cautela: «Fi- 
dati di me, stai a sentire A. e il 
tuo avvocato...». Passano po- 
che ore e l’ex giornalista ri- 
contatta il commercialista: 
«Ho finito adesso di parlare 
con A.». Marenco: «Ah gran- 
de., com'è andata? Bene?». 
Carozzi: «Benissimo, sì, sì... 
mi ha detto di tenere le posi- 
zioni, di non mollare, anche 
sugli anni, su tutto e che va 
benissimo quello che stiamo 
facendo... che siamo due 
grandi, che dobbiamo vederci 
adesso anche per l’altra prati- 
ca dei depositi petroliferi e su 
tutto...». 

Marenco: «Come no, A. e 
una bravissima persona 
guarda Giorgio, veramen- 
te...». 

Garozzi: «Io gli ha detto che 
avevi pensato di organizzare 
unacenada queste parti pros- 
simamente...». Marenco: 
«Guarda ti hanno dimostrato 
l’altra volta, a me l'hanno già 
dimostrato ampiamente, di 
essere persone corrette, vera- 
mente di un certo tipo...». 

Carozzi: «Scusami, se non 
sono corrette loro, chi vuoi 


che lo sia?». Chi sono questi 
signori così ligi alle regole? 
Quali interessi rappresenta- 
no lo 007, ex dipendente di 
Psa, e i suoi referenti? Che 
parte recitano in commedia 
Carozzi e Marenco? 


SPUNTA UN ALTRO UOMO 

Il professionista piemonte- 
se, il giorno prima del voto su 
delibera e clausola, cita oltre 
ad A. anche un altro perso- 
naggio non identificato: «Ho 
visto quel documento con Le- 
lio anche oggi e anche lui dice 
che la forza di quella clausola 
effettivamente non è una 
grande cosa, no! E, quindi, 
non è che diciamo, che mette 
a riparo [...] non serve a nien- 
te, tra l’altro è anche scrittain 
maniera poco ortodossa e ci 
sarebbe da capire se quella 
clausola li rispetta tutti i re- 
quisiti di legge». 

Quindi nel racconto ri- 
spunta lo 007, per gli investi- 
gatori «profondo conoscitore 
della situazione portuale ge- 
novese»: «Poi mi sono sentito 
con A. un momento [...] sai 
siamo amici e mi parla molto 
chiaramente e io lo ringrazio 
perché è stato molto corret- 
to... quindi Giorgio secondo 
me.... civuole bene A. [...] per- 
ché sai non tutti si interessa- 
no cosi, no? [...] e mi dice, 
guarda che onestamente [...] 
per la durata ... ci son dei pro- 
blemi, e per la clausola ci son 
dei problemi. Verificate an- 
che... cioè, oltre al loro giudi- 
zio, che e sicuramente di un 
peso rilevante ok?». Carozzi 
bofonchia: «Uhm...». Maren- 
co va avanti con il suo discor- 


IL CENTRODESTRA REGIONALE VOTA COMPATTO 


BOCCIATA LA MOZIONE DI SFIDUCIA, TOTI RESTA IN SELLA 


E Respinta la sfiducia contro il presidente 
della Liguria Giovanni Toti (foto Ansa) ai do- 
miciliari dal 7 maggio scorso presentata in 
Consiglio regionale da quattro delle cinque 
forze all’opposizione: Pd, Lista Sansa, M5S e 
Linea Condivisa, esclusa Azione. Diciotto i vo- 
ti contrari (l’intero centrodestra) e 11 i favo- 
revoli (Pd, Lista Sansa, M5S e Linea Condivi- 
sa).«Beneilconsiglioregionaleche ha respin- 


tolarichiesta di sfiduciareil presidente Toti. 
Rimaniamo fiduciosi che la giustizia faccia 
rapidamente il suo corso», ha commentato il 
presidente di Noi Moderati Maurizio Lupi. 
«La mozione di sfiducia non è una mancanza 
di garantismo, ma un atto necessario di re- 
sponsabilità verso le istituzioni e verso le cit- 
tadine e i cittadini», ha detto invece Gianni 
Pastorino, capogruppo di Linea Condivisa. 


Non è chiaro quale sia que- 
sto livello superiore che in 
quel momento sta supervisio- 
nando la delibera favorevole 
ad Aponte e Spinelli e che sta 
cercando diaffossarla. Caroz- 
zi: «Uhm». Marenco insiste: 
«Hai capito cosa ho detto?». 
Carozzi: «Sì, ma come se ne 
esce?». Marenco: «E come se 
ne esce? Tu puoi uscire in due 
modi: allora, o ti astieni di- 
cendo: [...] “Per me gli anni 


ABBIAMO SCOPERTO IL MISTER X DELL'INCHIESTA 


007 007 E MILIARDI STRANIERI 


BOMBA SUL CASO GENOVA 


vng taar ve 


Saager ta qora 


a daga braw r ametan 


fi vena clamore ct sita ken 


SCOOP Il nostro articolo su «Mister X» pubblicato sull’edizione di ieri 


so, ma evita di svelare al tele- 
fono le identità dei soggetti 
citati: «Insomma, le persone 
che hai conosciuto, anche da 
quella persona... da quelle 
persone che il suo capoti ave- 
va segnalato quella sera, che 
aveva... capito?». Carozzi non 
si raccapezza. Allora Maren- 
co perde la pazienza: «Che 
cazzo! Cosa devo dirti di più? 
Tiricordiacena?».L’ex croni- 
sta sembra recuperare la me- 
moria: «Vabbé ma... se non lo 
fanno loro... che devo fare...». 
Marenco: «Giorgio ehm... vo- 
glio dire, queste persone giu- 
dicano quel tipo di delibera e 
quel tipo di clausola con dei 
profili di rischio. Gli hanno 
confermato, hanno ricevuto 
conferma». 


devono esseremeno10 massi- 
mo 15 [...]" e che non ritieni 
idonea quella clausola per su- 
perare e [...] che andrebbe ve- 
rificata dal punto di vista giu- 
ridico quella clausola. Oppu- 
re voti contro, ma dando 
ugualmente le stesse motiva- 
zioni...». 


LA TRIANGOLAZIONE 

Quindi il commercialista 
annuncia il classico aiuto da 
casa: «A. mi ha detto che lui ti 
avrebbe chiamato eh! Più tar- 
di... però eh... cioè, lui era 
preoccupato oggi, Gio’, Pho 
sentito preoccupato. Per ca- 
pirci... io gli ho detto molto 
chiaramente “guarda che io 
ho sentito con mie le orecchie 
che, se vota contro il sindaco 


potrebbe chiedergli le dimis- 
sioni, tanto andrà a finire si- 
curamente così... potrebbe 
astenersi, motivando [...] di- 
cendo le cose insomma, che 
hai sempre detto no, il “bene 
comune”, perché non può es- 
serci una cosa cosi lunga per 
quei motivi e poi quella clau- 
sola li”». Resta difficile da 
comprendere se l’interesse 
da tutelare sia davvero quello 
della comunità o non piutto- 
sto quello di qualche concor- 
rente dei due terminalisti in- 
teressati alla proroga. 


IL RIPASSO 

Il commercialista riporta 
gli argomenti che lo 007 
avrebbe addotto a favore della 
bocciatura dell’atto: «Insom- 
ma ... chi è che garantisce che 
giuridicamente osserva tutte 
le norme, tutte le disposizioni 
equant’altro, no? Il concetto è 
quello li. Però, guarda... que- 
sto è quello che mi ha detto... 
lui... a me, Giorgio, mi faceva 
piacere riportartelo fedel- 
mente». Il professionista ri- 
porta anche quanto avrebbe 
riferito alla barba finta: «Io gli 
ho detto: “Guarda, io Giorgio 
lo chiamo e gli parlo, però... 
ascolta, fammi il piacere, 
chiamalo tu perché non vor- 
rei tralasciare qualcosa..”» 
Carozzi annuisce: «Certo...». 
Marenco fa riferimento ai so- 
liti supervisori senza volto, a 
quello con cui l’agente segreto 
«si è confrontato», a «quelle 
persone cheti hanno segnala- 
to quella seraacena col capo», 
oltre che «alla persona con 
cui era quella sera». Il profes- 


sionista consiglia a Carozzi di 
seguire la direzione che gli è 
stata indicata dalla barba fin- 
ta e dai suoi amici: «Attenzio- 
ne Gio’ perché poiè unattimo, 
eh? [...] Per un vizio ammini- 
strativo, formale, di delibera, 
di cose e quant'altro, e un atti- 
mo finire nei casini dove tu 
non c’entri proprio niente, 
ecco, per capirci... eh? Quin- 
di, quando ti chiama, stallo a 
sentire bene, ecco, perché è 


Gli stessi Marenco 

e Carozzi intercettati 
in più occasioni: 
discutono su come 
Jar saltare 
l'approvazione 

della delibera 

in comitato Authority 


[...] sono persone chenon par- 
lano a caso, eh? ». Dalle carte 
dell’inchiesta purtroppo non 
emerge chi siano questi si- 
gnori che «non parlano a ca- 
so» e che hanno provato a far 
saltare la concessione ad 
Aponte e Spinelli. Non è stato 
più utile contattare i protago- 
nisti della nostra storia. Ma- 
renco ci ha rimbalzati con la 
scusa di una riunione fiume, 
Carozzi con quella di una se- 
duta di fisioterapia, l'agente 
A. ha bloccato direttamente i 
nostri numeri di telefono. 
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>» I NOSTRI SOLDI 


L'ultima beffa green: 35 miliardi in bolletta 


La Commissione approva gli aiuti di Stato al sistema delle rinnovabili richiesto dal precedente governo per aderire alla transizione 
Pichetto: «Passo importante». Ma gli italiani ne hanno già sborsati 85 e le imprese saranno svantaggiate. Non resta che il nucleare 


di CLAUDIO ANTONELLI 


E Da quialla fine 
4 del2028lerinno- 
vabili ci coste- 
ranno 8 miliardi 
all’anno. Il «ci» è 
riferito achi paga 
le bollette. Infatti, la Commis- 
sione Ue ha approvato un pia- 
no di aiuti di Stato al sistema 
delle rinnovabili di35 miliardi, 
che sarà finanziato da un nuo- 
vo prelievo in bolletta. Una 
scelta preoccupante ma obbli- 
gata per il governo che si trova 
a dare attuazione pratica al 
Green new deale che è costret- 
to ad andare in scia a quanto 
stabilito nel 2022 dal prece- 
dente esecutivo. 

Nel dettaglio, il piano so- 
sterrà la costruzione di cen- 
trali utilizzando tecnologie in- 
novative e non ancora mature, 
quali l'energia geotermica, 
quella eolica offshore (galleg- 
giante o fissa), l'energia solare 
termodinamica, il solare gal- 
leggiante, le maree, il moto on- 
doso e altre energie marine ol- 
trealbiogaseallabiomassa. Le 
centrali immetteranno nel si- 
stema elettrico un totale di 
4.590 Mw di capacità prodotta 
da fonti rinnovabili. A seconda 
della tecnologia, iltermine per 
l’entratain funzione delle cen- 
trali varia da 31 a 60 mesi. Fin 
qui le specifiche tecniche del 
Fer 2, questo il nome del piano 
autorizzato ieri da Margrethe 
Vestager e le reazioni politi- 
che: «Il via libera della Com- 
missione è un passo in avanti 
verso i nostri obiettivi energe- 
tici, che arriva dopo unlungo e 
costruttivo confronto conl’Ue. 
Questo provvedimento con- 
sentirà di abilitare nuove tec- 
nologie fondamentali per la 
decarbonizzazione», ha di- 
chiarato il ministro dell’Am- 
biente, Gilberto Pichetto Fra- 
tin, timbrando di fatto un pia- 
no che renderà le nostre bol- 


PREMIER RIDIMENSIONATO DALL'EXPLOIT DELL'OPPOSIZIONE 


INDIA, MODI . 
VINCE SOLO A META: 
ORA DEVE MEDIARE 


E «Sono felice. È un grande 
giorno. Abbiamo vinto per 
la terza volta. Vi ringrazia- 
mo per il vostro voto in 
quella che è una vittoria 
storica per la più grande 
democrazia al mondo». 
Con queste parole il primo 
ministro dell’India, Naren- 
dra Modi (foto Ansa), ha fe- 
steggiato ieri il successo al- 
le elezioni. Ma si tratta di 
una vittoria a metà. Le 
proiezioni danno per vin- 
cente la sua coalizione con 
291 seggi, contro i 233 del- 
l'opposizione guidata dal 
Congress party di Rahul 
Gandhi (che raddoppia i 
suoi voti), su un totale di 
543 seggi. Per Modisitratta 
di un ridimensionamento, 
non ha più i numeri per go- 
vernare da solo e ora dovrà 
trattare con gli altri partiti 
per restare al potere. 


lette più salate. Insistendo per 
di più su un tema discusso ne- 
gli anni, quello degli oneri in 
bolletta. Assottigliati ma pur 
sempre presenti. Vale infatti la 
pena ricordare che trail 2010 e 
il 2020 gli italiani hanno già 
sborsato per il sostegno alle 
fonti greenla bellezza di 85 mi- 
liardi di euro. Uno dei motivi 
per i quali in Italia l’energia 
elettrica costa mediamente il 
25% in più rispetto agli altri 
Stati europei sta nel fatto che a 
partire dal 2016 (prima la cifra 
era inferiore) nelle bollette so- 
no stati inseriti oltre 11 miliar- 
di di oneri di sistema di incen- 
tivazione. Grazie a questa 


enorme partita di giro, l’Italia 
è divenuta il settimo Paese al 
mondonella classifica sugli in- 
vestimenti per le rinnovabili. 
Stando ai diktat e alle scelte 
dell'Ue dovremmo ritrovarci 
in piazza a stappare champa- 
gne o prosecco: siamo stati i 
più virtuosi. Nessuno però si 
era preso la briga di spiegare 
agli italiani che arrivare primi 
in questa gara significava an- 
che vincere lo scettro costitui- 
to dal binomio ambiente-po- 
vertà. Così con l’avvio della 
guerra in Ucraina, mentre il 
mondo soffriva la crisi struttu- 
rale dell’energia, i colli di bot- 
tiglia della logistica e l’insi- 


stenza Ue nel bannare gas e 
nucleare, le aziende tricolore 
si trovavano doppiamente pe- 
nalizzate. Per anni hanno con- 
tribuito a tenere in piedi il 
mercato delle rinnovabili at- 
traverso gli oneri di sistema, 
salvo poi assistere dal 2022 al 
boom dei prezzi. Senza di- 
menticare che mentre sparge- 
vamo soldi per i pannelli solari 
o l'eolico, abbiamo progressi- 
vamente rinunciato alla no- 
stra sovranità energetica. Col- 
padelPd, dei grillini soprattut- 
to. Abbiamo chiuso i rigassifi- 
catori. Abbiamo perso terreno 
inLibiaein Egitto. Conil Piano 
Mattei le cose stanno cam- 


Banda della Magliana: preso il Bufalo 
ATO anni gestiva la droga dei narcos 


Arrestato l’ultimo boss Colafigli. Comandava i pusher nel suo storico quartiere romano 


di FABIO AMENDOLARA 


E L'indomito della Magliana a 
70 anni suonati voleva ancora 
dire la sua nel mondo della 
mala capitolina. Ieri Marcello 
Colafigli, alias «Marcellone», 
condannato a diversi ergasto- 
li, trai quali quello peril seque- 
stro e l'omicidio del duca Mas- 
simo Grazioli Lante della Ro- 
vere (considerata l’azione con 
cuila Banda ha iniziato la pro- 
pria attività criminale) e quel- 
lo di Enrico De Pedis, ovvero 
«Renatino» (procedimento 
nel quale viene indicato come 
il mandante), è stato arrestato 
di nuovo su richiesta dei pm 
della Procura antimafia di Ro- 
ma Francesco Cascini, Gio- 
vanni Musarò, Francesco Mi- 
nisci e Mario Palazzi, che gli 
contestano l’associazione a 
delinquere finalizzata allo 
spaccio. Dopo la morte di Pao- 
lo Frau, nel2002, Marcellone è 
rimastol’unico esponentedel- 


la Banda della Magliana anco- 
rainvita. 

E proprio dalla Magliana, 
secondo l’accusa, tra innova- 
zione e tradizione, avrebbe ge- 
stito un nucleo di giovani pu- 
shercheloadoravanocomeun 
divo. «Tu sei una bomba ato- 
mica, seiuna figura troppo im- 
portante», gli diceva l’autista e 
guardaspalle in una conversa- 
zione intercettata e trascritta 
nell’ordinanza del gip. D'altra 
parte in tv è diventato un per- 
sonaggio, che nella popolaris- 
sima serie Romanzo Criminale 
veniva chiamato «Bufalo». E 
lui, nonostante il regime di se- 
milibertà, sarebbe riuscito, 
secondol’accusa, a pianificare 
cessioni e approvvigionamen- 
ti «di ingenti quantitativi di 
droga» anche «dall'estero». E 
avrebbe mantenuto rapporti 
con esponenti della ‘ndran- 
gheta, della camorra, della 
mafia foggiana e anche con un 
gruppo di albanesi che aveva- 


no come interlocutori un im- 
portante cartello colombiano, 
quello del Gordo. Un cartello 
del quale uno degli indagati, 
nell’attesa di parlare con Mar- 
cello, definiva con queste pa- 
role: «E nel cuore della Colom- 
bia, dove lavoravo, dovevo 
prendere i soldi dai contadini 
giusti... per non allarmare le 
persone...». Si è quindi sco- 
perto che Marcellone stava ti- 
rando su un bel gruppetto. In 
stretto rapporto con gli alba- 
nesi. «Quel lavoro lì lo faccia- 
mo con i calabresi?», chiede 
uno degli albanesi con cui era 
in contatto la banda. E poi: 
viaggi a Napoli e soprattutto a 
Foggia. Lì, secondo l'accusa, si 
nascondevano «i finanziato- 
ri». Perché per gli approvvi- 
gionamenti servivano parec- 
chi piccioli. E proprio per re- 
stituire il denaro ai foggiani, è 
emerso, era stata pianificata 
una rapina in banca. Le misu- 
re cautelari sono 28 (undici in 


carcere, 16 ai domiciliari e un 
obbligo di firma). Isuoiragazzi 
si sono beccati pure accuse, a 
vario titolo, di tentata rapina 
in concorso, tentata estorsio- 
ne in concorso, ricettazione e 
possesso illegale di armi e fa- 
voreggiamento personale. 
Dalleindagini è emersoche, 
grazie alla compiacenza della 
responsabile di una cooperati- 
va agricola dove avrebbe dovu- 
to svolgere l’attività lavorativa 


biando e la situazione non è 
grave quanto quella di due an- 
ni fa, ma il Fer 2 ci porta di 
nuovo a toccare con mano la 
realtà del green. E chiaro che 
l'energia rinnovabile o è sussi- 
diata o è carissima. Quindi ora 
che i prezzi scendono torna a 
essere sussidiata. La Francia, 
che sa proteggere le proprie 
aziende, è quella che ha inve- 
stito meno in rinnovabili e ha 
mantenuto l’impianto nuclea- 
re, anche grazie alle ex colonie. 
All’opposto, nei prossimi anni 
a parità di settore le nostre im- 
prese che esportano saranno 
svantaggiate rispetto alle con- 
correnti: avranno la loro quota 


RECIDIVO A sinistra, Marcello 
Colafigli, 70 anni, boss. In alto, 
l'operazione dei carabinieri [Ansa] 


prevista dal regime di semili- 
bertà, sarebbe riuscito ad al- 
lontanarsi a suo piacimento 
per pianificare e organizzare 
le attività criminali. Inoltre, è 
emerso dall’inchiesta, stava 
programmando una fuga all’e- 
stero. Il gip che l’ha privato 
della libertà nella sua ordinan- 
za definisce le sue azioni come 
connotate da «eccezionale at- 
titudine criminale», perla «di- 
sinvoltura a intrattenere lega- 
mi con figure criminali di pri- 
mo piano». E sottolinea «l’im- 
permeabilità al trentennale 
periodo di carcerazione», non 


parte di rinnovabili da soste- 
nere. È chiaro, nessuno chiede 
di abbandonare il green, ma 
forse era il caso di cominciare 
a stanziare fondi per sviluppa- 
reilnucleare. Uninvestimento 
che sul medio e lungo termine 
sarà in grado di ripagarsi da 
solo. I costi della bolletta deri- 
vantidall’atomo sono più bassi 
e, inoltre, si tratta di un flusso 
di elettricità stabile e costante 
a differenza di quello delle rin- 
novabili che continua ad avere 
un neo di fondo: lo stoccaggio. 
Investire così tanti soldi sulle 
rinnovabili non ci garantisce 
in aleun modola tenuta del si- 
stema durante i picchi. 

Sonoscelte complesse, mail 
Paese non può permettersi di 
sbagliare anche perché siamo 
sempre sul filo del rasoio della 
sostenibilità energetica. Per 
capirlo valela penaripescare il 
rapporto di adeguatezza rela- 
tivo al 2023 reso noto a prima- 
vera da Terna. A pagina 22 si 
spiega in termini semplici che 
cosa sia il margine di adegua- 
tezza. Si tratta del valore mate- 
matico tra la somma della ca- 
pacità di generazione elettrica 
disponibile, il livello di impor- 
tazione dalle aree contigue 
(non solo Francia) e il fabbiso- 
gno aumentato della necessa- 
ria riserva terziaria. Il picco 
storico negativo è stato toccato 
a luglio del 2022, quando il va- 
loreharaggiuntolo zero. O me- 
glio gli zero gigawatt. Nel 2023 
si è risaliti a 2,3 gigawatt. Po- 
chissimo. Miglioramento do- 
vuto al calo di consumi. La ri- 
chiesta di energia sulla rete è 
diminuita del 2,8% rispetto al 
2022 e addirittura del 4,3 ri- 
spetto al 2021. 

Andare sotto lo zero signifi- 
ca spegnere le macchine e pro- 
grammare i blackout. Vedre- 
mo come andrà quest’anno. Di 
certo almomento c’è che perle 
bollette pagheremo di più. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«essendo mutate né l’indole 
néla conoscenza delle dinami- 
che criminali nel territorio ro- 
mano e nazionale». I suoi 
sgherri riconoscevano che i 
personaggi della generazione 
di Marcellone avevano una ca- 
ratura superiore: «Ma quali 40 
anni fa? ...che sono tutti quelli 
che... quando fanno tutte que- 
ste cose... ci stanno sempre 
quelli dell’età tua eh... dell’e- 
poca tua sono... non èche sono 
quelli nuovi eh...». Allo stesso 
tempo erano consapevoli dei 
rischi che correvano stando al 
suo fianco. «Sei molto perico- 
loso». Tanto da riuscire, se- 
condo la Procura antimafia, a 
ritagliarsi una fetta del merca- 
to romano. 
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di CAMILLA CONTI 


E Torna la bufe- 
ra su Fondazio- 
ne Crt che vede 
ls avvicinarsi lo 
~ spettro del com- 
ix missariamento. 
La Procura di Torino e la 
Guardia di finanza indagano 
sull’ente dopo le polemiche 
peri patti occulti ele congiure 
che avevano portato alle di- 
missioni il presidente Fabri- 
zio Palenzona lo scorso 23 
aprile e gli esposti su quanto 
successo nella governance 
della terza fondazione italia- 
na. Sono sette i consiglieri in- 
dagati (sei membri del consi- 
glio di indirizzo edi 
un esponente del 
consiglio di ammi- 
nistrazione) accu- 
sati di interferenze 
illecite sull’assem- 
blea. Tra loro i sot- 
toscrittori del fa- 
moso presunto 
patto occulto. Le 
Fiamme gialle, su 
ordine del procu- 
ratore aggiunto 
Marco Gianoglio, 
hanno sequestrato 
i pc e i dispositivi 
elettronici nelle lo- 
ro abitazioni e uffi- 
ci (e non nella sede 
della Fondazione). 
Secondo quanto ri- 
sulta a La Verità, gli 
indagati sarebbero 
Antonello Monti 
(membro del cda) e 
i consiglieri d’indi- 
rizzo Elisabetta 
Mazzola, Davide 
Franco, Michele 
Rosboch, Gianluca 
Gaidano, Paolo Luciano Gar- 
barino e Corrado Bonadeo. 
Era statol’ex segretario An- 
drea Varese a presentare un 
esposto alla Procura di Tori- 
no (quello dell’ex presidente 
Palenzona era stato invece in- 
viato al ministero dell’Econo- 
mia) per denunciare quanto 
accaduto prima della dram- 
matica riunione del 19 aprile, 
all'indomani della quale Pa- 
lenzona aveva dato le dimis- 
sioni. Era emersa l’esistenza 
di un patto occulto tra alcuni 


Indagati sette consiglieri 
della Fondazione Crt 
Presto il commissariamento 


Perquisizioni della Procura di Torino dopo l’esposto su un presunto patto occulto 
Giorgetti manda gli ispettori e apre a misure straordinarie: «C'è un precedente» 


soci. Accordo che sarebbe 
stato un patto di pre adesione 
al gruppo consiliare all’inter- 
no del consiglio di indirizzo 
denominato «La Fondazione 
di domani» con l’obbligo di 
consultazione preventiva su 
alcuni temi come l’approva- 
zione del bilancio, le nomine 
di cariche sociali e gli atti ri- 
guardanti gli indirizzi strate- 
gici e di investimento della 
fondazione. Insomma, una 
governance parallela agli or- 
ganismi previsti dallo statuto. 


L'INTERVISTA CLAUDIO DURIGON 


«Qualcuno mi ha rubato l'identità 
per aprire una società a Londra» 


Il sottosegretario: «Ho denunciato. Strana coincidenza con il periodo elettorale» 


di ALESSANDRO DA ROLD 


M A una manciata di giorni 
dall’election day, il sottose- 
gretario al ministero del Lavo- 
ro Claudio Durigon è impe- 
gnato in campagna elettorale 
sia per le elezioni europee sia 
per quelle regionali. «Sto fa- 
cendo campagna elettorale e 
guarda caso spuntano docu- 
menti falsi contro di me» dice 
alla Verità. Durigon infatti si 
ritrova da ieri in una situazio- 
ne più che mai kafkiana chelo 
ha portato subito a sporgere 
denuncia alla Guardia di fi- 
nanza di Roma. «Non riesco 
ancora a capire cosa stia suc- 
cedendo. Questa mattina (ie- 
ri, ndr) mi ha chiamato un 
giornalista al telefono. Mi ha 
annunciato che aveva in mano 
una visura di una società di 
Londra intestata a mio nome, 
aperta con appena una sterli- 
na». Effettivamente nel docu- 


mento del registro Compa- 
nies house (una sorta di Cer- 
ved inglese) ricevuto poi dal 
sottosegretario si legge di una 
Service & consulting center 
limited intestata al dottor 
Claudio Durigon, con indiriz- 
zo a Hotton Garden 66, Lon- 
don. La data di registrazione 
risale al 19 ottobre 2023. Nel 
testo non compare la data 
esatta di nascita e non c’è la 
città di provenienza, c’è scrit- 
to solo «Italy» e «italian». Du- 
rigon sarebbe l’unico dipen- 
dente registrato dell’azienda. 
«In pratica», prosegue il sotto- 
segretario parlando con La 
Verità, «questa società avreb- 
be la stessa sede sociale con 
una miriade di altre società 
più piccole, a testimonianza 
che ci sarebbe qualcosa di 
strano anche perché si tratta 
di una pratica molto in uso in 
Inghilterra. Ho subito rispo- 
sto al giornalista che non era 


Chi l'aveva contratto avrebbe 
dovuto mantenere il contenu- 
to strettamente riservato e 
confidenziale. L’ideatore sa- 
rebbe stato il consigliere Cor- 
rado Bonadeo, commerciali- 
sta alessandrino tra i suppor- 
ter di Palenzona nella batta- 
glia contro l’allora presidente 
Giovanni Quaglia. 

Nel frattempo, il Mefha de- 
ciso di inviare a Torino gli 
ispettori ministeriali per av- 
viare ulteriori e più approfon- 
dite verifiche dopo quelle già 


possibile. Ma lui mi ha spiega- 
to che aveva il documento uf- 
ficiale. Gliel’ho chiesto, me lo 
ha inviato su Whatsapp. Non 
potevo credere ai miei oc- 
chi». 

Che cosa ha visto? 

«Ho visto la visura camera- 
le di una società con sede a 
Londra intestata a me». 

Quindi cosa ha risposto? 

«Che a Londra non ci vado 
da 20 anni, almeno dal 2004, 
con i miei figli. E soprattutto 
che non ho niente a che vede- 
re con questa storia. Non ho 
mai avuto né pensato di aprire 
una società a Londra. Soprat- 
tutto ho risposto che mi sem- 
bra molto strano che una sto- 
ria di questo genere venga 
fuori guarda caso proprio 
adesso, a pochi giorni dalle 
elezioni europee...». 

Cosa potrebbe essere suc- 
cesso? 

«Appena sono tornato a Ro- 


TENSIONE A sinistra, Fabrizio 
Palenzona, ex presidente 

della Fondazione Crt. Sopra, 
Giancarlo Giorgetti, ministro 
dell'Economia [Ansa] 


in corso su atti e documenti 
richieste nelle scorse setti- 
mane. «Confermo. Credo che 
sia necessario approfondire 
in modo serio anche le ultime 
situazioni. Anche gli appro- 
fondimenti, che ha deciso di 
fare la magistratura, impon- 
gono questo tipo di approc- 
cio», ha spiegato il ministro 
Giancarlo Giorgetti al termi- 
ne di un incontro con gli im- 
prenditori a Dalmine, in pro- 
vincia di Bergamo. E alla do- 
manda se sul commissaria- 


ma mi sono immediatamente 
recato alla Guardia di finanza 
e ho sporto denuncia per fur- 
to di identità. Gli stessi agenti 
mi hanno spiegato che non ci 
vuole molto a falsificare un 
documento come questo. Ba- 
sta anche solo una fotocopia. 
Quindi qualcuno avrebbe po- 
tuto tranquillamente usare il 
mio nome per aprire questa 
azienda, anche con una sem- 
plice fotocopia di un mio do- 
cumento». 

Non è la prima volta che si 
ritrova in una situazione di 
questo tipo. 

«C'è un’inchiesta della Pro- 
cura di Perugia sui casi di dos- 
sieraggio che vedrebbe coin- 
volto il finanziere Pasquale 
Striano. Tra le vittime c’ero 
anche io. E stata una brutta 
pagina che abbiamo visto nei 
mesi scorsi. Ora stiamo aspet- 
tando di sapere dalla giustizia 
cosa è avvenuto per davvero». 


mentocisia un orientamento, 
ha risposto: «C'è un prece- 
dente storico: a Napoli, prima 
del commissariamento, sono 
arrivati gli ispettori. Non è di- 
rettamente una conseguenza 
ma è un dato oggettivo. Anche 
gli approfondimenti che ha 
deciso di fare la magistratura 
impongono questo tipo di ap- 
proccio». 

Al ministero del caso Fon- 
dazione Crt si sta occupando 
il direttore generale del dipar- 
timento Economia che coor- 
dina la Vigilanza sugli enti 
bancari, Marcello Sala. Il Mef 
ha infatti il compito di super- 
visionare specifici aspetti co- 
me il rispetto del bilancio, l’e- 
quilibrio finanziario delle 


CARROCCIO Il sottosegretario Claudio Durigon 


Potrebbe esserci stato un 
furto di identità? 

«Dopo questa storia di dos- 
sieraggio non vorrei che qual- 
cuno abbia deciso di tornare 
alla carica per infangarmi. 
Spesso durante le elezioni ac- 
cadono vicende poco piacevo- 
li. Io in questi giorni sono mol- 
to impegnato in campagna 
elettorale. Non vorrei fosse un 
modo per fermarmi». 

Lei era già finito in una fai- 
da interna all’Ugl qualche an- 
no fa. Un ex sindacalista inda- 
gato l’aveva tirata in ballo in 
un’altra vicenda. 

«SÌ, anche in quel caso non 


fondazioni e la conformità 
agli statuti e ai regolamenti. 
Se dovesse accertare condot- 
te illegittime o conflitti di in- 
teresse dei suoi amministra- 
tori, ha il potere di nominare 
un commissario straordina- 
rio. Misura sin qui adottata 
una sola volta, nel 2018, con la 
Fondazione Banco di Napoli. 
Lo scorso 24 aprile lo stesso 
Sala, in una lettera inviata al 
consiglio di indirizzo, al cda e 
al collegio sindacale ha chie- 
sto i verbali delle tre ultime 
riunioni (dei cdi del19 aprile e 
dei cda del 19 e del 22 aprile) 
«nonché ogni deliberazione 
assunta nel mentre anche 
non approvata». 

Sul piano tem- 
porale, l’attenzio- 
ne della Procura si 
sarebbe invece 
concentrata in par- 
ticolare su un epi- 
sodio avvenuto a 
margine della riu- 
nione del cdi del 19 
aprile scorso piut- 
tosto che sul tema 
delle nomine nelle 
società partecipate 
finite sul tavolo del 
cda. Di certo, il 
blitz di ieri avviene 
alla vigilia della no- 
mina da parte del 
consiglio d’indiriz- 
zo, prevista per il 7 
giugno, di Anna 
Maria Poggi (pro- 
fessoressa ordina- 
ria di diritto costi- 
tuzionale presso l’Università 
di Torino) come nuovo presi- 
dente. Il cda dell’ente aveva 
infatti preso atto di quanto 
rappresentato dal collegio 
sindacale con lettera del 20 
maggio e dell’autorizzazione 
intervenuta da parte del Mef 
alla proroga del termine sta- 
tutario per l’elezione del pre- 
sidente, deliberando all’una- 
nimità di rinviare l’elezione e 
di riunirsi appunto entro la 
data del 7 giugno per la nomi- 
na del nuovo numero uno. Ve- 
dremo se la riunione verrà 
confermata o se invece, come 
almeno sembra assai più pro- 
babile, arriverà prima il com- 
missariamento. 
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[Ansa] 


era emerso niente. Ma oggi la 
situazione mi sembra molto 
diversa. Qui c'è un documen- 
to falso che è stato prodotto 
appositamente con il mio no- 
me. Si tratta di qualcosa di 
molto inquietante che di sicu- 
ro non si risolverà nel breve 
periodo. Anzi...». 

Pensa ci vorrà molto tem- 
po? 

«La Guardia di finanza\do- 
vrà fare le sue indagini.Tn più 
la società si trova.a Londra, in 
uno Stato estero. Dovrò met- 
tere di mezzo‘\anche il mio av- 
vocato. Temo,sarà lunga». 
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> INDUSTRIA ZOPPA 


di NINO SUNSERI 


E Molte promesse ma pochi 
fatti e quei pochi di segno ne- 
gativo. L’attesa visita di Car- 
los Tavares allo stabilimento 
di Melfi si è risolta in una gran 
passerella ricca di promesse 
ma povera di contenuti. Le 
aspettative erano alte ma l’u- 
nico fatto concreto prodotto 
dall’appuntamento è stato 
piuttosto deprimente. La 
grande fabbrica di batterie 
che doveva sorgere a Termoli 
viene rinviata a una dimen- 
sione di tempo indefinita che 
si colloca fra la fine di que- 
stanno e l’inizio del prossi- 
mo. Contemporaneamente 
c'è la comunicazione che le 
componenti delle auto Leap- 
motor prodotte in Cina sono 
già arrivate a Torino. Vuol di- 
re che la fabbrica di Mirafiori 
da culla del polo del lusso (Al- 


EREDE John Elkann, 
presidente 

di Stell'antis oltre 
che di Ferrari, Gedi 
e Fondazione 
Giovanni Agnelli 

e addi Exor [Ansa] 


Elkann continua a fare promesse 
Ma la gigafactory finisce in freezer 


Passerella di Tavares a Melfi mentre il produttore di batterie Acc, controllato da Stellantis, Totalenergies 
e Mercedes, rimanda il progetto di Termoli. Già arrivati a Mirafiori i componenti della cinese Leapmotor 


fa Romeo e Maserati) è stata 
declassata a sito periferico 
per vetture a basso costo, fra 
l’altro nemmeno fabbricate 
ma semplicemente assem- 
blate. Una delle cosiddette 
fabbriche-cacciavite contro 
cui per anni si sono scagliati 
in tanti. Gli economisti vista 
l’esiguità del valore aggiunto; 
i sindacati perché l’occupa- 
zione è scarsa e poco specia- 
lizzata. Così alla fine Mirafio- 
ri, che per mezzo secolo è sta- 
to il simbolo dell’Italia indu- 
striale oltre a essere il più 
grande stabilimento automo- 
bilistico delmondo, siridurrà 
a un semplice capannone di 
assemblaggio. A chi chiedeva 
dell’arrivo dei cinesi, Tavares 
harisposto: «Se l'Europa con- 
tinua a invitare le case cinesi, 
non abbiamo altra scelta che 
competere. A Melfi tutti capi- 
scono che la concorrenza sa- 
rà dura, ma l’unico modo per 
andare avanti è lavorare in- 


sieme, alla stessa velocità e 
nella stessa direzione». 

Assai più amara l’altra cat- 
tiva notizia di oggi. Il produt- 
tore europeo di batterie per 
auto Acc, di proprietà di Stel- 
lantis (presieduta da John El- 
kann), Mercedes e Totalener- 
gies, ha annunciato di aver 
rinviato i piani per la costru- 
zione della grande fabbrica a 
Termoli. «Investiremo nelle 
gigafactory alla velocità che il 
mercato richiede per compe- 
tere sul mercato delle auto 
elettriche ed essere sul po- 
dio», risponde Tavares a chi 
chiede spiegazioni dello stop, 
«Ora competiamo con Tesla. 
Non siamo nella posizione di 
controllare quanto veloce- 
mente il mercato europeo 
passerà all’elettrico: se la 
transizione sarà più veloce 
del previsto investiremo più 
velocemente, se sarà più len- 
ta allora investiremo più len- 
tamente». 


Per il resto molte parole di 
circostanza, tante promesse 
e ancora qualche colpo di 
spillo con il governo con il 
quale, comunque, la multina- 
zionale dell’auto si dichiara 
pronta a collaborare. «Siamo 
aperti a ogni eventuale accor- 
do con il governo italiano», 
dice, «a stringerci la mano 
per produrre un milione di 
veicoli. Ma per un milione di 
veicoli servono un milione di 
clienti». Sugli incentivi «si è 
verificato un fenomeno ano- 
malo. Siamo sorpresi dall’e- 
saurimento dei fondi per l’e- 
lettrico. Stiamo cercando di 
capire cosa è successo, ma a 
oggi non abbiamo una spiega- 
zione concreta. Chi di dovere 
sta indagando». Più tardi il 
mistero verrà chiarito: le di- 
sponibilità si sono esaurite 
perché la platea dei potenzia- 
li richiedenti è stata ampliata 
saturando l’offerta. 

Ilmieleele buoneintenzio- 


ni nel corso della conferenza 
stampa corrono a fiumi. «Il 
sito di Melfi ha la capacità di 
produrre auto al massimo li- 
vello di qualità nel 2025», an- 
nuncia Tavares, «Quando tut- 
te le linee saranno a pieno re- 
gime alla fine del 2026, sarà in 
grado di produrre 250.000 
veicoli all'anno». 

Risponde alle domande: 
«La prima cosa che mi è stata 
chiesta è la prospettiva che 
abbiamo al 2030 sugli im- 
pianti italiani. Abbiamo ga- 
rantito anche oltre quella da- 
ta, la piena operatività». Tan- 
to più che «non ci sono pro- 
blemi di attività in Italia», ha 
aggiunto, «le discussioni sui 
vari siti italiani sono state ec- 
cellenti». Soprattutto «a Mel- 
fi stanno facendo tutti un la- 
voro incredibile, creativo. Nel 
2025 saremo ai massimi livel- 
li di qualità. Questa fabbrica 
ha la possibilità di realizzare 
prodotti di livello globale, ci 


Incentivi auto finiti: il 38% a società 


Boom dell’Ecobonus per i veicoli elettrici, esaurito in nove ore. Il Mimit esclude 
anomalie: ha pesato l’apertura ai leasing. Il Mef: «Sì a nuovi fondi in modo selettivo» 


E Gli Ecobonus 2024 sono 
stati prosciugati in poche ore 
da un’inattesa piena di ri- 
chieste. Comunque tranquil- 
li: il piano di incentivazione 
verrà rifinanziato anche se 
questa volta le assegnazioni 
saranno più selettive. Ad an- 
nunciarlo il ministro Gian- 
carlo Giorgetti. «Altri soldi 
ne potranno arrivare, ma bi- 
sogna sempre scegliere dove 
metterli», dice il titolare del- 
l'Economia rispondendo ai 
giornalisti nel corso di una 
visita al polo dell’innovazio- 
ne tecnologica di Bergamo, «I 
soldi non sono infiniti, sono 
limitati e quindi dobbiamo 
essere in qualche modo mol- 
to selettivi». 

Poco prima il ministero 
dei Trasporti aveva chiuso il 
giallo che, per tutta la giorna- 
ta, aveva interrogato il mon- 
do dell’automotive: come 
mai i soldi erano finiti così 


rapidamente? In nove ore 
erano stati prenotati i 200 
milioni destinati all'acquisto 
di auto elettriche. Qualcuno 
aveva fatto il furbo al mo- 
mento dell’accesso alla piat- 
taforma di prenotazione? 

Il ministero spegne tutte le 
ricostruzioni più o meno 
fantasiose affermando che 
non sono emerse anomalie 
significative. La nota spiega 
che «il 62% delle prenotazio- 
ni è stato effettuato da perso- 
ne fisiche tramite concessio- 
nario auto, mentre il restante 
38% da persone giuridiche, 
tra cuile società di noleggio a 
lungo termine. Valori piena- 
mente in linea con le dinami- 
che del mercato». Dal mini- 
stero aggiungono che i casi 
potenzialmente anomali si 
attestano intorno al 5%, «da- 
to fisiologico e in linea rispet- 
to al passato» sui quali, una 
volta conclusi i controlli, il 


Mimit procederà, ove oppor- 
tuno, con le dovute procedu- 
re di contestazione. Il Mimit 
aggiunge che con l’erogazio- 
ne degliincentivi sarà elevata 
la percentuale di veicoli rot- 
tamati dai richiedenti (circa 
il 40% delle prenotazioni). 

Il problema del rapido 
esaurimento delle risorse è 
dovuto all'ampliamento del- 
la platea dei richiedenti: non 
solo le famiglie ma anche 
aziende di noleggio e leasing 
aziendale. Una scelta difesa 
dal ministro Adolfo Urso: 
«Con questo piano sostenia- 
mo le famiglie nell’acquisto 
di un’auto ecologica rinno- 
vando il parco auto e nel con- 
tempo stimolando la produ- 
zione nazionale. È un Piano 
Italia, per le famiglie e per il 
lavoro italiano». Una boccata 
d’ossigeno per le auto green, 
comparto fermo in Italia a 
una quota compresa tra il 3 e 


il 4%, un terzo rispetto alla 
media europea. «Stupisce fa- 
vorevolmente l’interesse per 
le elettriche dovuta sicura- 
mente all’entità degli incen- 
tivi, ma auspicabilmente an- 
che a un accresciuto interes- 
se per questo tipo di auto. 
commenta il presidente del 
centro studi Promotor, Gian 
Primo Quagliano. «Ci aspet- 
tiamo che nei prossimi mesi 
si possa invertire il trend del- 
le immatricolazioni di vettu- 
re ricaricabili, in flessione 
dallo scorso gennaio, soste- 
nendo la domanda di tecno- 
logie green e al contempo i 
ritmi di rinnovo del parco 
circolante, anche grazie an- 
che all’estensione della mi- 
sura a tutte le persone giuri- 
diche con l’eccezione dei 
concessionari», afferma Ro- 
berto Vavassori, presidente 
dell’Anfia. In tutto il governo 
ha stanziato un miliardo di 


sono miglioramenti sui costi 
e ci sono molte idee», ha ag- 
giunto. 

I sindacati applaudono. Le 
promesse vanno nella dire- 
zione desiderata. Poi si tratte- 
rà di vedere se la domanda di 
auto nuove sarà sufficiente a 
coprire l’offerta aggiuntiva. I 
dubbi però ieri non dovevano 
rovinare il clima della festa. 

«Tavares», spiegano i rap- 
presentanti del lavoratori, 
«ha ribadito che a Melfi sa- 
ranno prodotte cinque nuove 
vettura vetture confermando 
la Jeep compass mild hybrid, 
e ha sottolineato la centralità 
del sito lucano, fatto di com- 
petenze, professionalità e 
senso di responsabilità». 

Sull’indotto Tavaresha evi- 
denziato che persistono an- 
cora elementi da migliorare e 
pertanto c'è bisogno di uno 
sforzo in questa direzione. Il 
futuro è ancora da costruire. 
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INNOVAZIONE 

Ia per Difesa 

e navi: accordo 
fra iGenius 

e Fincantieri 


di GIANLUCA BALDINI 


E Fincantieri ha sottoscritto 
unaccordo coniGenius, socie- 
tà italiana attiva nel campo 
della ricerca e sviluppo di tec- 
nologie di Intelligenza artifi- 
ciale generativa, finalizzato al- 
la realizzazione di una colla- 
borazione per lo sviluppo di 
sistemi di Ia basati su una piat- 
taforma interamente italiana. 

La collaborazione, che mira 
a unire l’esperienza di iGenius 
con le competenze di Fincan- 
tieri come integratore di siste- 
mi in tutti i settori a valore ag- 
giunto della cantieristica, si 
svilupperà attraverso l’indivi- 
duazione di applicazioni pra- 
tiche tanto nel settore civile 
quantoinambito Difesa, a par- 
tire dal supporto all’analisi dei 
dati acquisiti dal radar Omega 
360 di Fincantieri. 

In particolare, questa ope- 
razione si inserisce nell’ambi- 
todelpianodi sviluppo dell’In- 
telligenza artificiale che Fin- 
cantieri sta perseguendo con 
l’obiettivo di rafforzare il pre- 
sidio di una tecnologia ad alto 
potenziale di sviluppo, valu- 
tando soluzioni in grado di mi- 
gliorare le prestazioni, la sicu- 
rezza e l'efficienza dei propri 
prodotti e dei propri processi. 

iGenius è l’azienda italiana 
fondata nel 2016 da Uljan 
Sharka, che ne è anche l’ad, 
specializzata nello sviluppo di 
piattaforme fondate sull’Intel- 
ligenza artificiale generativa. 
«Per abilitare l’Intelligenza ar- 
tificiale nel nostro gruppo sia- 
mo partiti selezionando i casi 
concreti più promettenti e i 
player più all'avanguardia, 
che garantiscano da un lato 
l’accesso alle migliori tecnolo- 
giee dall’altrola confidenziali- 
tà dei dati trattati, proteggen- 
do così il nostro know how», 
ha detto Pierroberto Folgiero, 
amministratore delegato e di- 
rettore generale di Fincantie- 
ri. 
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MERCATO IN CRISI 


-18,3%© 


Il calo delle immatricolazioni 


di auto elettriche a maggio 2024 


euro per gli incentivi auto del 
2024. Ma - spiega il ministero 
- quasi 300 milioni sono stati 
già utilizzati con le prenota- 
zioni effettuate nei primi me- 
si del 2024. Quindi la dispo- 
nibilità a oggi è di 710 milioni 
di euro, di cui quasi 300 sono 
stati già usati. Gli incentivi 
riguardano anche moto e 
furgoni. Tutta la filiera co- 
munque fa notare che gli in- 
centivi vanno programmati 
anche per i prossimi anni e 


-20%® 


Il calo di immatricolazioni 

nei primi cinque mesi del 2024 
rispetto allo stesso periodo 2019 
Fonte: Unrae 


LaVerità 


che da soli non basteranno 
ad affrontare la transizione 
del settore. Tra le richieste 
c’è quella di una radicale re- 
visione del sistema di tassa- 
zione degli autoveicoli. L’at- 
tesa degli incentivi ha frena- 
to le vendite di auto in Italia. 
A maggio le immatricolazio- 
ni sono state 139.581, il 6,6% 
in meno dello stesso mese del 
2023. 

N.Sun. 
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> GUERRA CONTINUA 


Libano a un passo dal conflitto con Israele 


Dopo le insistite offensive di Hezbollah da Nord, Gerusalemme valuta di passare all’azione. L’Idf: «Pronti a colpire». Biden 
critica Netanyahu: «C'è disaccordo, prolunga la crisi per ragioni politiche». Hamas: «Un patto è impossibile senza la tregua» 


di STEFANO PIAZZA 


=. E Gli incendi 
che l’altra notte 
hanno devastato 
il Nordd’Israelea 
causa degli attac- 
+ chi condotti dai 
terroristi di Hezbollah hanno 
richiesto oltre 20 ore di inter- 
venti per essere domati. Di- 
strutti oltre 1.000 ettari di bo- 
schi e prati nell’alta Galilea. 
Gli incendi sono stati innesca- 
ti da razzi e droni provenienti 
dal Libano, generando une- 
mergenza che vede almeno 
100.000 evacuati dal 7 ottobre 
2023. 
Hezbollah da mesi continua 
a prendere di mira l’area in se- 
gno diappoggio ad Hamas, ter- 
rorizzando i residenti che ora 
chiedono un’azione decisa 
contro i terroristi al di là del 
confine. I partiti di estrema 
destra hanno sollecitato un’a- 
zione militare diretta contro 
Hezbollah, tra cui i ministri 
della Sicurezza nazionale e 
delle Finanze, Itamar Ben- 
Gvir e Bezalel Smotrich, sem- 
pre più insoffenti all’interno 
del gabinetto di guerra. Tutta- 
via,ilgoverno ele forze armate 
israeliane hanno preferito fin 
qui evitare un confronto diret- 
to con i terroristi libanesi, vi- 
sta la loro maggiore prepara- 
zione e dotazione rispetto ad 
Hamas. La questione del con- 
fine settentrionale è diventata 
un argomento di divisione po- 
litica in Israele con posizioni 
diverse sul modo migliore di 
affrontare la situazione. A 
questo proposito, mentre scri- 
viamo, si riunisce il gabinetto 
di guerra che potrebbe dare il 
via libera all'operazione con- 
tro Hezbollah che presenta 
molti rischi dato che il conflit- 


AL GAY PRIDE Eirik Kristoffersen, capo della Difesa 


di FLAMINIA CAMILLETTI 


E L’escalation verbale tra 
Russia e Occidente ormai 
non fa più notizia. E diventata 
una costante della nuova fase 
di questa guerra e la doman- 
da che si fanno tutti i leader 
mondiali non è più se «si al- 
largherà il conflitto», ma 
«quando» questo avverrà. Il 
nodo cruciale è capire se l’Oc- 
cidente è davvero pronto. Se- 
condo il presidente america- 
no, Joe Biden, «la Nato è con- 
siderevolmente più forte» ri- 
spetto all’inizio del suo man- 
dato. Di questo si prende il 
merito: «Non solo ho ristabi- 
lito il fatto che si trattava del- 
l’alleanza più forte nella sto- 
ria del mondo, ma sono stato 
anche in grado di espanderla. 


or 
es 


[SI res; 


LA COREA DEL SUD RISPONDE ALLA SFIDA DI PYONG 
E Sale la tensione nella Penisola co- 


reana. Seul ha annunciato di aver so- 
speso l’accordo militare con Pyon- 


a 


I PALLONI AEROSTATICI PIENI DI ESCREMENTI SCATENANO LA REAZIONE DI SEUL 


YANG: TRUPPE AL CONFINE 
gyang, dopo il lancio di centinaia di 


palloni aerostatici pieni di immondi- 
zia ed escrementi da parte della Corea 


del Nord. Le truppe della Corea del 
Sud (foto Ansa) torneranno a compie- 
re esercitazioni sul confine. 


to si allargherebbe al Libano. 
In tal senso il numero due di 
Hezbollah, Sheikh Naim Qas- 
sem, hadichiarato ad Al Jazee- 
ra che «qualsiasi espansione 
israeliana della guerra al Liba- 
no si scontrerà con devasta- 
zione, distruzione e sfolla- 
mento in Israele. Se Israele 
vuole combattere una guerra 
totale, siamo pronti». Poco 
prima Ben-Gvir in visita nella 


Te tÙ- 
norvegese [Ansa] 
E ora siamo la nazione più 
forte. Abbiamo l’alleanza più 
forte di tutta la storia». 
Secondo il capo della dife- 
sa norvegese, il generale Ei- 
rik Kristoffersen, passato al- 
le cronache per esser stato il 
primo capo della Difesa di 
Oslo a partecipare a un gay 
pride, la Russia impiegherà 
due o tre anni a prepararsi 
per attaccare la Nato. «Que- 
sto ci dà una finestra per rico- 
struire le nostre forze, le no- 
stre scorte mentre sostenia- 
mo Kiev», ha sottolineato, 
evidenziando così che anche 
ľalleanza occidentale adesso 
non sarebbe pronta ad af- 
frontare una guerra aperta. A 
gennaio il ministro della Dife- 
sa tedesco era stato più otti- 
mista prevedendo un attacco 


città settentrionale di Kiryat 
Shmona, vicino al confine con 
il Libano, aveva dichiarato: «Il 
compito dell’Idf è distruggere 
Hezbollah. Tutte le roccaforti 
di Hezbollah dovrebbero esse- 
rebruciate, dovrebbero essere 
distrutte. Guerra!». Mentre il 
capo di Stato maggiore del- 
l’Idf, Herzi Halevi , durante la 
visita a Nord ha affermato: «Ci 
stiamo avvicinando al punto 
in cui devono essere prese de- 
cisioni. L'esercito è pronto per 
una guerra in Libano. Attac- 
chiamo qui da otto mesi ed 
Hezbollah sta pagando un 
prezzo molto, molto alto». 

Il nuovo ministro degli Este- 
ri dell’Iran, Ali Bagheri Bakri, 
è arrivato ieri a Beirut per in- 


contrare il Segretario genera- 
le di Hezbollah, Hassan Na- 
srallah. Durante la conferen- 
za stampa presso l'ambasciata 
iraniana a Beirut, Bakri ha 
espressoil disaccordodi Tehe- 
ranrispetto al piano elaborato 
dall’amministrazione Biden 
per un cessate il fuoco. Rivol- 
gendosi a Israele, il capo della 
diplomazia iraniana ha avver- 
tito contro l’ipotesi di una 
guerra totale contro il Libano, 
definendolo «la culla della re- 
sistenza»; inoltre, ha afferma- 
to al sito Naharnet che «se gli 
Stati Uniti desiderano since- 
ramente contribuire alla pace, 
anziché proporre piani per 
cessare il fuoco, dovrebbero 
adottare misure concrete ov- 


vero porre fine a tutti gli aiuti 
all’entità israeliana». Secondo 
informazioni provenienti da 
fonti egiziane citate dal quoti- 
diano libanese al-Akhbar, affi- 
liato a Hezbollah, è previsto 
che una delegazione israelia- 
na arrivi al Cairo nelle prossi- 
me ore per comunicare la po- 
sizione di Israele riguardo al- 
l’ultima proposta di cessate il 
fuoco e un possibile accordo 
per la liberazione degli ostag- 
gi. Le medesime fonti indica- 
no che l'accordo potrebbe en- 
trare in vigore all’inizio della 
prossima settimana, a seguito 
delle pressioniesercitate dagli 
Stati Uniti su Israele e degli 
sforzi diplomatici regionali. 

A proposito di questo Joe 


Biden si è reso protagonista 
dell’ennesimo scivolone di- 
plomatico visto che al Time a 
proposito del primo ministro 
israeliano ha dichiarato. «E 
pronto a fare di tutto per ri- 
portare a casa gli ostaggi». Poi 
però alla domanda sulla possi- 
bilità che il premier israeliano 
prolunghi la guerra per motivi 
di sopravvivenza politica Bi- 
den ha risposto: «Non com- 
mento. Certo è ragionevole ar- 
rivare a quella conclusione». 
Nell'intervista al Time, Biden 
ha anche affermato chela que- 
stione su cui è maggiore il di- 
saccordo tra lui e Netanyahu è 
il post conflitto a Gaza. «Cosa 
succederà? Rientreranno le 
Forze israeliane? Ho parlato 
con egiziani, sauditi, giordani 
edemiratinielalororisposta è 
che se finisce così non può 
funzionare. Ci devono essere 
due Stati. Questo è il tema su 
cui sono maggiormente in di- 
saccordo con Netanyahu», ha 
detto Biden e qui non si tratta 
solodi dialettica politica madi 
uno scontro vero e proprio. 

Ieri Hamas attraverso Sami 
Abu Zuhri, uno dei suoi porta- 
voce, ha criticato le pressioni 
provenienti dall’Occidente af- 
finché il movimento jihadista 
accetti la proposta americana 
di cessare il fuoco a Gaza, af- 
fermando: «Non siamo noi a 
ostacolare l’accordo». E il fun- 
zionario Osama Hamdan ha 
aggiunto: «Se Israele non ac- 
cetta chiaramente il cessate il 
fuoco permanente non pos- 
siamo dire sì all'accordo». 

Infine, Il ministro greco del 
Trasporto marittimo, Chri- 
stos Stylianides, ha reso noto 
che nell’ultima settimana gli 
attacchi degli Huthi «sono di- 
minuiti sensibilmente sia di 
numero sia di intensità». Per 
Stylianides è la prova che le 
operazioni navali «Aspides» 
(dell’Unione europea) e «Pro- 
sperity Guardian» (coordinata 
dagli Stati Uniti d'America), 
stanno funzionando e si tratta 
dell’unica buona notizia della 
giornata. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Oslo: «Nato stia pronta a un attacco» 


Mosca avverte gli istruttori militari 


Il capo della Difesa norvegese: «Due anni di tempo». Venerdì Zelensky all’Eliseo 


russo alla Nato in cinque-otto 
anni. Nel frattempo può suc- 
cedere di tutto. Sdoganato 
l'attacco in territorio russo 
con armi occidentali, adesso 
si passa alla sua normalizza- 
zione. Secondo il cancelliere 
tedesco, Olaf Scholz, «l’uso di 
armi per colpire la Russia 
non comporta rischi di esca- 
lation perché si tratta solo di 
essere in grado di difendere 
una grande città come Khar- 
kiv, per esempio. E credo sia 
chiaro a tutti che questo deb- 
ba essere possibile». La deci- 
sione, ha poi assicurato 
Scholz, «è stata presa con at- 
tenzione assieme ad amici e 
alleati». 

Una decisione «vitale» se- 
condo Andriy Yermak, capo 
dello staff del presidente 


ucraino Volodymyr Zelensky 
perché questo «avrà un im- 
patto sulla condotta della 
guerra, sulla pianificazione 
delle azioni controffensive e 
indebolirà la capacità dei rus- 
si di usare le loro forze nelle 
aree di confine». 

Il prossimo passo sarà l’in- 
vio di personale occidentale 
su territorio ucraino. Per il 
ministro degli Esteri russo, 
Sergei Lavrov, ci sono indica- 
zioni che la Francia abbia già 
schierato i suoi istruttori mi- 
litari in Ucraina. «Chiunque 
essi siano, siano essi membri 
delle forze armate francesi o 
semplicemente mercenari, 
sono sicuramente obiettivi 
legittimi per le nostre forze 
armate». «Non importa se gli 
istruttori saranno francesi», 


ha rincarato il portavoce del 
Cremlino, Dmitry Peskov, 
«non saranno protetti dal- 
l'immunità». Il comandante 
delle forze ucraine, Oleksan- 
der Sirski, aveva ipotizzato la 
settimana scorsa che la Fran- 
cia avrebbe presto inviato 
istruttori e aveva esortato al- 
tri partner occidentali ad 
aderire al «progetto ambizio- 
so» di Parigi. Il presidente 
francese, Emmanuel Macron, 
non aveva escluso l’invio di 
militari francesi in Ucraina, 
sottolineando che nel conflit- 
to in corso non possono esse- 
re elevate linee rosse. 

Il capo dell’Eliseo venerdì 
riceverà proprio Zelensky 
dopo le celebrazioni per l’80° 
anniversario dello sbarco al- 
leato in Normandia, per di- 


scutere dei «bisogni» dell’U- 
craina di fronte alla Russia. 

Il nemico numero uno per 
Mosca, dopo Kiev, resta sem- 
pre Washington. Non manca 
di ribadirlo Peskov, che com- 
mentando la notizia del se- 
questro del passaporto del- 
lex marine «dissidente» 
Scott Ritte, ha detto: «La Rus- 
sia oggi è un Paese nemico 
degli Stati Uniti, così come gli 
Stati Uniti lo sono per la Rus- 
sia». 

Intanto sul campo la po- 
tenza di fuoco russa non ác 
cenna a fermarsi. Nelle ulti- 
me 24 ore hanno.attaCcato 
2.200 volte contro\posizioni, 
città e villaggi\ùeraini, de- 
nuncia il portavoce dello sta- 
to maggioreucraino. 
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> PENSIERO FORTE 


Finito il fumo 


alzato dal lockdown 


non c'è arrosto 
nel cibo a domicilio 


Dopo gli utili record durante la pandemia, i big del settore 
generano perdite, allontanando gli investitori dai loro titoli 


di BONI CASTELLANE 


M L'economia 
non esprime mai 
significati, l’eco- 
nomia fornisce 
dati ai quali oc- 

ke corre attribuire 
significati partendo da una vi- 
sione di mondo. Ecco perché il 
caso delle aziende che hanno 
lanciato le consegne di cibo a 
domicilio è molto significati- 
vo, soprattutto nei suoi aspetti 
paradossali. La clientela infat- 
ti c'è, ma non genera utili ben- 
sì perdite che, a questo punto, 
stanno allontanando gli inve- 
stitori. Il Financial Times ha 
pubblicato uno studio nel qua- 
le si indica come le aziende di 
consegna a domicilio abbiano 
perso circa il 57% di capitaliz- 
zazione da quando si sono 
quotate in borsa ed abbiano 
prodotto perdite complessive 
per circa venti miliardi di dol- 
lari. Non stiamo parlando di 
un anonimo e intangibile set- 
tore del mondo dei servizi, ma 
di uno dei simboli di quella 
«nuova vita» nata con la pan- 
demia e che per alcuni doveva 
rappresentare «il progresso» 
o, quantomeno, «una grande 
occasione per la Sinistra». 
Mentre le persone normali di 
tutto il mondo si chiedevano 
se lockdown indiscriminati, 
coprifuoco e attività economi- 
che chiuse fossero effettiva- 


mente necessari, esistevano 
anche coloro che proiettavano 
i propri tratti caratteriali pro- 
blematici sulle misure di con- 
tenimento pandemico sino a 
trovarsi a proprio agio nel di- 
stopico mondo da reclusi in 
casa, distanziati, con le ma- 
scherine e costretti a un vacci- 
no a richiami perpetui. 
Mentre eravamo confinati 
in casa a riflettere sul mistero 
della mancata strage delle cas- 
siere dei supermercati, i servi- 
zi di consegna a domicilio si 
imponevano come simbolo 
del nuovo mondo un po’ Blade 


Cade un simbolo 

del nuovo mondo 
post Covid 

voluto dalla sinistra 


runner e un po’ 1997: Fuga da 
New York. Grazie allo smart 
working si mangiava a casa e si 
poteva ordinare il cibo, questo 
insistente ricordo della nostra 
umanità non ancora evoluta 
secondo i traguardi transu- 
manisti, attraverso le app per 
la consegna a domicilio. Ma 
qui il tratto simbolico della 
nuova vita tra le proprie quat- 
tro mura costantemente basa- 
ta sull'acquisto di servizi, si 
scontrava con la durezza della 


realtà: qualcuno fisicamente il 
cibo doveva trasportarlo e l’at- 
tesa messianica dei droni per 
le consegne ha prodotto, nel 
frattempo, una soluzione mol- 
to rétro, molto Alabama 1840: 
mettere gli immigrati su delle 
biciclette e farli passare col 
rosso per le strade delle città 
con zaini-frigo in grado di te- 
nere freddi i gelati e calde le 
pizze, il tutto con l'ordine tas- 
sativo di arrivare a destinazio- 
ne entro un tempo prestabili- 
to. Il servizio di consegna co- 
sta pochi euro con i quali biso- 
gna pagare il fattorino, le tasse 
eprodurre unutile perl’azien- 
da: un sistema difficilmente 
redditizio. Ma pocoimportava 
dell’insostenibilità economi- 
ca di questo schema base, la 
gig economy, come tutti i sim- 
boli dell'economia dei servizi 
generatiin Rete, aveva bisogno 
di una prima fase di assesta- 
mento per poi generare utiliin 
un secondo tempo ed infatti 
molti fondi d’investimento 
credettero al settore. Oggi che, 
fortunatamente, i nostalgici 
della pandemia rappresenta- 
no alcune sparute isole di di- 
sagio contrassegnate dalla 
stessa mascherina di quattro 
anni fa portata spesso sotto il 
naso, i margini di espansione 
del settore delle consegne a 
domicilio paiono non riuscire 
a bilanciare le perdite prodot- 
te. Non che manchino clienti, 


NONOSTANTE LA VIOLAZIONE DELL'OBBLIGO DI DIMORA 


SCARCERATO DAL RIESAME IL TRAPPER SIMBA LA RUE 


M Esce dal carcere e torna ad essere sotto- 
posto alla sola misura cautelare dell’obbligo 
di dimora il noto trapper Simba La Rue (foto 
Ansa), ossia Mohamed Lamine Saida. Lo ha 
deciso ieri il Tribunale del Riesame di Mila- 
no, accogliendo l’istanza del suo difensore, 


l’avvocato Niccolò Vecchioni. Lo scorso apri- 
le, la Corte ď’ Appello di Milano aveva aggra- 
vato la misura cautelare con il carcere per il 
giovane, perché qualche settimana prima, 
quando aveva l’obbligo di dimora, era anda- 
to alkartodromo di Rozzano, nel Milanese. 


manca quel tipo di vita che 
qualcuno aveva pensato di co- 
struire e la presentava come il 
meraviglioso futuro. 

Le perdite accumulate ri- 
mangono così a testimoniare 
la discrepanza tra una narra- 
zione progressista, inclusivi- 
sta, green per forza, «sosteni- 
bile» e la realtà dei fatti; una 
discrepanza che è simbolo di 
un'idea di vita e di mondo che 
chiama «accoglienza» la costi- 
tuzione di eserciti industriali 
di riserva attraverso l’impiego 
di mano d’opera a basso costo 
a condizioni al limite dell’ac- 
cettabile, attraverso un co- 
stante flusso di immigrati de- 
stinati a sfrecciare in biciclet- 
ta per le nostre città per pochi 
euro oppure a fare gli stagio- 
nali nei campi di pomodori 


Le aziende leader 
hanno dimezzato 

il loro valore 

sui mercati finanziari 


per garantire stipendi bassi e 
spesso nessuna tutela. Questo 
schema immigrazionista ba- 
sato sulla narrazione dei «la- 
vori che gli italiani non voglio- 
no più fare» si ispira ad un’i- 
dea di schiavismo che rendeva 
sostenibili le piantagioni di 
cotone della Louisiana di ini- 
zio Ottocento, e più tale verità 
viene ribadita dai bilanci di 
Wall Street più sarà necessa- 
ria la propaganda contro «le 
destre» che non vogliono ac- 


cogliere i poveracci che «scap- 
pano dalle guerre». Questo 
schema economico alla base 
di questa idea di Europa ha, 
tuttavia, un costo altissimo ed 
è tutto sociale: è così infatti 
che si creano le banlieues, i 
quartieri metropolitani di im- 
migrati di seconda generazio- 
ne che si rendono conto che i 
loro genitori che «scappavano 
dalle guerre» sono venuti quia 
fare lavori che impoveriscono 
e l’alternativa alla miseria di- 
venta allora la criminalità. Ec- 
co perché i bilanci in perdita 
delle aziende di consegna a 
domicilio sono simbolo del bi- 
lancio in perdita morale di 
questa Unione Europea, il re- 
gno in cui l'ideologia vuole 
raddrizzare le gambe ai cani. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Oggi al via «Rovescio», il nuovo format di Tv Verità 


In onda ogni due settimane, si occuperà dei diritti dei consumatori, dai temi pensionistici fino agli interessi sul mutuo 


di GIORGIA PACIONE DI BELLO 


M Oggi pomeriggio alle 18 
parte Rovescio, il nuovo for- 
mat di Tv Verità all’interno 
del quale cercheremo di fa- 
re chiarezza sui diritti che 
troppo spesso vengono 
ignorati o violati da istitu- 
zioni, aziende o enti pubbli- 
ci. Una trasmissione fatta in 
collaborazione con l’avvo- 
cato Pietro Frisani di Difen- 
dimi, società nata per tute- 
lare i diritti dei consumato- 
ri, che di volta in volta indi- 
cherà le possibili vie legali 
per far valere le vostre ra- 
gioni. Nelle prime puntate 
affronteremo il tema dei 
mutui: quando si sottoscri- 
ve questo genere di contrat- 
to con una banca, si cono- 
scono tutte le insidie? Lac- 
cettare clausole e condizio- 
ni che non sempre si com- 
prendono fino in fondo o 
che non sono pienamente 
trasparenti, che conseguen- 
ze ha? Argomento sulla qua- 
le si è espressa la Cassazio- 
ne, dopo che l'Antitrust eu- 


ropeo nel 2003 aveva ri- 
scontrato comportamenti 
scorretti da parte delle ban- 
che. 

Queste sentenze hanno 
aperto la possibilità per 
molti mutuatari di ottenere 
un rimborso di parte delle 
somme pagate. Ma come fa- 
re per sapere se si ha diritto 
a queste opportunità? Quali 
sono i requisiti e le scadenze 
per presentare la propria 
richiesta? A 
queste domande 
abbiamo cercato di 
dare delle risposte nel- 
le prime puntate di Rove- 
scio. Altro tema su cui ci 
siamo soffermati è il mondo 
delle pensioni. Dopo una 
panoramica sulle ultime no- 
vità inserite della legge di 
Bilancio, una puntata è stata 
interamente dedicata alla 
rivalutazione mancata, che 
anche quest'anno ha colpito 
molti pensionati. L’ultima 
manovra ha infatti deciso 
aumenti del 5,4% per tutte 
le pensioni con un valore 
compreso fino a quattro vol- 


te la minima, quindi entro i 
2.100 euro lordi mensili. Il 
problema è che tutte le pen- 
sioni con un valore superio- 
re stanno vedendo rivaluta- 
zioni nettamente più basse, 
fino ad arrivare ad un +1,2%. 
Il diritto leso in questo caso 
è di natura temporale, visto 
che una rivalutazione man- 
cata ha effetti, non solo sul- 
l’anno interessato, ma an- 


che su tutta la vita del pen- 
sionato. Per capire la dina- 
mica basta analizzare que- 
sto esempio: una pensione 
mensile lorda di 3.000 euro 


al mese, con una rivaluta- 
zione del 100% nel biennio 
2023-2024, dovrebbe arri- 
vare a 3.400 euro al mese. 
Con l’attuale rivalutazione 
siamo a soli 3.218,55 euro. Il 
parziale aumento porta ad 
una perdita nel biennio 
2023-2024, di 4.000 euro e di 
circa 50.000 euro fino alla 
fine della vita. Il motivo? 
L’effetto trascinamento. 


INNOVATIVO Il logo della nuova 
trasmissione 


@VESCI 


Non tutto è però perduto 
perché si possono intra- 
prendere delle azioni legali 
per vedersi riconosciuta la 
giusta rivalutazione della 


pensione. 

L'aspetto interessante è 
che si tratta di un ricorso 
per la vita. Se infatti si do- 
vesse vincere la causa, nes- 
suna futura azione, da parte 
di qualsiasi governo, potrà 
andare a penalizzare ulte- 
riormente la rivalutazione 
della propria pensione. Sor- 
te non migliore tocca poi 
anche ai dipendenti pubbli- 
ci. L’Inps il 25 aprile ha in- 
fatti fatto sapere che non è 
più possibile presentare do- 
mande per richiedere il 

trattamento di fine servi- 
zio (Tfs). Mossa che ov- 
viamente comporta 

una serie di disagi peri 
dipendenti pubblici 

che si vedono ricono- 
sciuti sempre più avanti 
nel tempo il proprio Tfs. 
Anche in questo caso si trat- 
ta di soldi versati e che devo- 
no tornare ai legittimi pro- 
prietari in tempi congrui. 
Spazio poi abbiamo dato an- 
che ai giovani e alle loro 
problematiche sul fronte 
pensionistico. In questo ca- 


so abbiamo cercando di ca- 
pire quali soluzioni ci po- 
trebbero essere. La strada 
giusta è continuare ad al- 
lungare l'età pensionabile? 
Così si mantiene in equili- 
brio il sistema? Ma non solo. 
Abbiamo anche deciso di af- 
frontare un tema partico- 
larmente spinoso e delicato 
per tutte le sue implicazio- 
ni: la sicurezza sul lavoro. 
Oltre alle novità normative, 
spazio è stato dato anche 
alle morti per amianto, te- 
ma che ha colpito molte fa- 
miglie italiane, e di cui an- 
cora poco si conoscono tutti 
gli effettivi diritti del mala- 
to. Ma non finisce qui, per- 
ché abbiamo cercato di fare 
chiarezza su tanti altri argo- 
menti: dalla malasanità ai 
passaporti passando per la 
giustizia e molto altro. Non 
mi resta dunque che darvi 
appuntamento da oggi alle 
18 sul sito della Verità e i vari 
canali social, dove andremo 
in onda ogni due settima- 
ne. 
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> GUIDA TV 


Predator - Rai 4, ore 21.20 


Un commando militare, in missione nella giungla 
per liberare degli ostaggi, viene sterminato da un 
mostruoso cacciatore alieno che ha il potere di 


mimetizzarsi. 


White Elephant- Italia 1, ore 21.20 
Il magnate del settore immobiliare Arnold Solo- 


Scommessa con la morte - Iris, ore 21.10 

L'ispettore Harry Callaghan, sfuggito a una serie 
di attentati commissionati da un delinquente da 
lui incarcerato tempo prima, deve vedersela an- 
che conun misterioso killer psicopatico che semi 
na il terrore in città uccidendo alcuni personaggi 
famosi, inclusi in una lista di uno strano gioco de- 
finito “Bingo con il morto”. 


mon, mandante dell'omicidio del boss criminale 


Velasquez, ordina ai suoi sicari di eliminare due 
testimoni: la detective Vanessa Flynn e il suo col- 
lega Koschek. Kosheck viene ucciso ma Flynn, con 
un passato nei Marines, scampa all'attentato uc- 
cidendo alcuni dei sicari e scoprendo la presenza 


diuna talpa nella polizia. 


I FILM di oggi 


Rapimento e riscatto - 20, ore 21.05 

Peter, capo ingegnere che sta dirigendo i lavori 
per la costruzione di una diga a Tecala, viene se- 
questrato da un gruppo armato che lotta contro il 
governo. Quando i rapitori scoprono la sua iden- 
tità chiedono un riscatto di 3 milioni di dollari. 


Lightning Strikes- Cielo, ore 21.20 
Roscoe, una piccola cittadina del North Carolina, 
è colpita da una potente tempesta di tuoni e fulmi- 
ni. Ciò che nessuno sa è che dietro il fenomeno al- 
l'apparenza naturale si nasconde qualcosa che ri- 
sale alla notte dei tempi, una creatura che usa gli 
agenti atmosferici per cacciare e fare vittime. 


Ilsegreto del suo passato- Rete 4, ore 0.55 

Una popolare scrittrice di gialli e la sua figlia vivo- 
no una vita lussuosa in una cittadina californiana. 
Dopo che la figliaviene aggredita, vengono salvate 
da uno sconosciuto di nome Mick. Lo sceriffo so- 
spetta che dietro a Mick ci sia un passato oscuro 
e pericoloso. 


RAI1 [2]: Ra R2 RAI3 Re RETEA Q CANALE5°5 


6.00 RaiNews24 News 
6.30 Tgi News 

6.35 TgUnoMattina 
Estate News 

7.00 Tgi News 

715 TgUnoMattina 
Estate News 

8.00 Tgl News 

8.35 TgUnoMattina 
Estate News 

8.50 RaiParlamento 
Telegiornale News 

8.55 Tgl L.i.s. News 
9.00 UnoMattina Estate 
Contenitore 

9.40 LineaVerde 
Meteo Verde Meteo 
11.30 Camperinviaggio 
Rubrica 

12.00 Camper Rubrica 
13.30 Tgi News 

14.05 Un passo dal cielo 
Fiction (Italia 2010) 
16.05 Estate in diretta 
Rubrica 

16.55 Tgl News 

18.45 Reazionea catena 
Gioco 

20.00 Tg1 News 

20.30 Cinque minuti 
Attualità 

20.35 Techetechetè Show 


7.00 Un'estate 

in Andalusia 
Film/Sentimentale (2020) 
8.30 Tg2 News 

8.45 Radio? Social Club 
Show 

1010 Tg? Italia Europa 
Rubrica 

11.05 Tg2 Flash News 
11.10 RaiTg Sport News 
11.20 Lanavedei sogni 
Hawaii Film/Sentimentale 
(Germania 2008) 

13.00 Tg2 Giorno News 


13.30 Tg2 Rubriche Rubrica 


14.00 Ore 14 Contenitore 
15.25 Squadra Speciale 
Cobra 11 Serie (1996) 


16.20 Squadra Fluviale Elbe 


Serie (Germania 2023) 
1710 Squadra Speciale 
Stoccarda Telefilm (2009) 
18.05 Rai Parlamento 
Telegiornale News 

18.10 Tg2 L.i.s. News 
18.15 Tg2 News 

18.35 RaiTg Sport News 
19.30 Europei U17 
Cipro 2024 - Finale 
Italia-Portogallo 
Sport/Calcio (2024) 
20.20 Tg2 News 


8.00 AgoraAttualità 

9.40 RestartRubrica 
11.00 Il meglio di Elisir 
Estate Medicina 

12.00 Tg3 News 

12.25 Tg3 Fuori Tg Rubrica 
12.45 Quante storie Rubrica 
13.15 Passato e presente 
Documentario 

14.00 Tg Regione-Tg3 News 
14.50 Tgr Leonardo Rubrica 
15.00 Tgr Piazza Affari 
Rubrica 

15.10 Tg8L.i.s. News 

15.15  RaiParlamento 
Telegiornale News 

15.20 Il Provinciale 
Rubrica 

16.00 Di là dal fiume e tra 
gli alberi Documentario 
16.55 Overland 15 Viaggi 
17.45 Geo Magazine Doc 
18.00 Tgr Speciale 
LegAmbiente Rubrica 

19.00 Tg3-Tg Regione News 
20.00 Blob Rubrica 

20.15 Riserva indiana 
Musicale 

20.40 Il cavallo e la torre 
Approfondimento 

20.50 Un posto al sole Soap 
(Italia 1996) 


21.15 VascoLive 
Roma Circo 
Massimo XXII 


Concerto Conducono 
Ema Stokholma e Gino 
Castaldo. 


23.45 Porta a Porta 
Attualità. Un programma 
di Bruno Vespa 

125 Carabinieri nello 
sport Speciale 

1.30 Sottovoce 

Talk show. Un programma 


di e con Gigi Marzullo 
TV8 


3 
11.00 Alessandro 


Borghese - 4 ristoranti 
Show 

12.25 Celebrity Chef 
Anteprima Show 

12.30 Alessandro 
Borghese - Celebrity 
Chef Show 

13.40 Accuse e bugie 
Film/Thriller (Usa 2018) 
15.30 AmarsiAncora 
Film/Sentimentale (2015) 
1715 Frankie, ti presento 
Jack Film/Sentimentale 
(Usa 2023) 

19.00 Celebrity Chef 
Anteprima Show 

19.05 Alessandro 
Borghese - Celebrity 
Chef Show 

20.10 Tris pervincere 
Anteprima Anteprima 
20.15 Tris pervincere 
Gioco 

21.30 Pechino Express 
Reality 

0.00 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
Show 


21.30 La coppia 
della porta accanto 
Miniserie (Uk 2023) 
Regia di Dries Vos. Con 
Eleanor Tomlinson, Sam 
Heaughan, Alfred Enoch. 


0.05 Storie di donne 

al bivio Approfondimento 
120 Ilunatici 
Contenitore. Conducono 
Roberto Arduini e Andrea 
Di Ciancio 

2.35 Casaltalia Rubrica. 
Con Roberta Ammendola 


NOVE NOVE 


8.00 Alta infedeltà 
nuovi modi di tradire 
Docufiction 

915 Alta infedeltà 
Docufiction 

11.15 Cash or trash 

Chi offre di più? Gioco 
13.35 Famiglie da incubo 
Inchieste 

15.35 Storie criminali 
Inchieste 

17.30 Little Big Italy 
Cucina. Francesco 
Panella viaggia per le città 
del mondo in cui vivono 
grandi comunità di 
espatriati italiani. In ogni 
puntata, visiterà 3 ristoranti 
italiani: quale sarà il 
migliore? 

19.15 Cashortrash 

Chi offre di più? Gioco 
21.25 Katia Follesa 
Finchè social non ci separi 
Teatro 

23.10 Comedy Match 
Best of Show 

1.05 NakedAttraction Uk 
Docureality 


21.20 Speciale 

Chi l'ha visto? 
Inchieste Lo storico 
programma di Rai 3 

alla ricerca delle persone 
scomparse. 


23.00 Trbunaelettorale 
Elezioni Europee 2024 
Conferenze stampa 
Politica (2024) 

0.00 Tg83 Linea Notte 
Attualità 

1.05 Sorgente divita 
Religioso 


RAI4 Ga 


7.35 Elementary 3 
Serie (Usa 2015) 

9.05 Hawaii Five-0 6 
Serie (Usa 2015) 

10.30 Fastforward 7 
Serie (Austria 2021) 
1210 Bones 5 Serie (2009) 
13.40 Criminal Minds 3 
Serie (Usa 2007) 

14.25 The Good Fight 4 
Serie (Usa 2020) 

16.00 Elementary 3 
Serie (Usa 2015) 

17.35 Hawaii Five-0 6 
Serie (Usa 2015) 

19.05 Bones 5 Serie (2009) 
20.35 Criminal Minds 3 
Serie (Usa 2007) 

21.20 Predator 
Film/Fantascienza 

(Usa 1987) Regia di John 
McTiernan 

23.10 Predator 2 
Film/Fantascienza 

(Usa 1991) 

1.00 Criminal Minds 3 
Serie (Usa 2007) 

1.50 Warrior2 

Serie (Usa 2020) 


6.45 Primadidomani 
Approfondimento 

7.45 BraveandBeautiful 
Soap (Turchia 2016) 

8.45 MrWrong 

Lezioni d'amore Soap 
(Turchia 2020) 

9.45 Tempesta d'amore 
Soap (Germania 2005) 
10.55 Mattino 4 News 
11.55 Tg4- Telegiornale 
News 

12.25 Lasignorain giallo11 
Telefilm (Usa 1984) 

14.00 Losportello di Forum 
Giuridico 

15.30 Diario del giorno 
Approfondimento 

16.50 Losperone nudo 
Film/Western (Usa 1953) 
Regia di Anthony Mann. Con 
James Stewart, Janet Leigh 
19.00 Tg4- Telegiornale 
News 

19.40 Terra amara 

Soap (Turchia 2018) 

20.30 Prima di domani 
Approfondimento. 

Bianca Berlinguer affronta 
argomenti di politica, 
economia edi principali 
casi di cronaca ed attualità 


21.20 Fuori dal coro 
Attualità 

Gli appuntamenti, 

le inchieste, i fatti 

e l'interpretazione dei temi 
più caldi dell'attualità. 


0.55 Isegretodelsuo 
passato Film/ Thriller 

(Usa 2017) Regia di Randy 
Carter. Con Brigid 
Brannagh, Patrick Muldoon, 
Gatlin Kate James 

2.30 Tg4 Ultimora- Notte 
News 


IRIS 15 


8.55 Vaialla grande 
Film/Commedia (Italia 1983) 
10.55 L'arma della gloria 
Film/Western (Usa 1957) 
12.50 Amici evicini 

Film/ Drammatico 

(Usa 1998) 

14.55 Lalegge del più forte 
Film/Western (Usa 1958) 
16.50 BlacKkKlansman 
Film/Biografico (Usa 2018) 
Regia di Spike Lee. Con 
John David Washington, 
Adam Driver, Topher Grace 
19.40 Chips Serie (1977) 
20.30 Walker Texas 
Ranger 3 Telefilm (1993) 
21.10 Scommessa 

con la morte Film/Poliziesco 
(Usa 1988) Regia di Buddy 
Van Horn. Con Clint 
Eastwood, Liam Neeson, 
Patricia Clarkson 

23.15 Coraggio 

fatti ammazzare 
Film/Poliziesco (Usa 1983) 
1.30 Amicievicini 
Film/Drammatico 

(Usa 1998) 


8.00 Tg5- Mattina News 
8.45 Mattino Cinque 
News Contenitore. 
Conducono Francesco 
Vecchi e Federica Panicucci 
10.50 Tg5- Ore 10 News 
10.55 L'isola dei Famosi 
Reality 

11.00 Forum Giuridico 
13.00 Tg5 News 

13.39 Meteo.it Meteo 
13.40 L'isola dei Famosi 
Reality 

13.45 Beautiful Soap 
(Usa 2023) 

14.10 Endless Love 

Soap (Turchia 2015) 

14.45 Iocanto Family 
Pillole Musicale 

14.50 L'isola dei Famosi 
Reality 

15.00 La promessa 
Soap (Spagna 2023) 
16.55 Pomeriggio Cinque 
Contenitore. Conduce 
Myrta Merlino 

18.45 Cadutalibera Gioco 
20.00 Tg5 News 

20.38 Meteo.it Meteo 
20.40 Striscia la notizia 
La voce della veggenza 
Satirico (Italia 2023) 


Greenwood 


ITALIA1 <> 


725 Milly, un giorno dopo 
l'altro Cartoni 

7.55 Una spada per Lady 
Oscar Cartoni 

8.25 ChicagoFireTl 
Serie (Usa 2022) 

1015 Chicago P.d.10 
Serie (Usa 2022) 

12.10 Cotto e mangiato 
Ilmenù Cucina 

12.25 Studio Aperto News 
13.00 L'isola dei Famosi 
Reality 

1315 Sport Mediaset 
News 

14.00 I Simpson 14 
Sitcom (2002) 

15.20 Ncis New Orleans4 
Serie (Usa 2017) 

1710 The Mentalist 4 
Telefilm (2011) 

18.10 L'isola dei Famosi 
Reality 

18.20 Studio Aperto Live 
News 

18.30 Studio Aperto News 
19.00 Studio Aperto Mag 
News 

19.30 Csi- Scena 

del crimine 5 Serie (2004) 
20.30 Ncis- Unità 
anticrimine 11 Serie (2013) 


ILCONSIGLIO 


Eleanor Tomlinson nei panni di Evie 


LA7 A 
6.00 TgLa7 Morning 
News - Meteo- Oroscopo 
Traffico News 
7.00 Omnibus News 
Attualità 
TAO TgLa7News 
7.55 OmnibusMeteo 
Meteo 
8.00 OmnibusAttualità 
9.40 Coffee Break 
Attualità. Con Andrea 
Pancani 
11.00 L'aria chetira 
Attualità 
13.30 TgLa7 News 
14.15 TagadàAttualità 
16.40 Taga Focus 
Approfondimento 
17.00 C'era una volta 
Il Novecento - “Dietro le 
quinte della storia - Ronald 
Reagan: l'attore Presidente 
1959: Nixon and Krusciov 
a Mosca” Documentario 
18.55 Padre Brown 
Telefilm (Uk 2013) Con Mark 
Williams, Sorcha Cusack, 
John Burton 
20.00 Tg La7 News 
20.35 Otto e mezzo 
Attualità. Conduce Lilli 
Gruber 


21.20 L 
Reality 
Seguiamo le vicende 
dei naufraghi vip alle 
prese con la lotta 
per la sopravvivenza. 


1.30 Tg5- Notte News 
2.04 Meteo.it Meteo 
2.05 Striscia la notizia 
Lavoce della veggenza 
Satirico (Italia 2023) 

2.55 Ilsilenzio dell'acqua 
Serie (Italia 2019) 

Regia di Pier Belloni 


CIELO cielo 


10.10 Cuochid'Ttalia 
Cucina 

1110 MasterChefAll Stars 
Italia Talent show 

13.35 MasterChef Italia 
Talent show 

16.25 Fratelli in affari 
Docureality 

17.25 Buying& Selling 
Docureality 

18.25 Tiny House 
Piccole case per vivere 
in grande Documentario 
18.55 Love itor List it 
Prendere o lasciare 
Docureality 

19.55 Affari al buio 
Docureality 

20.25 Affari di famiglia 
Docureality 

21.20 Lightning Strikes 
Film/Azione 

(Bulgaria 2009) 

2310 Febbre nelle notti 
d'estate Film/Erotico 
(Francia/Germania 1978) 
110 Mia moglie, un corpo 
per l'amore Filny Erotico 


| (Italia 1973) 


21.20 White Elephant 
Codice criminale 
Film/Thriller (Usa 2022) 
Regia di Jesse V. Johnson. 
Con Bruce Willis, Lorenzo 
Antonucci, Lincoln Brown. 


23.15 Giustiziaa tuttii costi 
Film/Azione (Usa 1991) 
Regia di John Flynn. 

Con Steven Seagal, William 
Forsythe, Jerry Orbach, Jo 
(6; 


1.05 ColdCase- Delitti 
irrisolti 3 Serie (Usa 2005) 


20 


10.40 The Big Bang 
Theory 12 Sitcom (2018) 
11.30 The Flash 6 

Serie (Usa 2020) 

13.15 ChicagoFire5 
Serie (Usa 2016) 

14.05 Blindspot 2 

Telefilm (Usa 2016) 

15.50 KungFu3 

Serie (Usa 2023) 

17.35 The Flash 6 

Serie (Usa 2020) 

19.15 Chicago Fire5 
Serie (Usa 2016) 

20.05 The Big Bang 
Theory 12 Sitcom (2018) 
21.05 Rapimento e riscatto 
FilmvAzione (Usa 2000) 
Regia di Taylor Hackford. 
Con Meg Ryan, Russell 
Crowe, David Morse 

23.55 Oldboy 

Film/Azione (Usa 2013) 
Regia di Spike Lee. Con Josh 
Brolin, Elizabeth Olsen, 
Samuel L. Jackson, Sharito 
Copley, Michael Imperioli 
1.55 Arrow7 

Telefilm (Usa 2018) 


21.15 Eden 

Un pianeta da salvare 
Attualità (2024) 

Licia Colò alla scoperta 
delle bellezze naturali 

del nostro pianeta. 


0.25 Rigenerazione 
Rubrica 

1.00 TgLa7 News 

110 Ottoemezzo 
Attualità. Conduce Lilli 
Gruber 

1.50 Like-Tutto ciò che 
piace Rubrica 


RAI SPORT Bs» 


14.25 Equitazione 
Concorso Ippico 
Internazionale Piazza 

di Siena- Gran Premio Sei 
Barriere Sport/Equitazione 
15.35 Ciclismo, Giro 

del Delfinato - 4° tappa 
Sport/Ciclismo 

1710 Scherma, 
Campionati Italiani Cagliari 
2024 - la giornata 
Semifinali e Finali 

Fioretto individuale 
Sport/Scherma (2024) 
19.30 Diretta Azzurra 
Sportivo 

20.00 Speciale Tg Sport 
Compleanno Arma dei 
Carabinieri Sportivo (2024) 
20.25 Speciale Tg Sport 
Calciatrice Iran 

Sportivo (2024) 

21.00 Calcio, Serie C 
Playoff Finale, andata 
Vicenza-Carrarese 
Sport/Calcio (2024) 

23.15 Calcio, Europei U17 
Cipro 2024- Finale: Italia 
Portogallo Sport/Calcio 


Lacoppia della porta 
accanto 

Rai 2, ore 21.30 

“Prima puntata” 

Pete (Alfred Enoch) e Evie 
(Eleanor Tomlinson) si 
trasferiscono in una gra- 
ziosa casa in un quartiere 
residenziale dove, nel cor- 
so del tempo, stringono 
un'amicizia sempre più in- 
tima con Becka e Danny, 
una coppia di coetanei 
con un figlio. 


TV satellitare 


Sky Cinema 1 


6.16 Gifted Hands - Il dono 7.50 
Barbie 9.45 Braven - Il coraggioso 
1125 Mangia, prega, ama 13.45 The 
misfits 15.25 12 soldiers 17.40 
Succede anche nelle migliori 
famiglie 19.05 The Bodyguard - 
Guardia del corpo 21.15 Jumanji - 
Benvenuti nella giungla - Regia di 
Jake Kasdan. Con Dwayne 
Johnson, Karen Gillan, Kevin Hart, 
Jack Black, Nick Jonas, Bobby 
Cannavale, Alex Wolff, Madison 
Iseman 23.20 Little Italy - Pizza, 
amore e fantasia 1.05 Deepwater - 
Inferno sull'oceano 2.50 La figlia 
del prigioniero 430 In time 


Sky Cinema 2 


6.50 The Hours 8.45 Orlando 
10.50 Forrest Gump 1315 
Hollywoodland 15.25 The Truman 
Show 17.15 Il professore e il pazzo 
19.25 Asteroid City 21.16 First Man 
- I primo uorno 23.40 Cella 2111.40 
La donna che visse due volte 3.50 
Erin Brockovich - Forte come la 
verità 


Sky Cinema Family 


710 La fabbrica di cioccolato 9.06 
Il ragazzo invisibile 10.50 Giù per il 
tubo 1220 Molly Moon e 
l'incredibile libro dell'ipnotismo 
14.00 Madagascar 15.30 Beautiful 
Creatures - La sedicesima luna 
17.35 Playmobil: The movie 19.20 
Una spia al liceo 21.00 Matilda 6 
mitica 22.45 A un metro da te 0.45 
Tutti per Uma 2.25 Pil's adventures 
- Un regno da salvare 3.66 Il 
ragazzo invisibile 5.35 Ailo - 
Un'avventura tra i ghiacci 


Sky Cinema Drama 
7.50 Questo oquello- Speciale 8.05 
Lezione di pitura 9.35 Animal 
Kingdom 11.30 Il labirinto del 
silenzio 13.35 Il miglio verde 16.40 
I peggiori giorni 18.40 Stranizza 
d'amuri 21.00 Casa Howard 23.25 
L'arma dell'inganno - Operazione 
Mincemeat 1.35 L'ultimo lupo 3.36 
La campionessa 6.15 Il miglio verde 


Sky Crime 

6.00 Delitti a circuito chiuso 6.55 
Profondo nero di Carlo Lucarelli 
7.50 Profondo nero di Carlo 
Lucarelli 8,40 Mostri d'America - 
Alleradici del male 9.35 Pagato per 
uccidere 10.35 Pagato per 
uccidere 11.35 Delitti a circuito 
chiuso 12.30 Delitti a circuito 
chiuso 13.26 Mostri senza nome - 
Firenze 14.20 Mostri d'America - 
Alle radici del male 15.15 Pagato per 
uccidere 16.15 Pagato per uccidere 
1715 Delitti a circuito chiuso 18.10 
Delitti a circuito chiuso 19.05 
Mostri d'America - Alle radici del 
male 20.00 Mostri d'America - Alle 
radici del male 20.55 Leave no 
data: indagini online 22.00 Delitti a 
circuito chiuso 22.55 Mostri senza 
nome - Firenze 23.50 Delitti a 
circuito chiuso 0.45 Mostri senza 
nome- Firenze 1.40 Delitti a circuito 
chiuso 2.35 Pagato per uccidere 
3.35 Mostri d'America - Alle radici 
del male 4.30 Mostri d'America - 
Alle radici del male 5.25 Online - 
Connessioni pericolose 


Discovery Channel 


6.00 Come è fatto 6.30 Come è 
fatto 7.00 Chi cerca trova 7.55 Chi 
cerca trova 8.50 Acquari di 
famiglia 9.45 Acquari di famiglia 
10.40 The Last Alaskans 11.35 The 
Last Alaskans 12.30 The Last 
Alaskans 13.25 Chi cerca trova 
14.20 Chi cerca trova 15.15 Chi 
cerca trova 16.10 Chi cerca trova 
17.06Ai confini della civiltà 18.00Aji 
confini della civiltà 19.00 La febre 
dell'oro 21.00 I pionieri dell'oro 
21.55 I pionieri dell'oro 22.504 
pionieri dell'oro 23.45 Chi,cerca 
trova 0.40 Chi cerca trova 1.35 
Moonshiners: la” sfida 230 
Moonshiners: sta *sfida 3.25 
Moonshinersia sfida 4.20 Come è 
farto 4.45 Come 

è fatto,B10 Come E / 

è faud 
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> NUMERO UNO AL MONDO 


Nole scende dal trono: il tennis è di Sinner 


Djokovic si ritira dal Roland Garros e proietta Jannik al vertice del ranking globale: è la prima volta che un italiano arriva fin lassù 
L’altoatesino ha le carte in regola per restarci a lungo. Intanto, batte Dimitrov in tre set e si qualifica alle semifinali parigine 


di GIORGIO GANDOLA 


E «L’aria di 
montagna mi ha 
sempre esaltato, 
mi sento a casa». 
Ma questa èla più 

rarefatta del pia- 
neta, è il tetto del mondo, è lo 
spiazzo metafisico dove sta se- 
duto il numero uno a guardare 
gli altri sudare. Jannik Sinner 
osserva il tennis dall’alto, oggi 
èil più forte ditutti. A neanche 
23 anni. Lo dice il ranking, ha 
superato Novak Djokovic e si è 
piazzato sul trono che è stato 
anche di Roger Federer, di Ra- 
fael Nadal; che fu di Rod Laver, 
di Bjorn Borg, di John McE- 
nroe, di Pete Sampras. Pro- 
nunciando i nomi aumenta il 
brivido. Perché nessun italia- 
no nella storia dei «gesti bian- 
chi» è mai stato numero uno 
del mondo. Né durante lera 
delle racchette di legno e della 
Squadra, né tantomeno nella 
lunga traversata del deserto 
che ci ha portato fin qui. Al 
massimo il moschettiere più 
dotato, Adriano Panatta, si is- 
sò fino al numero 4 nell’anno 
di grazia 1976, quello del trion- 
fo al Roland Garros. 


Col suo sorriso 
trattenuto sostituisce 
Valentino Rossi 

nel ruolo di icona 
collettiva. Prima 

di lui, Panatta si era 
innalzato fino alla 
quarta posizione 


Ecco l’aggancio con il pre- 
sente, quello che agevola ogni 
narrazione. Sui campi intito- 
lati all’aviatore che, una volta a 
terra, si rilassava con la rac- 
chetta, Sinner scivola leggero 
con le gambe da airone nel suo 
perfetto gioco a tergicristallo, 
sviluppato tutto in orizzonta- 
le. E fa partire sventole demo- 
cratiche a 112 all’ora all’indi- 
rizzo di chiunque, pur sulla 
terra rossa a lui meno conge- 
niale del cemento e del sinteti- 
co. La leadership gli è cascata 
in mano come un frutto matu- 
ro all'annuncio del ritiro dal 
torneo transalpino di Djoker, 
che lunedì era riuscito a batte- 
re Cerundolo pur giocando su 
una gamba sola ma ieri pome- 


BI CAFFÈ CORRETTO 


riggio ha dovuto rassegnarsi 
alla gravità dell'infortunio al 
ginocchio. Di fatto l'italiano 
era già primo nel ranking live, 
oralo è anche in quello ufficia- 
le. Mentre la notizia del forfait 
del serbo faceva il giro del pia- 
neta, Jannik era sul centrale a 
vincere il suo quarto di finale: 
liquidato il pur sontuoso Dimi- 
trov in tre set, Sinner punta 
dritto al bersaglio grosso. 

Fox (la volpe è il logo del suo 
marchio) è tornato una loco- 
motiva, il fastidio all’anca 
sembra superato. Lo stop im- 
postogli da coach Darren 
Cahill un mese fa a Madrid, 
che lo aveva costretto a saltare 
Roma e aveva sollevato qual- 
che mugugno fuori luogo da 
parte dei fisioterapisti da ta- 
stiera, è stato provvidenziale. 
Decisione saggia per non ag- 
gravare, anzi guarire e tornare 
a esibire il killer instinct nel 
magico Slam parigino. È il de- 
stino del tennis bionico, nel 
quale sollecitazioni fisiche, 
torsioni e stop improvvisi cau- 
sano il triplo degli incidenti ri- 
spetto a tre, quattro anni fa. 
Come insegna Carlos Alcaraz, 
si possono perdere più posi- 
zioni stando fermi che giocan- 
do. 

Meglio per Sinner, ormai fe- 
nomeno planetario, partito da 
San Candido per portare il Ma- 
de in Italy (con inflessioni bol- 
zanine) nel mondo. Noi comu- 
ni mortali ci svegliamo con lui 
ascoltandolaradio e passiamo 
la sera con lui guardando la tv; 
la pubblicità lo ha accalappia- 
to e lo spreme. Ci preoccupia- 
mo un po’ quando lo vediamo 
correre in auto, bere caffè, as- 
saggiare formaggi, connetter- 
siconlavelocità diun passante 
di rovescio. Ma la fiction paga 
pegno, edessere ilnumero uno 
faalzarele percentuali. Senzai 
montepremi, il commerciali- 
sta globale insegna che a fine 
stagione Jannik il Rosso po- 
trebbe aver incamerato 70-80 
milioni. Il suo è il sorriso trat- 
tenuto dell’estate italiana, in 
quel ruolo di icona collettiva 
sostituisce Valentino Rossi al 
tramonto. 

Arrivano i mesi decisivi, ar- 
riva l'estate di Wimbledon. E 
allora sapremo se il re di pri- 
mavera potrà essere un mo- 
narca duraturo, di quelli che 
caratterizzano un’epoca. 
Sembra impossibile, ma il 
giornoincuiilnonnoloportò a 
giocare a tennis invece che sui 
campi dascirimane benedetto 
dal destino. Sinner forever? 


Secondo Massimo Sartori, il 
tecnico che lo scoprì e fu il suo 
primo allenatore, nessun dub- 
bio. «Lui vive per essere il nu- 
mero uno. Per arrivare atocca- 
re quel traguardo e poi per ri- 
manere lassù. E anche il mo- 
mento propizio perché non 
sembrano esserci avversari in 
grado di contrastarlo. Se pri- 
ma c'erano cinque, sei giocato- 
ri come Djokovic, Federer, Na- 
dal, Murray, Del Potro, Wa- 
wrinka, Ferrer che potevano 
contrastarsi fra loro, in que- 
sto momento Jannik mo- 
stra una superiorità netta 
su tutti». 

Dello stesso parere è 
Paolo Bertolucci, oggi 
commentatore tv, uno dei 
primi campioni a credere 
nell’eccezionalità del ragaz- 
zo che spaccava legna fuori 
dallabaita di papà. Quando ap- 
parve nel circuito, lui disse: 
«Questa volta la cicogna ha at- 
traversato le Alpi, non si è fer- 
mata prima». Ribadisce il con- 
cetto, corroborato dal primato 
mondiale. «Cominciano a 
scarseggiare le parole per defi- 
nirlo. Ci sta abituando male, 
troppo male, ci sta viziando di 
brutto. Non vorrei che poi 


LA SCALATA 


Ad aprile conquista 

la seconda posizione 
nel ranking mondiale, 
piazzandosi alle spalle 
di Novak Djokovic 


IL PRIMO ATP 


Nel 2020 a Sofia diventa, 
a 19 anni e due mesi, il più 
giovane italiano a vincere 
un titolo Atp nell'era Open 


LA COPPA DAVIS 


Nel novembre del 2023 
conquista la Coppa Davis, 
trascinando la squadra 
italiana nella vittoria 

in finale contro l'Australia 


IL PRIMO SLAM 


A gennaio di quest'anno 
vince gli Australian Open 
(primo italiano a 
compiere l'impresa), 

il suo primo Slam 


quando perderà - perché pri- 
ma o poi perderà una partita 
con un giocatore magari infe- 
riore - in Italia ci siano dei sui- 
cidi». 

Pasta Kid ha capito tutto. 
Scherza perché lo vede im- 
menso. «E grandissimo, enor- 
me. Ogni volta che lo vedi gio- 
care ti rendi conto della solidi- 
tà che possiede, della lucidità 
con cui affronta gli avversari, 
della bravura con cui spunta le 
loro armi migliori. Tutte que- 
ste cose insieme fanno del no- 
stro giocatore un fenomeno, 
considerata anche l’età. Quan- 
do lo vedi battere gente come 
Daniil Medvedev o Grigor Di- 
mitrov, cioè tutta la top ten, ti 
rendi conto che ha una cilin- 
drata insostenibile per gli al- 
\ tri». Ora da numero uno può 

perfino guadagnare in consa- 
pevolezza. Chi lo affronta sa 
che dovrà scalare una monta- 
gna contro il Taddeo Pogacar 
del tennis, roba da mal di testa 
già dal palleggio sciogli musco- 
li. Ora da numero uno può es- 
sere l'esempio vincente per 
millennials e generazione Z, i 
giovani italiani alla ricerca di 
un totem che dimostri loro co- 
me - attraverso il lavoro, la se- 


?  Ilserbo aveva patito 


un forte dolore 
al ginocchio durante 
ilmatchcontro 
Cerundolo. Ha vinto 
ugualmente, ma ieri 
DESTINO Jannik Sinner sièrassegnato 
a anni eha dato fi orfait 
il prossimo 16 agosto. 


Sin dagli esordi nelle 
categorie giovanili, 

è stato indicato come un 
astro nascente del tennis 
mondiale. E il primo 
italiano nella storia della 
disciplina a issarsi 

sino alla vetta della 
classifica Atp [Ansa] 


rietà, la fatica e lasciando 
perdere le moine da in- 
fluencer - si possa arrivare in 
vetta nella vita. Negli ultimi 
mesi qualcosa è cambiato nel 
numero uno del mondo, e non 
è solo la profondità della se- 
conda di servizio. Ora the Red 
Star non viaggia più da solo, ha 
anche la fidanzata. E Anna Ka- 
linskaya, una collega russa di 
25 anni, ex di quel matto di 
Nick Kyrgios. Chiteme l’arrivo 
di un down fisiologico, come 
accadde a Matteo Berrettini 
dopo la storia con Melissa Sat- 
ta, può stare tranquillo perché 
Sinner ha una dote decisiva 
per un italiano che vuole esse- 

re vincente: è molto tedesco. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«Rep» seppellisce gli scoop e resuscita i morti 


di GUSTAVO BIALETTI 


M Repubblica «congela» gli 
scoop, ma in compenso 
«scongela» gli editoriali (e 
pure gli editorialisti). Dopo 
aver lanciato la bomba del- 
l’imminente addio al mini- 
stero di via Venti Settembre 
da parte di Giancarlo Gior- 
getti, e dopo essere stato 
smentito dal diretto interes- 
sato e da Giorgia Meloni, il 
quotidiano diretto da Mauri- 
zio Molinari ieri ha ripiegato 
su un modesto fogliettone in 


cui ha parlato di «trasloco 
congelato». Certo, citando 
fonti anonime si ribadisce 
che «il ragionamento su 
Giorgetti commissario (a 
Bruxelles, ndr) è stato avviato 
da tempo a Chigi». Ma si 
chiosa: «Poi qualcosa è anda- 
to storto». Nel giro di poche 
ore siamo quindi passati da 
un ministro «ai saluti» allo 
stesso ministro costretto a 
restare suo malgrado. Men- 
tre facevano e disfacevano il 
governo con rimpasti imma- 
ginari, a Repubblica si sono 


però dimenticati di verifica- 
re che tutti i pezzi in pagina 
fossero di questo decennio. 
Ieri le pagine della cultura si 
aprivano infatti con un inter- 
vento a favore del governo 
Netanyahu dell’accademico 
britannico Denis MacEoin. 
Peccato che MacEoin sia 
morto nel 2022 e il suo testo 
risalga al 2011. Nulla, però, 
indicava che si trattasse di 
un testo d’archivio. Il Cdr è 
insorto, parlando di pubbli- 
cazione «voluta dalla dire- 
zione». Sui social il quotidia- 


no è stato costretto a ricono- 
scere di aver commesso 
«l’errore di non indicare la 
data originaria. Errore per il 
quale ci scusiamo con i letto- 
ri. I contenuti restano di evi- 
dente attualità e sono un 
contributo al dibattito sulla 
guerra in Medio Oriente». 
«Evidente attualità» per 
«evidente attualità», poteva- 
no pubblicare come edito- 
riale la dichiarazione Bal- 
four, già che c'erano. È del 
1917, ma che vuoi che sia. 
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Un Paese civile pensa 
anche al benessere 
delle persone disabili 


E Mentre si avvicinano le elezioni 
sarebbe bello che chi intende gover- 
nare si facesse ungiro perle città, per 
vedere quante sono adatte a ospitare 
le persone disabili. Chi deve accom- 
pagnare una persona in sedia a rotel- 
le spesso deve far fronte a pochi par- 
cheggi dedicati, molte volte occupati 
da chi neanche ha il contrassegno, 
oppure parcheggi selvaggi in modo 
da rendere inutilizzabile il posto. 
Tante attività commerciali non han- 
no i bagni per i disabili, spesso per 
entrare in vari negozi non ci sono 
pedane idonee ma gradini anche alti 
che rendono difficoltoso l’accesso. 
Per non parlare dei marciapiedi 
troppe volte in condizioni davvero 
orrende. Già la vita è difficile sia per 
la persona diversamente abile sia per 
i suoi familiari, si dovrebbe almeno 
cercare di rendere le cose più sempli- 
ci, ne vale la dignità e il valore di un 
Paese che si vuole definire civile. 
Jennifer Moro 
Udine 


Urge rendere 
più attrattivo 
il mercato del lavoro 


E Servono 170.000 immigrati all’an- 
no per 30 anni: questo è più meno 
quello che si stima nei documenti di 
economia e finanza. E allora perché 
in questa campagna elettorale per le 
europee nessuno ne parla? In una 
Paese comel’Italia, dove è evidentela 
caduta della natalità, serve un equili- 
brio per esigenze pensionistiche e 
produttive. Serve l’introduzione di 
persone qualificate, si dirà, per non 
fare leva su lavoratori stranieri di- 
sperati che accettano qualsiasi con- 
dizione, abbassando ulteriormente i 
salari, ma nel nostro contesto urge 
cambiare anche lo status quo di un 
mercato del lavoro poco attrattivo e 
poco meritocratico. 
Luca Testera Pardi 
email 


Ellysi ricordi 
che il Pd lo votano 
solo i benestanti 


E Seguo da sempre la politica e al 
momento del voto non mi risulta dif- 
ficile trarre le conclusioni. Sto se- 
guendo in modo particolare la cam- 
pagna elettorale del Pd, in particola- 
re quella del suo segretario Elly 
Schlein. Ebbene, la Schlein si soffer- 
ma in modo particolare su tre temi: 
sanità, salario minimo, e povertà. Mi 
piacerebbe ricordare a Elly che sulla 
sanità, negli ultimi lustri, i tagli che 
la sinistra ha apportato in questo set- 
tore vitale, dati Fondazione Gimbe, 
sono stati superiori a quelli operati 
dal centrodestra. Sul salario minimo 
dice il falso. Da un’intervista dell’ex 
Ministro Patuanelli a Repubblica di 
qualche mese fa, risulta che col go- 
verno Conte uno, M5s e Lega, si era 
raggiunto l’accordo sul salario mini- 
mo, ma al dunque alcuni esponenti 
del Pd non concordavano. La povertà 


A svilire la figura 
delle istituzioni 
non è l’autoironia 


problema ha cambiato direzione. 
Non è un mistero che l’elettorato Pd, 
e dalle ultime elezioni politiche i 
flussi elettorali lo hanno chiarito, ha 
perso voti nelle periferie, tra i lavora- 
tori e le classi deboli. A Roma, il Pd 
risultailprimo partito ai Parioli. Pos- 
sibile che Elly Schlein non si renda 
conto che un elettorato minimamen- 
te informato possa darle credito? 
Pasquale Mirante 
Sessa Aurunca (Caserta) 


La censura sui social 
va fermata 
alivello europeo 


M Tutta la mia solidarietà per l’inac- 
cettabile censura di Facebook di cui 
La Verità è stata vittima. Prendiamo 
atto che questa piattaforma censura 
quasi sistematicamente ogni com- 
mento e ogni opinione che non piace 
ailiberal-progressistie ai sostenitori 
del politicamente corretto. Mi chie- 
do: possibile che non si possa fare 
nulla per fermare questa bieca azio- 
ne di silenziamento delle opinioni 
sgradite ai signori della parola? Non 
sono possibili denunce alla magi- 
stratura, campagne per il boicottag- 
gio, messaggi di massa di disapprova- 
zione? Complice della censura è an- 
che l'Unione Europea che conlo scia- 
guratoDigital Services Act vuole can- 


W |A SCOMMESSA M 


E Caro Giordano, per una volta non 
condivido un suo commento. Meloni 
non era presente a Caivano come la 
cittadina Giorgia, ma in qualità di 
presidente del consiglio. Se non le 
piace essere ingabbiata dalle istitu- 
zioni, lasci la poltrona. Con il suo 
comportamento Meloni hasvilitol'i- 
stituzione, portandola al livello infi- 
mo del presidente De Luca. 
Giuseppe Frisone 
email 


E Capita di non essere d’accordo, ca- 
ro Giuseppe. Non è grave, anzi. Ma io 
resto convinto che a svilire le istitu- 


cellate le idee «non conformi» dalla 

rete. La nuova Ue uscita dalle elezio- 
ni dovrà abolirlo. 

Antonio de Felip 

email 


Stiamo sottovalutando 
le conseguenze 

di una crisi cinese 

E Vorreichei politici europei si occu- 
passero delle questioni cruciali per il 
nostro futuro, perché ritengo al con- 
trario che tutti stiano evadendo un 
argomento di una notevole comples- 
sità riguardante la seconda econo- 
mia mondiale, e quindi l’intera eco- 
nomia globale. La domanda che ci si 
pone circa la condizione dell’econo- 
mia cinese è difficile perché c’è trop- 
pa disinformazione in proposito, e 
analisi fin troppo ottimistiche che 
rispondono piuttosto a esigenze pro- 
pagandistiche. Però gli analisti più 
avveduti sanno benissimo quale sia 
la situazione reale. La Cina non ha un 
libero mercato, ma è una dittatura 
dove l'economia è pianificata e so- 
prattutto controllata completamen- 
te dal Partito comunista. L'aumento 
della produzione industriale non è 
perciò un segnale di benessere, ma 
un’azione pianificata che avrà risul- 


tati nefasti, considerando la stagna- 
zione delladomandainternaela cro- 


zioni siano quelli che usano gli inca- 
richi per il loro tornaconto persona- 
le. Quelli che nell’agire non pensano 
ai cittadini ma ai grandi gruppi fi- 
nanziari. Quelli che si riempiono la 
bocca di balle e le tasche di soldi alle 
spalle dei contribuenti. Ecco: questi 
sviliscono le istituzioni. Non chi usa 
l’armadell’autoironia per difendersi 
da un attacco, come ha fatto Giorgia 
Meloni durante la sua visita in Cam- 
pania. Sia chiaro: ognuno è libero di 
avere l’opinione che crede di lei, del 
suo periodo di governo, del modo in 
cuihagestitola campagna elettorale. 
Ma quel «sono quella str.. della Melo- 


nica debolezza dell'economia cine- 
se. Pechino infatti sta spostando la 
crisi del mercato immobiliare al ma- 
nifatturiero e all’export, generando 
un’altra gigantesca bolla speculativa 
pronta a esplodere. L'idea che l’Euro- 
pa possa assorbire l’enorme sovrap- 
produzione cinese è davvero irreali- 
stica e malsana, e ciò provocherà gra- 
vi tensioni politiche ed economiche 
che già adesso si stanno manifestan- 
do. 
Cristiano Martorella 
email 


Bruxelles si impegni 
a fermare 
il fanatismo iraniano 


E Come saprà reagire la Ue di fronte 
allanuovarealtà che si prospetterà in 
Iran dopo la morte del «Macellaio di 
Teheran», al secolo Ebrahim Raisi? 
Questa è la domanda da porsi visto 
che riappare all’orizzonte uno dei 
più fanatici fondamentalisti islami- 
ci, Mahmud Ahmadinejad Alle pros- 
sime elezioni dovremo fare il possi- 
bile perché a Bruxelles si prendano 
decisioni concrete per isolare e san- 
zionare un regime che sta cercando 
di produrre l’atomica, un regime che 
potrà destabilizzare l’intero Medio 
Oriente coinvolgendo il mondo inte- 
ro in una disputa contro il fanatismo 


ni» è stata un’uscita sacrosanta ed 
efficace. La nostra premier è stata, 
fino adoggi, fin troppo istituzionale: 
l’abbiamo vista gestire vertici inter- 
nazionali con autorevolezza, farsi ri- 
spettare ai tavoli europei, persino 
cinguettare con Ursula e con Biden 
per dimostrarsi ben inserita in tutto 
ilpotere che conta. Sappiamo che de- 
ve farlo, per carità. Ma che sollievo 
sapere che è rimasta «Giorgia»... 


Finalmente 
possiamo leggere 
una biografia 

del grande Kafka 


di CESARE LANZA 


M Sembra incredibile, ma fino a 
pochi anni fa non c’era una biogra- 
fia completa di uno dei più grandi 
autori della storia della letteratu- 
ra, Franz Kafka. Poi lo studioso 
tedesco Rainer Stach, dopo un 
lungo lavoro durato 18 anni, ne ha 
scritto una monumentale, in tre 
volumi, che non sono stati pubbli- 
cati in ordine cronologico. Il primo 
a uscire, in Germania nel 2002, è 
stato Kafka. Gli anni delle decisioni, 
poi nel 2008 è stata la volta de Gli 
anni della consapevolezza e, solo 
nel 2014, è uscito I primi anni. 

Il primo della trilogia che ora è 
finalmente disponibile anche in 
italiano, nella traduzione di Mauro 
Nervi (già curatore dell’edizione 
critica di Tutti i romanzi, tutti i 
racconti e i testi pubblicati invita di 
Kafka), pubblicata dal Saggiatore. 
Le difficoltà a scrivere il primo vo- 


ch, inizialmente, non ha potuto 
consultare molti dei documenti 
originali lasciati da Kafka relativi 
ai primi anni dello scrittore, a cau- 
sa di un contenzioso sulla sua ere- 
dità. Stach descrive l’opprimente 
sensazione di chi cerca una biblio- 
grafia di Kafka senza trovarla («sI 
sarebbe tentati di pensare a una 
congiura»), spiegando che para- 
dossalmente è più complicato rac- 
contare la vita di una persona in 
cui ci sono stati pochi avvenimenti 
concreti, rispetto a una più densa 
di fatti, in cui tante cose possono 
essere ordinate in una catena cau- 
sale. Una spiegazione condivisibi- 
le: è certamente difficile scrivere la 
biografia di uno scrittore che dice- 
va di sé: «Io sono fatto di letteratu- 
ra, non sono nient'altro e non pos- 
so essere nient'altro che letteratu- 
ra». 


religioso che vuole cancellare Israele 
dalle carte geografiche come aperta- 
mente dichiarato proprio da Ahma- 
dinejad. E il momento delle scelte ed 
i importante decidere chi dovrà far- 
e. 

Roberto Bellia 

Vermezzo con Zelo (Milano) 


Inneggiano al laicismo 
soltanto se va 
contro il cattolicesimo 


E Il Crocifisso nelle aule scolastiche 
è da sempre oggetto di polemiche: si 
tratta di una vera ossessione per la 
sinistra che, con il pretesto della lai- 
cità dello Stato, intende colpire le ra- 
dici della nostra cultura. È il vecchio 
spirito giacobino, la volontà di fare 
tabula rasa dei simboli del passato. 
Oggi questo odio della sinistra nei 
confronti della tradizione cattolica è 
ancor più evidente, perché altrimen- 
ti non si spiegherebbe il doppio stan- 
dard nei confronti dei credenti mus- 
sulmani. Se la scuola deve essere lai- 
ca, allora non si può tollerare alcun 
credo religioso nelle scuole. Ma la si- 
nistra tace quando si tratta di favori- 
re gli islamici, comenelcasodi quella 
scuola che ha sospeso le lezioni in 
occasione di una festività mussul- 
mana. Doppiopesismo, sempre. 
Simone de Bartolo 
Bari 


La sinistra scambia 
la Chiesa e il Papa 
per alleati di partito 


E Stanno tirando giù la Chiesa dagli 
altari. La sinistra ha scambiato l’ecu- 
menismo per contiguità, apparte- 
nenza. Don Matteo è diventato com- 
pagno Matteo, pensano che oramai il 
Vaticano sia diventato cosa loro. Mi- 
rabile metafora di questo sentire a 
sinistra è Roberto Benigni, che ha 
abbracciato il Pontefice davanti le te- 
lecamere come fosse un compagno 
di partito o un altro comico. I più 
invasati hanno avuto il coraggio di 
chiedere al Papa di scusarsi, come 
fosse un curato di campagna, per le 
sue affermazioni sui gay. E non pen- 
sate che Benigni scherzasse quando 
ha chiesto a Francesco di allearsi in 
un campo largo, in quell’invito c'era- 
no tutte le motivazioni profonde del 
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Il pm sbaglia il numero del cellulare, 


un'innocente è processata per furto 


Per l’addio al celibato si traveste da Gesù e trascina per la città un’enorme croce di legno: multato 
Entra in chiesa, ne esce con nonchalance con una statua di Cristo sulle spalle e la vende per 30 euro 


di CARLO MELATO 


i Da quasi 
quattro anni 
sta affrontan- 
do un proces- 
so per un reato 
mai compiuto 
(ricettazione 
di uno smartphone rubato) e 
tutto per colpa di un mero 
errore materiale degli inqui- 
renti, ossia per un numero 
confuso per un altro. Un «9» 
diventato inspiegabilmente 
uno «O», che l’ha fatta finire 
nei guai. E l’odissea giudizia- 
ria che sta vivendo, sin dal 
2019, una casalinga di 52 an- 
ni di Ruffano, nel basso Sa- 
lento, che dall’oggi al domani 
si è ritrovata indagata - e poi 
davanti a un giudice - perché 
accusata di avere utilizzato la 
sua sim in un iPhone 6, pro- 
vento di un furto da una vet- 
tura lasciata incautamente 
aperta. Nel richiedere i tabu- 
lati alle varie compagnie tele- 
foniche, infatti, la procura di 
Lecce avrebbe indicato - in 
modo sbagliato - il codice 
«Imei» del cellulare rubato. 
Così da coinvolgere la casa- 
linga salentina, incensurata 
e madre di famiglia. Sempli- 
cemente perché il numero 
era corrispondente a quello 
del suo Samsung. Destinata- 
ria di un decreto di citazione 
a giudizio, la donna rischia 
una condanna fino a un mas- 
simo di sei anni, ma sta batta- 
gliando in aula per provare la 
propria estraneità ai fatti. 
(Claudio Tadicini) [Corriere 
del Mezzogiorno] 


IRRIVERENTE Un addio al celi- 
bato sopra le righe finito con 
una multa di 200 euro. È 
quanto successo sabato sera 
a Jesolo, dove un ragazzo, fu- 
turo sposo, si è travestito da 
Gesù e, per le vie della città, 
ha iniziato a trascinare sulle 
spalle una grande croce di 
legno. Il gruppo di ragazzi, 
riporta il Gazzettino, ha in- 
scenato una sorta di Via cru- 
cis nella Via Marina, a traffi- 
co limitato, e la cosa non è 
passata inosservata. I pas- 
santi, infatti, hanno allertato 
i vigili che hanno multato il 
futuro sposo. I festeggiamen- 
ti del futuro sposo con gli 
amici sono avvenuti sotto gli 


STUZZICHINO Jin Xi 


occhi sgranati di centinaia di 
turisti e passanti. Così, la 
scena è stata giudicata, se- 
condo le norme del regola- 
mento di polizia urbana, irri- 
verente e blasfema. Da qui la 
segnalazione alla polizia lo- 
cale che ha multato il giova- 
ne, un trevigiano di Zenson 
di Piave, per 200 euro, oltre a 


Pescano cassaforte 
con 100.000 dollari 
ma molte banconote 
sono lesionate 


sequestrare la croce di legno. 
[Tg24.sky.it] 


DENARI Gesù venduto per 30 
denari. O meglio per 30 euro. 
Tanto aveva «guadagnato» 
un trentottenne agli arresti 
domiciliari dopo aver rubato 
la statua dalla chiesa della 
Santissima Addolorata di Ta- 
ranto, il 29 maggio. Un caso 
che era stato commentato 
ironicamente dal parroco: 
«Qui non ci piacciono le pro- 


cessioni tradizionali», aveva 
detto mostrando il frame del- 
la fuga del ladro, dileguatosi 
con nonchalance statua in 
spalla. L'autore del furto è 
stato poi rintracciato dalla 
Polizia, che ha recuperato 
anche la statua del Cristo Ri- 
sorto Gesù, riportata dagli 
stessi agenti in chiesa, con 
tanto di «accoglienza» con 
l'incenso. [Repubblica Bari] 


COLPACCIO Di solito pescavano 
con la calamita oggetti vec- 
chi, dalle scarpe alle biciclet- 
te, persino un’arma una vol- 
ta, ma la cassaforte con un 
bottino di soldi resta un 
evento eccezionale. Una cop- 
pia ha infatti pescato una 
cassaforte con dentro 
100.000 dollari, potranno te- 
nere tutto il bottino secondo 
la polizia, che ha fatto tutte le 
verifiche del caso, ma le ban- 
conote sono in gran parte le- 
sionate. E successo pochi 
giorni fa in un lago nel Coro- 
na Park di Flushing Meadows 
nel Queens (New York) e i pe- 
scatori fortunati sono James 
Kane e Barbie Agostini, ap- 
passionati di pesca con la ca- 


hc de 


lamita, un hobby che condi- 
vidono da tempo. La coppia è 
riuscita ad aprire la cassafor- 
te e ha trovato i contanti, 
mazzi di banconote da 100 
dollari. La brutta notizia è 
che le banconote sono com- 
pletamente bagnate e in lar- 
ga parte rovinate. (Cristina 
Benenati) [La Stampa] 


RISOLUTI Uno sportello auto- 
matico delle Poste italiane è 
stato fatto esplodere e poi 
portato via, a notte fonda, a 
Milano. I fatti si sono verifi- 
cati attorno alle 4 del mattino 
in via Gamboloita, zona Cor- 
vetto. Ignoti gli autori del ge- 
sto, che hanno trascinato lo 
sportello con un’auto rubata, 
trovata poi incendiata un’ora 
più tardi. Indaga la polizia, 
sul posto anche i vigili del 
fuoco. Il bottino non è ancora 
stato quantificato. [Repubbli- 
ca Milano] 


ESPLORATORE Chi non ha mai 
sognato di trovare un tesoro? 
A Marco Cammardella, 32 
anni, di Palinuro, quel sogno 
si è tramutato in realtà ben 
quattro volte al largo del ma- 


mpagna» allo 200 di Madrid, in Spagna 


[Ansa] 


re cilentano. Marco, infatti, a 
decine di metri di profondi- 
tà, ha scoperto quattro navi 
di epocaromanaconi relativi 
carichi. Negli anni, è diventa- 
to un vero e proprio cacciato- 
re di reperti archeologiciina- 
bissatisi secoli fa. Solo che 
ora aspetta dallo Stato di ave- 
reuna giusta ricompensa per 


Immergendosi 

nel mare del Cilento 
scopre sette navi 

di epoca romana 


le sue scoperte. È la legge, 
d’altro canto, a dargli questo 
diritto: nello specifico, l’arti- 
colo 92 del decreto legislativo 
42 del 2004, il Codice dei be- 
ni culturali. Proprio qualche 
giorno fa ha individuato 
un’anfora romanain unrelit- 
to: l’ha portata in superficie, 
ha fatto una foto e l’ha rimes- 
salì dove era. «Finoralo Stato 
non mi ha riconosciuto nul- 
la. Anzi: un verbale atteste- 
rebbe che una mia scoperta è 


stata fatta unicamente dai 
sommozzatori dei carabinie- 
ri. Così, sono stato costretto a 
rivolgermi a un legale per ve- 
dere riconosciuto il mio di- 
ritto. E, nel frattempo, anche 
se ho scoperto altre tre navi 
nei fondali a largo della mia 
Palinuro, ho deciso di non ri- 
velare dove sono: se non mi 
viene riconosciuto il premio 
per il primo ritrovamento, 
quei tesori rimarranno se- 
greti». (Giovanni Santaniel- 
D [Corriere del Mezzogior- 
no 


ALTALENA Incubo a lieto fine 
per gli operai al lavoro sulle 
vetrate della sede centrale 
della Cctv di Pechino a causa 
del forte vento che hainvesti- 
tola capitale cinese il 30 mag- 
gio scorso. Sorpresi da una 
folata mentre si trovavano a 
decine di metri di altezza al- 
l’esterno del grattacielo, i la- 
voratori hanno oscillato per 
alcuni, interminabili, minuti 
nel vuoto. La squadra è stata 
messa in salvo e non sono 
stati segnalati feriti, riporta 
il Beijing Daily. [Rainews.it] 


BARBARO Il personale di vigi- 
lanza e i carabinieri sono sta- 
ti allertati per l'ennesimo 
sfregio al Parco archeologico 
di Ercolano. Un ventisetten- 
ne olandese, in vacanza in 
Campania, ha lasciato un se- 
gno del suo passaggio, ver- 
gando con un pennarello gli 
antichi stucchi di una dimo- 
ra strappata alle ceneri del 
Vesuvio. Una firma, con un 
pennarello nero, di quelli in- 
delebili. Luomo è stato im- 
mediatamente identificato e 
denunciato per danneggia- 
mento e imbrattamento di 
opere artistiche. [Rainews.it] 


DUELLO Eccezionale battuta di 
pesca nel Salento, dove un 
pescatore amatoriale è riu- 
scito a catturare un esempla- 
re di cernia canina del peso 
di ben 64 chilogrammi. Il 
protagonista è il trentaquat- 
trenne Ivan Damaso, mecca- 
nico con la passione per la 
pesca, che ha compiuto l’im- 
presa nei mari di Otranto, 
trascinare la cernia a mano 
sulla barca, un compito ar- 
duo che ha richiesto forza e 
determinazione. Il mulinello 
elettrico infatti era fuori uso. 
Dopo la cattura, Ivan ha chia- 
mato un conoscente per aiu- 
tarlo a sfilettare la cernia: in 
parte l’ha regalata, in parte la 
offrirà per cena ai suoi amici. 
[Lecce.corriere.it] 


VERGOGNA «Sui monti non c’è 
più vergogna. Una caviglia 
slogata? Si chiama l’elicotte- 
ro». (Luca Giupponi, scalato- 
re, intervistato da Guido Sas- 
si) [Corriere del Trentino] 
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Ritratti 
Mary Barra, 
la signora 
dell'auto 
americana 


i Padre operaio alla Pontiac, en- 
trata giovanissima nella stessa 
fabbrica come ingegnere, nel 2014 
Mary Barra è salita al vertice della 
General Motors diventandone 
amministratore delegato, la pri- 
ma donna a ricoprire un incarico 
di tale livello nell'industria auto- 
mobilistica. E già al secondo posto 
nella storia della Gm in quanto a 
durata dell’incarico di ceo (dopo il 

mitico Alfred Sloan, al co- 
mando dal 1923 al 1946). 
Barra decide direttamen- 


Ea à te il destino di 167.000 


| lavoratori distribuiti 
lungo cinque marchi: 
Chevrolet, Buick, Gmc, 


Cadillac, Baojun e Wuling. Una 
realtà capitalizzata in 40 miliardi 
di dollari, con cento modelli in 
portafoglio e impianti in 62 Paesi. 

Il suo mandato come ceo co- 
mincia con una crisi: poche setti- 
mane dopo “inizio del suo incari- 
co scoppia lo scandalo del bloc- 
chetto di accensione. Un difetto in 
questo componente provocava 
durante la marcia l'improvviso 
spegnimento del motore, renden- 
do quindi inutilizzabili sterzo, 
freni ed airbag. Gli incidenti pro- 
vocati da questo problema aveva- 
no causato 124, morti e 275 feriti. 
Nel solo 2014 la Gm è costretta a 
richiamare oltre 30 milioni di vei- 


coli. Mary reagisce licenziando 
parecchi dirigenti e ricostruendo 
completamente la struttura 
aziendale responsabile per la si- 
curezza dei veicoli. Sul fronte del- 
le strategie, qualche anno dopo 
viene deciso il ritiro dall'Europa, 
quindi la vendita nel 2017 della 
Opel, di cuila Gm era proprietaria 
dal1929. In quegli anni Mary rifiu- 
ta anche il corteggiamento di Ser- 
gio Marchionne, capo di Fiat- 
Chrysler che puntava ad una fu- 
sione con la Gm. 

Il sessantunesimo podcast di 
Ritratti è dedicato a lei e alla sua 
storia. 
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Inquadra il Qr code qui sotto 
con il cellulare e ascolta 
la puntata del podcast 
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